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LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
2 settembre 2003, n. 0315/Pres.

Legge regionale 1/2003, articolo 4, comma 9. Re-
golamento per la concessione ai Comuni dei finan-
ziamenti per le operazioni di disinfestazione da si-
mulidi. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
«Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le e annuale della Regione (legge finanziaria 2003)»;

VISTO in particolare l’articolo 4, comma 9 della ci-
tata legge regionale che autorizza l’Amministrazione
regionale a concedere ai Comuni, nel cui territorio si
manifestano infestazioni da simulidi, finanziamenti
fino al 100 per cento delle spese relative alle operazioni
di disinfestazione effettuate direttamente dai Comuni o
tramite ditte specializzate ovvero attraverso l’interven-
to, con personale ed attrezzature proprie, dalle Aziende
sanitarie competenti per territorio;

RITENUTO necessario provvedere all’emanazione
di apposito Regolamento per stabilire i criteri di riparto
e le modalità di presentazione delle domande per acce-
dere ai predetti finanziamenti;

CONSIDERATO CHE l’intervento di disinfesta-
zione da simulidi interessa prevalentemente le aree del-
le risorgive, che comprendono, di norma, il territorio di
più Comuni;

CONSIDERATO altresì che per ottenere i risultati
attesi è necessario che tali aree siano tutte interessate
dall’attività di disinfestazione e che ciò è notevolmente
facilitato qualora le Amministrazioni comunali interes-
sate si associno, sottoscrivendo un protocollo d’intesa
con il quale si regolamenta l’attività di disinfestazione
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da simulidi, individuando un Comune capofila che co-
ordini tale attività;

VISTO il testo regolamentare all’uopo predisposto
dalla Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione giuntale n. 2496
dell’8 agosto 2003;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’arti-
colo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 il
«Regolamento per la concessione ai Comuni di finan-
ziamenti per le operazioni di disinfestazione da simuli-
di», nel testo allegato al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 settembre 2003

ILLY

Regolamento per la concessione ai Comuni dei
finanziamenti per le operazioni di disinfestazione da
simulidi.

Art. 1

Finalità

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri per la
concessione dei finanziamenti previsti dall’articolo 4,
comma 9, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1.

Art. 2

Destinatari dei finanziamenti

1. I finanziamenti di cui all’articolo 1 sono destinati
ai Comuni, nel cui territorio si manifestano infestazio-
ne da simulidi, nella misura massima del 100% della
spesa relativa alle operazioni di disinfestazione effet-
tuate direttamente dai Comuni o tramite ditte specializ-
zate ovvero attraverso l’intervento, con personale e at-
trezzature proprie, dalle Aziende sanitarie competenti
per territorio.

Art. 3

Criteri di assegnazione di finanziamenti

1. Le risorse disponibili annualmente per i finanzia-
menti di cui all’articolo 1 sono destinate ai Comuni ca-
pofila che abbiano sottoscritto con altri Comuni un pro-
tocollo d’intesa per gestire in forma associata gli inter-
venti di disinfestazione da simulidi.

Art. 4

Criteri di riparto dei finanziamenti

1. Nella determinazione dell’ammontare dei finan-
ziamenti assegnati con i criteri di cui all’articolo 3 si
tiene conto dei seguenti parametri, nelle percentuali in-
dicate a fianco degli stessi:

a) il 60% in relazione alla quantità di prodotto da uti-
lizzare (Bacillus thuringiensis) per la disinfestazio-
ne;

b) il 20% in relazione al numero di siti (stazioni) di
trattamento;

c) il 20% in relazione all’estensione territoriale di Co-
muni interessati.

Art. 5

Modalità di concessione ed
erogazione dei finanziamenti

1. I finanziamenti di cui all’articolo 1 sono concessi
entro 60 giorni dall’esecutività della D.G.R. di pro-
gramma annuale, di cui all’articolo 6, comma 1, della
legge regionale 18/1996 e successive modificazioni.

2. L’erogazione dei finanziamenti avviene con le
seguenti modalità:

a) il 50% contestualmente alla concessione;

b) il restante importo successivamente alla presenta-
zione, entro il 31 gennaio dell’anno successivo del
rendiconto di cui all’articolo 42, comma 1, della
legge regionale 7/2000.

3. Nel caso in cui la quota delle risorse assegnate
non sia stata utilizzata o sia stata parzialmente utilizza-
ta il Comune beneficiario dovrà restituire l’importo ec-
cedente entro i termini previsti per la rendicontazione
di cui al comma 2.

Art. 6

Modalità d’inoltro delle domande di contributi

1. I contributi di cui all’articolo 1 vengono concessi
su istanza del Comune capofila interessato, da presen-
tare alla Direzione regionale sanità e politiche sociali
entro il 31 gennaio di ogni anno.
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2. A corredo dell’istanza il Comune deve trasmette-
re la seguente documentazione:

a) sintetica relazione tecnica illustrativa degli inter-
venti ed attività svolti nell’anno precedenti ed i ri-
sultati ottenuti;

b) breve relazione illustrativa dell’attività program-
mata, con indicazione della quantità di prodotto
(Bacillus thuringiensis) che sarà utilizzato per la di-
sinfestazione ed il numero di siti (stazioni) di tratta-
mento.

c) delibera di approvazione del protocollo d’intesa per
la regolamentazione dell’attività di disinfestazione
da simulidi.

Art. 7

Disposizioni transitorie

1. Per l’anno 2003 sono prese in considerazione le
domande inviate alla Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali entro il 1° marzo 2003, in appli-
cazione di quanto disposto dall’articolo 33, comma 1
della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
15 settembre 2003, n. 0324/Pres.

Nomina del Comitato direttivo dell’Agenzia re-
gionale per la rappresentanza negoziale (A.Re.Ra.N.)

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 128, comma 3 della legge regio-
nale 9 novembre 1998, n. 13, che prevede la nomina del
Comitato direttivo dell’Agenzia regionale per la rap-
presentanza negoziale (A.Re.Ra.N.) con decreto del
Presidente della Regione previa designazione di tre
componenti tra cui il Presidente, con deliberazione del-
la Giunta regionale e di due componenti, rispettiva-
mente, da parte dell’A.N.C.I. e dell’U.PP.I.;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 24 giugno 1999, n. 0202/Pres. con il quale è stato
nominato il Comitato direttivo dell’A.Re.Ra.N.;

ATTESA l’intervenuta scadenza quadriennale
dell’Organo citato e la conseguente necessità della sua
ricostituzione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2671 del 12 settembre 2003 con la quale sono stati desi-
gnati componenti il Comitato direttivo, il sig. Gianfran-
co Patuanelli, con funzioni di Presidente del Comitato,
il signor Ilario Rainis e il dott. Santi Terranova, confer-
mando contestualmente i compensi spettanti e in parti-

colare 1.059,77 euro mensili per il Presidente, 543,82
euro mensili per gli altri componenti e 108,77 euro a
seduta quale gettone di presenza, già fissati con D.G.R.
21 maggio 1999, n. 1603 e da ultimo rideterminati con
D.G.R. 27 febbraio 2003, n. 373;

VISTE le note di A.N.C.I. prot. n. 1567 dell’8 ago-
sto 2003 e di U.PP.I. prot. n. 440/2003 del 15 luglio
2003, con le quali sono stati designati, quali componen-
ti, rispettivamente, la prof.ssa Marina Brollo e l’avv.
Pierpaolo Safret;

VERIFICATA l’inesistenza di cause ostative alla
nomina da parte dei componenti designati;

RITENUTO pertanto di provvedere alla nomina del
Comitato direttivo dell’A.Re.Ra.N. ai sensi del citato
articolo 128, comma 3, della legge regionale 13/1998;

DECRETA

In attuazione del disposto di cui all’articolo 128,
comma 3 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13,
è nominato a decorrere dalla data del presente decreto e
per la durata di quattro anni il Comitato direttivo
dell’Agenzia regionale per la rappresentanza negoziale
(A.Re.Ra.N.), secondo la seguente composizione:

1. sig. Gianfranco Patuanelli - Presidente;

2. sig. Ilario Rainis - componente;

3. dott. Santi Terranova - componente;

4. prof.ssa Marina Brollo - componente;

5. avv. Pierpaolo Safret - componente.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 15 settembre 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 settembre 2003, n. 0326/Pres.

Legge regionale 45/1985, articolo 2. Riconosci-
mento di avversità atmosferica di carattere eccezio-
nale per l’evento «grandine e forte vento» verifica-
tosi in Provincia di Pordenone il 13 maggio 2003 e
delimitazione dei territori danneggiati.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 14 febbraio 1992, n. 185 «Nuova
disciplina del Fondo di solidarietà nazionale»;
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VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 re-
cante «Nuove norme per gli interventi diretti alla pron-
ta ripresa delle aziende e delle infrastrutture agricole
danneggiate da calamità naturali o da avversità atmo-
sferiche di carattere eccezionale»;

CONSIDERATO che il 13 maggio 2003 la Provin-
cia di Pordenone è stata interessata da «grandine e forte
vento», evento calamitoso che per la sua intensità ed
estensione ha arrecato notevoli danni alle produzioni
ed alle strutture aziendali;

VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati
dalla Direzione regionale dell’agricoltura tramite l’Ispet-
torato provinciale di Pordenone;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2168 del 18 luglio 2003, di cui è stata inoltrata copia al
Ministero per le politiche agricole e forestali con nota
prot. AGR/1-8/18608 del 26 agosto 2003;

RAVVISATA la necessità di applicare il disposto
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale
23 agosto 1985, n. 45 e ritenuto di dover emanare il de-
creto che costituisce condizione per la concessione del-
le provvidenze previste dalla precitata legge regionale
n. 45/1985, all’evento «grandine e forte vento» verifi-
catosi nella Provincia di Pordenone il 13 maggio 2003;

DECRETA

1) A’ sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmo-
sferica di carattere eccezionale l’evento «grandine e
forte vento» verificatosi nella Provincia di Pordenone
il 13 maggio 2003.

2) Sono delimitati come territori danneggiati i Co-
muni e le località riportati nel prospetto che segue, uni-
tamente alla specificazione delle provvidenze da appli-
care tra quelle previste dall’articolo 3, comma 2, della
legge 14 febbraio 1992, n. 185.

3) Nelle località danneggiate dei Comuni di cui al
precedente punto 2) si potranno concedere tutte le
provvidenze previste dalla legge regionale 23 agosto
1985, n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni,
ivi comprese quelle di cui agli articoli 7 e 9 della legge
stessa.

4) Le domande per il conseguimento delle provvi-
denze di cui ai punti 2) e 3) dovranno essere presentate,
all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Pordeno-
ne, entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeria-
le di declaratoria dell’esistenza di eccezionali avversità
atmosferiche per l’evento «grandine e forte vento» ve-
rificatosi nella Provincia di Pordenone il 13 maggio
2003. Detto termine è previsto dall’articolo 3, comma 4
della legge 14 febbraio 1992, n. 185.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 settembre 2003

ILLY

GRANDINE E FORTE VENTO
DEL 13 MAGGIO 2003

PROVINCIA DI PORDENONE

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Provvidenze invoca-
te
L. 185/1992 art. 3,
così come modifica-
to dal D.L. 200/2002

Sequals Tenuta Emonia, Guarnas,
Prateria Campagna Gran-
de, Fattoria Progresso, S.
Urbano, Ancona di Giai

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Spilimbergo Istrago nord, Vacile, Cam-
pagna Piccola, Prati Marti-
na, Venchirat, C. Bernava,
C. Zanet

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Arba S. Antonio art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Vivaro Tesis, Marcesinis art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 settembre 2003, n. 0327/Pres.

Legge regionale 45/1985, articolo 2. Riconosci-
mento di avversità atmosferica di carattere eccezio-
nale per l’evento «piogge alluvionali» verificatosi
nella Provincia di Udine dall’1 al 3 luglio 2003 e de-
limitazione dei territori danneggiati.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 14 febbraio 1992, n. 185 «Nuova
disciplina del Fondo di solidarietà nazionale»;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 re-
cante «Nuove norme per gli interventi diretti alla pron-
ta ripresa delle aziende e delle infrastrutture agricole
danneggiate da calamità naturali o da avversità atmo-
sferiche di carattere eccezionale»;

CONSIDERATO che dall’1 al 3 luglio 2003 la Pro-
vincia di Udine è stata interessata da «piogge alluvio-
nali», evento calamitoso che per la sua intensità ed
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estensione ha arrecato notevoli danni alle infrastrutture
aziendali (strade interpoderali);

VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati
dalla Direzione regionale dell’agricoltura tramite
l’Ispettorato provinciale di Udine;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2589 del 29 agosto 2003, di cui è stata inoltrata copia al
Ministero per le politiche agricole e forestali con nota
prot. AGR/1-8/19600 del 16 settembre 2003;

RAVVISATA la necessità di applicare il disposto
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale
23 agosto 1985, n. 45 e ritenuto di dover emanare il de-
creto che costituisce condizione per la concessione del-
le provvidenze previste dalla precitata legge regionale
n. 45/1985, all’evento «piogge alluvionali» verificatosi
nella Provincia di Udine dall’1 al 3 luglio 2003;

DECRETA

1) A’ sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmo-
sferica di carattere eccezionale l’evento «piogge allu-
vionali» verificatosi nella Provincia di Udine dall’1 al
3 luglio 2003.

2) Sono delimitati come territori danneggiati i Co-
muni e le località riportati nel prospetto che segue, uni-
tamente alla specificazione delle provvidenze da appli-
care tra quelle previste dall’articolo 3, comma 3, lettera
a) della legge 14 febbraio 1992, n. 185.

3) Nelle località danneggiate dei Comuni di cui al
precedente punto 2) si potranno concedere tutte le
provvidenze previste dalla legge regionale 23 agosto
1985, n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni,
ivi comprese quelle di cui agli articoli 7 e 9 della legge
stessa.

4) Le domande per il conseguimento delle provvi-
denze di cui ai punti 2) e 3) dovranno essere presentate,
all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Udine,
entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale
di declaratoria dell’esistenza di eccezionali avversità
atmosferiche per l’evento «piogge alluvionali» verifi-
catosi nella Provincia di Udine dall’1 al 3 luglio 2003.
Detto termine è previsto dall’articolo 3, comma 4 della
legge 14 febbraio 1992, n. 185.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 settembre 2003

ILLY

PIOGGE ALLUVIONALI
DALL’1 AL 3 LUGLIO 2003

PROVINCIA DI UDINE

Comuni, località e provvidenze invocate

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Provvidenze invoca-
te
L. 185/1992 art. 3,
così come modificato
dal D.L. 200/2002

Malborghet-
to-Valbruna

Strada interpoderale «Ca-
moscio-Prati Pad Tamer»

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Paularo Strada interpoderale «Lan-
za-Val Dolce»

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Pontebba Strada interpoderale «Stu-
dena bassa-Pricot»

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 settembre 2003, n. 0328/Pres.

Legge regionale 45/1985, articolo 2. Riconosci-
mento di avversità atmosferica di carattere eccezio-
nale per l’evento «grandine» verificatosi nella Pro-
vincia di Gorizia il 3 luglio 2003 e delimitazione dei
territori danneggiati.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 14 febbraio 1992, n. 185 «Nuova
disciplina del Fondo di solidarietà nazionale»;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 re-
cante «Nuove norme per gli interventi diretti alla pron-
ta ripresa delle aziende e delle infrastrutture agricole
danneggiate da calamità naturali o da avversità atmo-
sferiche di carattere eccezionale»;

CONSIDERATO che il 3 luglio 2003 la Provincia
di Gorizia è stata interessata da «grandine», evento ca-
lamitoso che per la sua intensità ed estensione ha arre-
cato notevoli danni alle produzioni;

VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati
dalla Direzione regionale dell’agricoltura tramite
l’Ispettorato provinciale di Gorizia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2588 del 29 agosto 2003, di cui è stata inoltrata copia al
Ministero per le politiche agricole e forestali con nota
prot. AGR/1-8/19601 del 16 settembre 2003;

RAVVISATA la necessità di applicare il disposto
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale
23 agosto 1985, n. 45 e ritenuto di dover emanare il de-
creto che costituisce condizione per la concessione del-
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le provvidenze previste dalla precitata legge regionale
n. 45/1985, all’evento «grandine» verificatosi nella
Provincia di Gorizia il 3 luglio 2003;

DECRETA

1) A’ sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmo-
sferica di carattere eccezionale l’evento «grandine» ve-
rificatosi nella Provincia di Gorizia il 3 luglio 2003.

2) Sono delimitati come territori danneggiati il Co-
mune e la località riportati nel prospetto che segue, uni-
tamente alla specificazione delle provvidenze da appli-
care tra quelle previste dall’articolo 3, comma 2, lettere
a) e b) della legge 14 febbraio 1992, n. 185.

3) Nella località danneggiata del Comune di cui al
precedente punto 2) si potranno concedere tutte le
provvidenze previste dalla legge regionale 23 agosto
1985, n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni,
ivi comprese quelle di cui agli articoli 7 e 9 della legge
stessa.

4) Le domande per il conseguimento delle provvi-
denze di cui ai punti 2) e 3) dovranno essere presentate,
all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Udine,
entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale
di declaratoria dell’esistenza di eccezionali avversità
atmosferiche per l’evento «grandine» verificatosi nella
Provincia di Gorizia il 3 luglio 2003. Detto termine è
previsto dall’articolo 3, comma 4 della legge 14 febbra-
io 1992, n. 185.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 settembre 2003

ILLY

GRANDINE DEL 3 LUGLIO 2003

PROVINCIA DI GORIZIA

Comuni, località e provvidenze invocate

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Provvidenze invoca-
te
L. 185/1992 art. 3,
così come modificato
dal D.L. 200/2002

Cormons Boatina art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 settembre 2003, n. 0329/Pres.

Legge regionale 45/1985, articolo 2. Riconosci-
mento di avversità atmosferica di carattere eccezio-
nale per l’evento «siccità» verificatosi nella Provin-
cia di Trieste dall’1 maggio al 30 giugno 2003 e deli-
mitazione dei territori danneggiati.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 14 febbraio 1992, n. 185 «Nuova
disciplina del Fondo di solidarietà nazionale»;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 re-
cante «Nuove norme per gli interventi diretti alla pron-
ta ripresa delle aziende e delle infrastrutture agricole
danneggiate da calamità naturali o da avversità atmo-
sferiche di carattere eccezionale»;

CONSIDERATO che dal 1º maggio al 30 giugno
2003 la Provincia di Trieste è stata interessata da «sic-
cità», evento calamitoso che per la sua intensità ed
estensione ha arrecato notevoli danni alle produzioni;

VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati
dalla Direzione regionale dell’agricoltura tramite
l’Ispettorato provinciale di Trieste;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2585 del 29 agosto 2003, di cui è stata inoltrata copia al
Ministero per le politiche agricole e forestali con nota
prot. AGR/1-8/19598 del 16 settembre 2003;

RAVVISATA la necessità di applicare il disposto
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale
23 agosto 1985, n. 45 e ritenuto di dover emanare il de-
creto che costituisce condizione per la concessione del-
le provvidenze previste dalla precitata legge regionale
n. 45/1985, all’evento «siccità» verificatosi nella pro-
vincia di Trieste dal 1º maggio al 30 giugno 2003;

DECRETA

1) A’ sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della leg-
ge regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmo-
sferica di carattere eccezionale l’evento «siccità» veri-
ficatosi nella Provincia di Trieste dal 1° maggio al 30
giugno 2003.

2) Sono delimitati come territori danneggiati i Co-
muni e le località riportati nel prospetto che segue, uni-
tamente alla specificazione delle provvidenze da appli-
care tra quelle previste dall’articolo 3, comma 2 della
legge 14 febbraio 1992, n. 185.

3) Nelle località danneggiate dei Comuni di cui al
precedente punto 2) si potranno concedere tutte le
provvidenze previste dalla legge regionale 23 agosto
1985, n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni,
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ivi comprese quelle di cui agli articoli 7 e 9 della legge
stessa.

4) Le domande per il conseguimento delle provvi-
denze di cui ai punti 2) e 3) dovranno essere presentate,
all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Trieste,
entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale
di declaratoria dell’esistenza di eccezionali avversità
atmosferiche per l’evento «siccità» verificatosi nella
Provincia di Trieste dal 1º maggio al 30 giugno 2003.
Detto termine è previsto dall’articolo 3, comma 4 della
legge 14 febbraio 1992, n. 185.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 settembre 2003

ILLY

SICCITÀ DAL 1º MAGGIO AL 30 GIUGNO 2003

PROVINCIA DI TRIESTE

Comuni, località e provvidenze invocate

PROVINCIA DI PORDENONE

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Provvidenze invoca-
te
L. 185/1992 art. 3,
così come modificato
dal D.L. 200/2002

Trieste Intero territorio comu-
nale, escluse le zone
irrigate e le località di
S. Anna, Campo S.
Anna e il centro urba-
no del capoluogo

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Duino-Aurisina Intero territorio comu-
nale, escluse le zone
irrigate

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Sgonico Intero territorio comu-
nale, escluse le zone
irrigate

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Muggia Intero territorio comu-
nale, escluse le zone
irrigate e le località di
Aquilinia e Noghere

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

Monrupino Intero territorio comu-
nale, escluse le zone
irrigate

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

San Dorligo del-
la Valle

Intero territorio comu-
nale, escluse le zone
irrigate

art. 3, co. 2, lett. a), b)
e c), L. 185/1992

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA 16 set-
tembre 2003, n. 973.

Reg. CE n. 1257/1999. Misura «e) - zone svantag-
giate» del Piano di Sviluppo Rurale. Termini per la
presentazione delle domande per l’annualità 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamen-
to e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti;

VISTO il Regolamento CE n. 445/2002 della Com-
missione del 26 febbraio 2002 e successive modifiche,
recante disposizioni di applicazione del Regolamento
CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orien-
tamento e garanzia (FEAOG);

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000, con la quale viene approvato il documento di
programmazione fondato sul Piano di Sviluppo Rurale
del Friuli Venezia Giulia (P.S.R.);

VISTO il Regolamento applicativo della misura «e
- zone svantaggiate» del P.S.R., approvato con decreto
del Presidente della Regione del 17 giugno 2003, n.
0200/Pres., in particolare il comma 2 dell’articolo 7, in
base al quale la data di scadenza per la presentazione
delle domande viene stabilita con decreto del Direttore
regionale dell’agricoltura e della pesca da pubblicare
sul Bollettino Ufficiale della Regione;

RITENUTO di provvedere, relativamente all’an-
nualità 2003, all’apertura dei termini per la raccolta
delle domande rivolte all’ottenimento dell’aiuto previ-
sto dalla misura «e) - zone svantaggiate» del P.S.R.;

TENUTO conto che il termine ultimo per la raccol-
ta delle nuove domande di adesione iniziale alla misura
«f - Misure agroambientali» di cui alla lettera a)
dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Regio-
ne del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres., è stato stabilito nel
31 ottobre 2003;

RITENUTO opportuno prevedere che la data di
scadenza della raccolta delle domande di aiuto previsto
dalla misura «e) - zone svantaggiate» sia coerente con
il termine ultimo stabilito per la raccolta delle nuove
domande di adesione iniziale alla misura «f - Misure
agroambientali» sopra menzionato, in conseguenza
della necessità di evitare un’ingiustificata duplicazione
delle operazioni di raccolta dei dati necessari alla reda-
zione delle domande da parte delle aziende agricole
delle aree svantaggiate che potenzialmente potrebbero
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sottoscrivere domanda di aiuto per entrambe le misure
del P.S.R.;

RITENUTO pertanto di stabilire nel 31 ottobre
2003 la data di scadenza per la raccolta delle domande
rivolte all’ottenimento dell’aiuto previsto dalla misura
«e) - zone svantaggiate» per l’annualità 2003;

DECRETA

Art. 1

Sono aperti i termini per la presentazione delle do-
mande per l’ottenimento dell’aiuto previsto dalla misu-
ra «e) - zone svantaggiate» del P.S.R. relativamente
all’annualità 2003.

Art. 2

Le domande devono essere presentate secondo le
modalità e le indicazioni stabilite dagli articoli 7 e 8 del
Regolamento applicativo della misura «e - zone svan-
taggiate» del P.S.R., approvato con decreto del Presi-
dente della Regione del 17 giugno 2003, n. 0200/Pres.

Art. 3

Nel caso in cui le risorse finanziarie a disposizione
della misura non fossero sufficienti a soddisfare tutte le
richieste, si applicheranno i criteri di selezione delle
domande di cui all’articolo 9 del Regolamento applica-
tivo della misura «e - zone svantaggiate» del P.S.R.,
approvato con decreto del Presidente della Regione del
17 giugno 2003, n. 0200/Pres.

Art. 4

Le domande per l’ottenimento dell’aiuto previsto
dalla misura «e) - zone svantaggiate» del P.S.R. relati-
vamente all’annualità 2003, possono essere presentate
a partire dal giorno successivo alla pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione del presente decreto
e non oltre il 31 ottobre 2003, pena la non ammissibilità
delle stesse.

Art. 5

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Udine, 16 settembre 2003

MARAVAI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA 19 set-
tembre 2003, n. 1056.

Bando di concorso pubblico a tredici borse di
studio per laureati che effettuino presso i Diparti-
menti della facoltà di agraria dell’Università degli
studi di Udine.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO l’articolo 51 della legge regionale n. 18 del
27 marzo 1996;

VISTA la legge regionale 28 giugno 1982, n. 42;

VISTA la D.G.R. 17 aprile 2003, n. 1078, registrata
dalla Ragioneria generale il 12 maggio 2003, relativa
alla Relazione programmatica 2003 della Direzione re-
gionale dell’agricoltura ai sensi dell’articolo 6, comma
1 della legge regionale 18/1996;

RITENUTO - in conformità alla suddetta delibera-
zione e tenuto conto delle borse in itinere, di quelle in
via di conclusione e delle rinunce effettuate - di emana-
re il bando di concorso per l’assegnazione di tredici
borse di studio di cui alla sopra richiamata legge regio-
nale 42/1982;

DECRETA

Art. 1

E’ emanato l’allegato bando di concorso pubblico,
che del presente provvedimento fa parte integrante e
sostanziale, a tredici borse di studio per laureati che ef-
fettuino, presso i Dipartimenti della facoltà di agraria
dell’Università degli studi di Udine, ricerche attinenti
al settore agricolo ed agro-alimentare.

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Udine, lì 19 settembre 2003

MARAVAI

Bando di concorso a 13 borse di studio per laure-
ati che effettuino, presso i Dipartimenti della facoltà
di agraria dell’Università degli studi di Udine, ricer-
che attinenti al settore agricolo ed agro-alimentare.
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Art. 1

E’ indetta una selezione per l’assegnazione di 13
(tredici) borse di studio, dell’importo ciascuna di euro
11.100,00 (undicimilacento/00) annui lordi, a favore di
laureati nelle discipline elencate all’articolo 2 che ef-
fettuino, presso i Dipartimenti delle facoltà di agraria
dell’Università degli studi di Udine, ricerche attinenti
al settore agricolo ed agro-alimentare.

Ciascuna borsa di studio verrà corrisposta in sei
rate bimestrali posticipate, a ricezione di una comuni-
cazione del Preside o, in caso di assenza o impedimen-
to, del Decano della Facoltà di agraria, dalla quale ri-
sulti che l’assegnatario abbia frequentato nei rispettivi
bimestri precedenti il Dipartimento cui è applicato, ef-
fettuando con il dovuto profitto le ricerche assegnategli
dal Direttore del Dipartimento medesimo. Nel caso di
decadenza per rinuncia motivata da parte del beneficia-
rio di borsa in corso, verrà corrisposto al medesimo il
rateo bimestrale in sessantesimi rapportati al periodo di
frequenza.

Le borse non sono cumulabili con altre borse di stu-
dio, nè con analoghi assegni a carattere continuativo,
nè con rapporto di impiego pubblico o privato e sono
rinnovabili per non più di due anni nell’arco del trien-
nio, da parte della Commissione di cui all’articolo 7 del
presente bando mediante l’apposita selezione specifi-
cata all’articolo 13.

Art. 2

Le borse di studio saranno attribuite, secondo la ri-
partizione stabilita all’articolo 3, a cittadini italiani lau-
reati - ai sensi dell’ordinamento didattico vigente pre-
cedentemente all’attuazione del D.M. 3 novembre
1999, n. 509, oppure che abbiano conseguito la laurea
specialistica in una Università italiana ai sensi dell’or-
dinamento didattico previsto dal predetto D.M. 509/
1999 - nelle seguenti discipline: scienze e tecnologie
agrarie, scienze forestali, scienze della produzione ani-
male, scienze biologiche, scienze naturali, chimica,
chimica industriale, chimica e tecnologia farmaceutica,
ingegneria, medicina veterinaria, economia e commer-
cio, scienze statistiche, scienze economiche e bancarie,
ingegneria agraria, biotecnologie agrarie, controllo e
gestione della qualità dei prodotti alimentari, viticoltu-
ra ed enologia, scienze e tecnologie per l’ambiente e la
natura. La laurea, o la laurea specialistica, dovrà essere
stata conseguita prima della scadenza del termine per la
presentazione della domanda di ammissione alla sele-
zione e con voto finale non inferiore a 99/110. Potranno
essere accettare lauree equipollenti, sulle quali il giudi-
zio insindacabile verrà definitivamente espresso dalla
Commissione di cui all’articolo 7.

I candidati alle borse di studio dovranno essere resi-
denti, alla data di pubblicazione del presente bando di
concorso, in uno dei Comuni della Regione Friuli-Ve-

nezia Giulia e - alla medesima data - non dovranno ave-
re compiuto il 32º anno di età.

Art. 3

Le 13 borse sono così ripartite, per ricerche nel
campo disciplinare di competenza di ciascuno dei sot-
toindicati Dipartimenti della facoltà di agraria del-
l’Università degli studi di Udine:

- 2 per ricerche presso il Dipartimento di scienze del-
la produzione animale;

- 3 per ricerche presso il Dipartimento di produzione
vegetale e tecnologie agrarie;

- 1 per ricerche presso il Dipartimento di scienze de-
gli alimenti;

- 3 per ricerche presso il Dipartimento di biologia ap-
plicata alla difesa delle piante;

- 3 per ricerche presso il Dipartimento di biologia ed
economia agro-industriale;

- 1 per ricerche presso il Dipartimento di scienze e
tecnologie chimiche.

Art. 4

Le domande di ammissione alla selezione, redatte
in carta semplice secondo il fac-simile allegato al pre-
sente bando, dovranno essere inviate alla Direzione re-
gionale dell’agricoltura e della pesca, via Antonio Cac-
cia n. 17 - 33100 Udine, a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento ed entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione; esse, a pena di rigetto, dovranno
pervenire all’ufficio competente, entro i 15 giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine per l’invio, ai sensi
dell’articolo 6, comma 3 della legge regionale 20 mar-
zo 2000, n. 7.

Nella domanda, possibilmente dattiloscritta, l’aspi-
rante deve dichiarare, a pena di esclusione:

1. il cognome e nome, luogo e data di nascita;

2. di essere cittadino italiano;

3. il Comune di residenza alla data di pubblicazione
del bando di concorso;

4. il titolo di studio conseguito, data e luogo di conse-
guimento;

5. le votazioni riportate nel singoli esami di profitto
ed in quello di laurea;

6. l’indirizzo a cui desidera gli siano fatte pervenire le
comunicazioni relative alla selezione;

7. la richiesta di effettuare le ricerche presso uno tra i
Dipartimenti della Facoltà di agraria dell’Universi-
tà di Udine, da specificare tra quelli enunciati dal
presente bando, usufruendo della borsa prevista
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dalla legge regionale 28 giugno 1982, n. 42, alle
condizioni stabilite nel bando medesimo;

8. di non aver riportato condanne penali precisando,
in caso contrario, quali condanne abbia riportato;

9. se usufruisce o meno di altre borse di studio o di ad-
destramento, di altre istituzioni e per quale durata;

10. il numero di codice fiscale.

In luogo della dichiarazione di cui al sopracitato
punto 5 il candidato potrà presentare il certificato di lau-
rea, nel quale siano indicate le votazioni riportate nei
singoli esami di profitto ed in quello di laurea.

Nella domanda, inoltre, i candidati potranno indica-
re l’eventuale conoscenza di lingue straniere specifi-
candone il grado di conoscenza.

E’ consentito presentare domande per effettuare ri-
cerche presso non più di due Dipartimenti; in tal caso
l’aspirante dovrà presentare due distinte domande, cor-
redando della relativa documentazione una sola di esse
e dichiarando nella seconda domanda di aver presenta-
to altra istanza con allegata la documentazione.

Nell’ipotesi che lo stesso laureato risulti vincitore
in graduatorie relative a Dipartimenti diversi, egli do-
vrà optare per il conferimento della borsa presso uno di
tali Dipartimenti entro 5 giorni successivi all’ultimo
giorno di esposizione della graduatoria.

Art. 5

Alla domanda dovrà essere allegata copia fotostati-
ca, anche non autenticata, di un documento di identità
del sottoscrittore.

Il candidato potrà inoltre presentare copia della tesi
di laurea, lavori a stampa o dattiloscritti o qualsiasi al-
tro titolo che egli ritenga sottoporre, nel suo interesse,
all’esame della Commissione di selezione.

Non si terrà conto dei titoli e documenti presentati o
pervenuti dopo il termine stabilito per la ricezione delle
domande.

I predetti titoli, i documenti e le pubblicazioni non
verranno restituiti.

Art. 6

I candidati verranno invitati a sostenere l’esame-
colloquio mediante lettera raccomandata che verrà loro
inviata almeno 7 giorni prima della data stabilita per il
colloquio stesso.

Art. 7

La selezione verrà effettuata da parte di una Com-
missione presieduta dal Direttore regionale dell’agri-
coltura e della pesca, o suo sostituto e composta:

- dal Direttore regionale dell’istruzione e della cultu-
ra, o suo sostituto;

- dal Preside della Facoltà di agraria dell’Università
degli studi di Udine, o dal Preside vicario;

- dai Direttori dei Dipartimenti di scienze e tecnolo-
gie chimiche, di scienze della produzione animale,
di produzione vegetale e tecnologie agrarie, di bio-
logia applicata alla difesa delle piante, di scienze
degli alimenti e di biologia ed economia agro-indu-
striale, o loro vicari.

Gli esami consisteranno in un colloquio su proble-
mi inerenti alle materie fondamentali afferenti al setto-
re agricolo ed agro alimentare e in particolare al Dipar-
timento prescelto, nonché sull’importanza della ricerca
per lo sviluppo dell’agricoltura regionale, ai fini del
colloquio sarà tenuto conto del tipo di laurea consegui-
ta dal candidato.

La Commissione dispone, per il colloquio, di un
punteggio di 30/30; un uguale punteggio è a disposizio-
ne della Commissione per la valutazione dei titoli, che
precederà i colloqui. La Commissione stabilirà preven-
tivamente i criteri per la valutazione dei titoli stessi.

Il colloquio si intende non superato se nel medesimo
il candidato non otterrà almeno la valutazione di 21/30.

La votazione complessiva sarà data dalla somma
del punteggio, riportato nella valutazione dei titoli e del
punteggio del colloquio.

La Commissione può formulare a proprio giudizio -
per i candidati risultati idonei al colloquio ma non asse-
gnatari di borsa di studio presso il Dipartimento pre-
scelto - anche una valutazione di attitudine all’assegna-
zione di borse presso altri Dipartimenti.

Il giudizio della Commissione è insindacabile.

Art. 8

Al termine dei lavori la Commissione redigerà per
ciascun Dipartimento la graduatoria unica degli idonei,
comprensiva dell’eventuale valutazione di attitudine.

La graduatoria resterà affissa per 5 giorni presso la
sede della Direzione regionale dell’agricoltura e della
pesca, dove i candidati potranno prenderne visione.

Le borse che entro i 5 giorni successivi all’ultimo
giorno di esposizione della graduatoria - ovvero entro
sei mesi dalla data di decorrenza di cui all’articolo 10
del presente bando - restassero disponibili per rinuncia
o decadenza dei vincitori o per altro motivo, potranno
essere assegnate ai candidati risultati idonei per lo stes-
so Dipartimento nell’ordine della graduatoria e - esau-
rita la graduatoria, anche in base alle rinunce - ai can-
didati risultati idonei per altri Dipartimenti, in base alla
valutazione di attitudine e secondo l’ordine, della vota-
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zione complessiva; a parità di votazione prevale il pun-
teggio di laurea più elevato.

Lo borse sono conferite, secondo l’ordine delle gra-
duatorie suddette, con provvedimento del Direttore re-
gionale dell’agricoltura e della pesca.

Gli assegnatari, sotto la loro personale responsabi-
lità, dovranno dare assicurazione scritta che non usu-
fruiranno, per tutto il periodo della borsa, di altre borse
di studio, né di analoghi assegni a carattere continuati-
vo e che non percepiranno stipendi derivanti da rappor-
ti di impiego pubblico o privato. La Direzione regiona-
le dell’agricoltura e della pesca potrà chiedere ai vinci-
tori, in qualsiasi momento, la documentazione probante
le dichiarazioni contenute nella domanda di ammissio-
ne alla selezione.

Ogni insanabile difformità tra le dichiarazioni e la
documentazione, nonchè l’omessa presentazione della
documentazione richiesta, comporta la decadenza auto-
matica dalla borsa e la restituzione da parte dell’inte-
ressato di tutte le somme percepite, gravate dai relativi
interessi, salva ogni eventuale ulteriore responsabilità
civile e penale.

Art. 9

Il programma di ricerca che verrà svolto da parte di
ciascun assegnatario verrà stabilito dal Direttore del Di-
partimento nell’ambito delle discipline di competenza e
verrà approvato da parte del Direttore regionale
dell’agricoltura e della pesca; al termine dell’anno verrà
presentata alla Direzione regionale dell’agricoltura e
della pesca, da parte del Preside della Facoltà di agraria,
una relazione dei Direttori dei Dipartimenti sull’attività
svolta dai singoli assegnatari delle borse di studio attri-
buite dalla Regione o sui risultati delle singole ricerche.

Art. 10

La data di decorrenza delle singole borse verrà stabili-
ta dalla Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca.

Gli assegnatari dovranno iniziare alla data suddetta
l’attività di ricerca nel Dipartimento della Facoltà di
agraria dell’Università degli studi di Udine loro asse-
gnata e continuarla per tutto il periodo di durata della
borsa.

Art. 11

L’assegnatario che, su segnalazione del Direttore del
Dipartimento nel quale opera, dopo aver iniziato l’attivi-
tà di ricerca in programma, non la prosegua regolarmen-
te ed ininterrottamente per l’intera durata della borsa, o
che si renda responsabile di gravi mancanze o che, infi-
ne, non dia prova di possedere sufficiente attitudine per
la ricerca, potrà essere dichiarato decaduto dall’ulteriore
utilizzazione della borsa con provvedimento del Diretto-
re regionale dell’agricoltura e della pesca.

In tal caso al beneficiario di borsa verrà corrisposto
il rateo bimestrale in sessantesimi rapportati al periodo
di frequenza.

Gli assegnatari dovranno altresì rilasciare all’Uni-
versità dichiarazione esonerativa da qualsiasi responsa-
bilità per infortunio o per danni di qualsiasi genere non
coperti da eventuale polizza assicurativa stipulata dal-
l’Università.

L’Amministrazione regionale resta comunque sol-
levata da ogni responsabilità per qualsiasi danno che il
borsista, nell’esercizio dell’attività di studio o di ricer-
ca, subisca o arrechi ad altri.

Art. 12

Nel caso di interruzione della frequenza per motivi
di salute documentati, per cause di forza maggiore
comprovate e ritenute fondate o per maternità, l’Ammi-
nistrazione regionale sospenderà la corresponsione del-
la borsa per il periodo di assenza; l’interruzione potrà
venire recuperata alla scadenza della borsa in causa e
comporterà la corresponsione dell’importo in sessante-
simi sia per il periodo svolto nel bimestre considerato,
sia per il periodo recuperato corrispondente all’interru-
zione di cui sopra. Il Preside della Facoltà di agraria
darà comunicazione dell’avvenuto inizio del periodo di
recupero.

Art. 13

In prossimità della scadenza del sesto mese di bene-
ficio della borsa di studio, gli assegnatari che intendano
ottenere il rinnovo della borsa stessa dovranno presen-
tare apposita istanza.

Le domande di rinnovo delle borse di studio dovran-
no essere inoltrate alla Direzione regionale dell’agricol-
tura e della pesca, via Antonio Caccia, n. 17 - 33100 Udi-
ne, entro il termine del decimo giorno successivo a quel-
lo di scadenza dei sei mesi di beneficio delle borse stes-
se. In merito si pronuncerà la Commissione di cui all’ar-
ticolo 7 del presente bando, sulla base di una relazione
redatta dal Direttore del Dipartimento presso il quale il
richiedente svolge l’attività di studio e di ricerca.

Per i rinnovi si prescinde dal limite di età di cui
all’articolo 2 del presente bando. Il rinnovo sarà confe-
rito con provvedimento del Direttore regionale del-
l’agricoltura e della pesca.

Art. 14

Nel caso in cui i termini di cui al presente bando
scadano in giornata festiva a tutti gli effetti oppure in
giornata non lavorativa secondo l’ordinamento regio-
nale, attualmente sabato, i termini stessi saranno posti-
cipati al giorno lavorativo immediatamente successivo.

VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE: MARAVAI
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Fac-simile della domanda da presentare in carta semplice

Alla Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia
Direzione regionale dell’agricoltura
e della pesca
via Antonio Caccia n. 17
33100 UDINE

Il/La sottoscritto/a.............................................................................................................................................
nato/a....................................................................................(..................)....il..........................................................
e residente a ...........................................................................................................................................(..............)
via ........................................................................................................................................................................

chiede di partecipare alla selezione ai fini dell’assegnazione di una borsa di studio per ricerche da effettuare presso il
Dipartimento di (1)...............................................della Facoltà di agraria dell’Università degli studi di Udine, usu-
fruendo di una borsa di studio a’ termini dell’articolo 1 della legge regionale 28 giugno 1982, n. 42.

II/la sottoscritto/a, sotto la sua personale responsabilità, dichiara:

1. di essere in possesso della laurea in ..................................................................................................................
conseguita in data............................presso..........................................................................................................,
con una votazione finale di............................/110 (......................);

2. di aver sostenuto gli esami di profitto di seguito elencati con le relative votazioni riportate: (2) ....................................
....................................................................................................................................................................................................................

oppure

di aver sostenuto gli esami di profitto di cui al certificato di laurea allegato riportante detti esami e le relative vo-
tazioni conseguite;

3. di essere cittadino/a italiano/a;

4. di essere residente, alla data di pubblicazione del bando di concorso, nel Comune di .........................................;

5. di non aver riportato condanne penali;

oppure

di aver riportato le seguenti condanne penali: ................................................................................................. (3);

6. di conoscere la o le seguenti lingue straniere con il seguente grado di conoscenza:..........................................(4);

7. di avere il seguente numero di codice fiscale.......................................................................................................;

Allega alla presente (5) ..........................................................................................................................................
nonchè (6)..................................................................................................................................................................

Il/La sottoscritto/a espressamente dichiara di conoscere il bando per l’assegnazione di dette borse di studio e di ac-
cettarlo integralmente e senza alcuna riserva.

In particolare dichiara:

- di aver presentato domanda anche per l’assegnazione di una borsa di studio per ricerche da effettuare presso il
Dipartimento di ........................ alla quale ha allegato la documentazione relativa anche alla presente domanda;

- di non usufruire di borse di studio o di addestramento di altre istituzioni;

oppure:

- di usufruire presso........................di ......................con presumibile durata fino a............................................(7).
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Chiede che ogni comunicazione relativa al concorso gli sia inviata al seguente indirizzo:...........................................

Distinti saluti.

.................................................(8)...............................................................

........................................................................... (9)

Note:

(1) Specificare la denominazione del Dipartimento per cui si concorre.

(2) Dichiarazione da effettuare nel caso non venga allegato il certificato di laurea.

(3) Eventualmente specificare le condanne riportate.

(4) Specificare il grado di conoscenza della lingua straniera. Nel caso di conoscenza di più lingue, specificare il grado di conoscenza per cia-
scuna di esse.

(5) Copia fotostatica, anche non autenticata, di un documento di identità ed eventualmente certificato di laurea con le votazioni riportate nei
singoli esami; indicare se tali documenti sono eventualmente allegati ad altra domanda per Dipartimento diverso.

(6) Elencare gli eventuali titoli, pubblicazioni, tesi di laurea, ecc., che il candidato allega alla domanda affinché siano valutati.

(7) In caso contrario specificare l’istituzione che eroga tali prestazioni, le prestazioni e la loro prevedibile durata.

(8) Luogo e data.

(9) Firma leggibile.
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1659.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura B.1 -
azione 12 SCR. Graduatorie dei progetti presentati
sul bando con scadenza il 30 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1048
del 17 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avvi-
so per la presentazione di progetti integrati di istruzio-
ne scolastica e formazione professionale a valere sulle
misure B.1., C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse B -
Accesso al mercato del lavoro dei soggetti esposti al ri-
schio di esclusione sociale - misura B.1. - azioni rivolte
alle persone - azione 12 «Alfabetizzazione e formazio-
ne»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 19 del 7 maggio 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 12 «Alfabetizzazione e forma-
zione» la seguente disponibilità finanziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

250.000,00 187.500,00 62.500,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 4 progetti formativi

per un costo complessivo di euro 99.680,00 di cui euro
99.680,00 in relazione a 4 progetti che si realizzano in
organismi non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in
relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 99.680,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2003 e
concludersi entro il 30 giugno 2004;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuiti al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati entro il 30 maggio
2003, determina l’approvazione dei seguenti documen-
ti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 4 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 99.680,00 di cui euro 99.680,00 in relazio-
ne a 4 progetti che si realizzano in organismi non collo-
cati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 proget-
ti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 99.680,00.
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Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro il 15 novembre 2003 e concludersi entro il
30 giugno 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1660.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura E.1 -
azione 14 SCR. Graduatorie dei progetti presentati
sul bando con scadenza il 30 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1048
del 17 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avvi-
so per la presentazione di progetti integrati di istruzio-
ne scolastica e formazione professionale a valere sulle
misure B.1., C .4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse E -
misure specifiche volte a migliorare l’accesso e la par-
tecipazione delle donne al mercato del lavoro - misura
E.1. - azioni rivolte alle persone - azione 14 «azioni di
formazione per favorire l’inserimento delle donne nel
mercato del lavoro»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 19 del 7 maggio 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 14 «azioni di formazione per
favorire l’inserimento delle donne nel mercato del la-
voro» la seguente disponibilità finanziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

250.000,00 187.500,00 62.500,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 50 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 4 progetti formativi
per un costo complessivo di euro 93.372,00 di cui euro
69.972,00 in relazione a 3 progetti che si realizzano in
organismi non collocati in area obiettivo 2 ed euro
23.700,00 in relazione a 1 progetto collocato in area
obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 93.372,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2003 e
concludersi entro il 30 giugno 2004;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuiti al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati entro il 30 maggio
2003, determina l’approvazione dei seguenti documen-
ti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 50 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 4 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 93.372,00 di cui euro 69.972,00 in relazio-
ne a 3 progetti che si realizzano in organismi non collo-
cati in area obiettivo 2 ed euro 23.700,00 in relazione a
1 progetto collocato in area obiettivo 2.
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Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 93.372,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro il 15 novembre 2003 e concludersi entro il
30 giugno 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1661.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.4 -
azione 38 SCR. Graduatorie dei progetti presentati
sul bando con scadenza il 30 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1048
del 17 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avvi-
so per la presentazione di progetti integrati di istruzio-
ne scolastica e formazione professionale a valere sulle
misure B.1., C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Sviluppo sistema integrato di formazione professiona-
le, istruzione ed orientamento - misura C.4. - azioni ri-
volte alle persone - azione 38 «Interventi finalizzati al
consolidamento e allargamento della cultura generale e
delle competenze sociali»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 19 del 7 maggio 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 38 «Interventi finalizzati al
consolidamento e allargamento della cultura generale e
delle competenze sociali» la seguente disponibilità fi-
nanziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

300.000,00 225.000,00 75.000,00

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria rela-
tiva alle zone non obiettivo 2 non risulta sufficiente a
finanziare tutti i progetti e mentre la disponibilità fi-
nanziaria relativa alle zone in area 2 eccede quella ne-
cessaria a finanziare i relativi progetti;

RITENUTO di utilizzare questa eccedenza per fi-
nanziare tutti i progetti relativi all’area non obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 12 progetti formativi
per un costo complessivo di euro 293.760,00 di cui
euro 274.560,00 in relazione a 11 progetti che si realiz-
zano in organismi non collocati in area obiettivo 2 ed
euro 19.200,00 in relazione a 1 progetto collocato in
area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 293.760,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2003 e
concludersi entro il 30 giugno 2004;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuiti al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati entro il 30 maggio
2003, determina l’approvazione dei seguenti documen-
ti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 12 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 293.760,00 di cui euro 274.560,00 in rela-
zione a 11 progetti che si realizzano in organismi non
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collocati in area obiettivo 2 ed euro 19.200,00 in rela-
zione a 1 progetto collocato in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 293.760,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro il 15 novembre 2003 e concludersi entro il
30 giugno 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1662.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.4 -
azione 41 SCR. Graduatorie dei progetti presentati
sul bando con scadenza il 30 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1048
del 17 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avvi-
so per la presentazione di progetti integrati di istruzio-
ne scolastica e formazione professionale a valere sulle
misure B.1., C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C-
Sviluppo sistema integrato di formazione professiona-
le, istruzione ed orientamento - misura C.4. - azioni ri-
volte alle persone - azione 41 «Formazione volta a re-
cuperare le competenze professionali specifiche ed a
recuperare le competenze professionali di base»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 19 del 7 maggio 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 41 «Formazione volta a recu-
perare le competenze professionali specifiche ed a re-
cuperare le competenze professionali di base» la se-
guente disponibilità finanziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

500.000,00 375.000,00 125.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 30 maggio 2003;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 3 progetti formativi
per un costo complessivo di euro 236.800,00 di cui
euro 236.800,00 in relazione a 3 progetti che si realiz-
zano in organismi non collocati in area obiettivo 2 ed
euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obietti-
vo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 236.800,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2003 e
concludersi entro il 30 giugno 2005;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuiti al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati entro il 30 maggio
2003, determina l’approvazione dei seguenti documen-
ti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 3 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 236.800,00 di cui euro 236.800,00 in rela-
zione a 3 progetti che si realizzano in organismi non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0
progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
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del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 236.800,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro il 15 novembre 2003 e concludersi entro il
30 giugno 2005.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI

N. 40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/10/2003 - 10662



10663 - 1/10/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 40
A

ll
eg

at
o

1

G
ra

du
at

or
ia

pr
og

et
ti

ap
pr

ov
at

i

(S
on

o
am

m
es

si
a

fi
na

nz
ia

m
en

to
i

pr
og

et
ti

co
n

nu
m

er
o

d’
or

di
ne

in
gr

as
se

tt
o

so
tt

ol
in

ea
to

)



D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1666.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.3 -
azione 42. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato
del lavoro da più di sei e dodici mesi, azione 42 «Work
experiences»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti ad euro 2.000.000,00, di
cui euro 1.500.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 500.000,00 per i progetti collo-
cati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 500.000,00 di cui
euro 375.000,00 a favore delle aree non coperte
dall’obiettivo 2 ed euro 125.000,00 a favore delle aree
coperte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinan-
ziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
del mese di aprile, la nuova disponibilità finanziaria re-
sidua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.464.357,82 918.268,61 546.089,21

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1651/FP/DPF del 30 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile
2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di maggio
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 20 progetti formativi
per complessivi euro 161.172,47, di cui euro 132.242,45
in relazione a 16 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 28.930,02 in
relazione a 4 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 161.172,47;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e deve concludersi nei termini pre-
visti dal progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.3, azione 42, è la seguente:
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Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.303.185,35 786.026,16 517.159,19

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 20 progetti formativi per complessivi euro
161.172,47, di cui euro 132.242,45 in relazione a 16
progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 28.930,02 in relazione a 4 pro-
getti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 161.172,47.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1674.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 42. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo, azione 42 «Work experien-
ces»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili, ammontanti ad euro 4.000.000,00, di
cui euro 3.000.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 1.000.000,00 per i progetti col-
locati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 di cui
euro 750.000,00 a favore delle aree non coperte
dall’obiettivo 2 ed euro 250.000,00 a favore delle aree
coperte dall’obiettivo 2;

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

2.815.114,67 1.834.435,15 980.679,52

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1650/FP/DPF del 30 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile
2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di maggio
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 63 progetti formativi
per complessivi euro 521.126,12, di cui euro 416.036,49
in relazione a 50 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 105.089,63 in
relazione a 13 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 521.126,12;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e deve concludersi nei termini pre-
visti dal progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.2, azione 42, è la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

2.293.988,55 1.418.398,66 875.589,89
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CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 63 progetti formativi per complessivi euro
521.126,12, di cui euro 416.036,49 in relazione a 50
progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 105.089,63 in relazione a 13
progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 521.126,12.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1675.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.1 -
azione 29. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3670
del 30 ottobre 2002, così come integrata dalla delibera
n. 476 del 27 febbraio 2003, con la quale è stato appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti formativi
destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 20 no-
vembre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra
l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -
Promozione di una forza lavoro competente, qualifica-
ta e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità
nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello
spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la
creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione
e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca,
nella scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo
della formazione continua, della flessibilità del merca-
to del lavoro e della competitività delle imprese, con
priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle attività a favore dei lavoratori autonomi, prevede la
presentazione dei progetti formativi ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione regionale del-
la formazione professionale, fino al 30 novembre 2003
salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili, tra le altre, a favore dell’azione 29 «Formazione
continua per il consolidamento e sviluppo delle compe-
tenze dei lavoratori autonomi» le seguenti risorse fi-
nanziarie:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

400.000,00 300.000,00 100.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo il sistema comparativo sulla
base dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1541/FP/DPF del 23 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

249.162,22 149.162,22 100.000,00

VISTI i progetti presentati nel mese di maggio
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 4 progetti formativi
per complessivi euro 41.303,88 di cui euro 41.303,88
in relazione a 4 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a
0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 41.303,88;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione di approvazione a
mezzo raccomandata e deve concludersi entro nove
mesi dalla data di inizio;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 29 «For-
mazione continua per il consolidamento e sviluppo del-
le competenze dei lavoratori autonomi» è la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

207.858,34 107.858,34 100.000,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, il pre-
sente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 4 progetti formativi per complessivi euro
41.303,88 di cui euro 41.303,88 in relazione a 4 proget-
ti che si realizzano in organismi non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati
in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 41.303,88.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione di approvazione a mezzo raccomandata
e concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1678.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.1 -
azione 32. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3670 del
30 ottobre 2002, così come integrata dalla delibera n. 476
del 27 febbraio 2003, con la quale è stato approvato l’av-
viso per la presentazione di progetti formativi destinati ad
utenza occupata, integralmente pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 47 del 20 novembre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, l’attiva-
zione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile,
dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale,
di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavo-
ro nonché della qualificazione e del rafforzamento del
potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tec-
nologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione conti-
nua, della flessibilità del mercato del lavoro e della com-
petitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione regionale del-
la formazione professionale, fino al 30 novembre 2003
salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rendeva di-
sponibili a favore dell’azione 32 «Formazione continua
per l’aggiornamento individuale», le seguenti risorse
finanziarie:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

457.080,00 342.810,00 114.270,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1458/FP/DPF del 17 giugno
2003, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

402.881,96 308.535,01 94.346,95

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di maggio 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 2 progetti formativi
per un costo complessivo di euro 8.175,28, di cui un
contributo pubblico di euro 5.722,70 suddiviso in euro
5.722,70 in relazione a 2 progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 5.722,70;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della raccomandata che comunica l’ammissione
al finanziamento del progetto e deve concludersi entro
il 31 marzo 2004;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 32 «For-
mazione continua per l’aggiornamento individuale» è
la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

397.159,26 302.812,31 94.346,95

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA
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Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al fi-
nanziamento, distinta in relazione alla destinazione
finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allegato 1
parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 2 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 8.175,28, di cui un contributo pubblico di
euro 5.722,70 suddiviso in euro 5.722,70 in relazione a
2 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in
relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 5.722,70.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della racco-
mandata che comunica l’ammissione al finanziamento
del progetto e deve concludersi entro il 31 marzo 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parti integranti, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1679.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.1 -
azioni varie. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3670
del 30 ottobre 2002, così come integrata dalla delibera
n. 476 del 27 febbraio 2003, con la quale è stato appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti formativi
destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 20 no-
vembre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -
Promozione di una forza lavoro competente, qualifica-
ta e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità
nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello
spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la
creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione
e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca,
nella scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo
della formazione continua, della flessibilità del merca-
to del lavoro e della competitività delle imprese, con
priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle azioni numero 24, 25, 26, 27, 28, 30 e 31, prevede
la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione regionale del-
la formazione professionale, fino al 30 novembre 2003
salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rendeva di-
sponibili a favore delle azioni:

24 «Interventi formativi rivolti a lavoratori, a impren-
ditori e dirigenti d’impresa, in particolare di PMI,
finalizzate alle riorganizzazioni aziendali conse-
guenti a rimodulazioni degli orari di lavoro e intro-
duzione di contratti atipici»;

25 «Azioni di supporto ed accompagnamento alle rior-
ganizzazioni aziendali»;

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le de-
finizioni comunitarie a sostegno dei processi di in-
novazione tecnologica, organizzativa e di merca-
to»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a ri-
schio di perdita di competitività a seguito dell’in-
troduzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e
del terzo settore»;

30 «Formazione continua nei distretti industriali e
nell’ambito della programmazione negoziata»;

31 «Formazione continua nell’ambito dei settori dei
nuovi bacini d’impiego»;

le seguenti risorse finanziarie:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

5.828.000,00 4.375.500,00 1.452.500,00

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta re-
gionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate
per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 a va-
lere sulle aree non coperte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo il sistema comparativo sulla
base dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1540/FP/DPF del 23 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di aprile
2003 a valere sulle azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30 e 31 ed
a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua
risulta essere la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.528.842,18 672.456,55 856.385,63

VISTI i progetti presentati nel mese di maggio
2003;

CONSIDERATO che con successivo atto si prov-
vederà al rifinanziamento del citato avviso;

RITENUTO di approvare ed ammettere a finanzia-
mento tutti i progetti presentati spostando risorse già
assegnate per i progetti che si realizzano in area obietti-
vo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto
un punteggio inferiore a 50 (allegato 2 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);
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• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 73 progetti formati-
vi, a valere sulle azioni 24, 25, 26, 27, 28, 30 e 31, per
un costo complessivo di euro 1.568.940,58, di cui un
contributo pubblico di euro 1.110.530,22 suddiviso in
euro 840.810,63 a favore di 63 progetti che si realizza-
no in area non obiettivo 2, ed euro 269.719,59 a favore
di 10 progetti che si realizzano in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 1.110.530,22;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della nota con cui la Direzione regionale della
formazione professionale comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve con-
cludersi entro nove mesi dalla data di inizio;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per le azioni 24, 25, 26,
27, 28, 30 e 31 è la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

418.311,96 0 418.311,96

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante,
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, il pre-
sente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati avendo raggiunto
un punteggio inferiore a 50 (allegato 2 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 73 progetti formativi, a valere sulle azioni
24, 25, 26, 27, 28, 30 e 31, per un costo complessivo di
euro 1.568.940,58, di cui un contributo pubblico di euro
1.110.530,22 suddiviso in euro 840.810,63 a favore di
63 progetti che si realizzano in area non obiettivo 2, ed
euro 269.719,59 a favore di 10 progetti che si realizza-
no in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 1.110.530,22.

Art. 5

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della nota con
cui la Direzione regionale della formazione professio-
nale comunica l’approvazione e l’ammissione al finan-
ziamento del progetto e deve concludersi entro nove
mesi dalla data di inizio.

Art. 6

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 7

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1680.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 15. Graduatorie dei progetti presentati sul
bando con scadenza il 12 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 880 del
3 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avviso
per la presentazione di progetti a valere sulla misura
C.3 «Qualificazione superiore post diploma» e «Spe-
cializzazione post laurea» - annualità 2003;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con la delibera n. 1049 del 17
aprile 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Promozione e miglioramento della formazione,
dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una
politica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazio-
ne nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’oc-
cupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - mi-
sura C.3. - Formazione superiore - azione 15 «Percorsi
di professionalizzazione post diploma»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 16 del 16 aprile 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 12 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 15 «Percorsi di professionaliz-
zazione post diploma» la seguente disponibilità finan-
ziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.900.000,00 1.425.000,00 475.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 12 maggio 2003;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 20 progetti formativi
per un costo complessivo di euro 1.798.200,00 di cui
euro 1.253.700,00 in relazione a 14 progetti che si rea-
lizzano in organismi non collocati in area obiettivo 2 ed
euro 544.500,00 in relazione a 6 progetti collocati in
area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 1.798.200,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro il 31 dicembre 2003 e
concludersi entro il 30 giugno 2004;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuiti al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante,
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati entro il 12 maggio
2003, determina l’approvazione dei seguenti documen-
ti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);
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• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 20 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 1.798.200,00 di cui euro 1.253.700,00 in
relazione a 14 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 544.500,00 in
relazione a 6 progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 1.798.200,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro il 31 dicembre 2003 e concludersi entro il
30 giugno 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 giugno 2003, n. 1681.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 18. Graduatorie dei progetti presentati sul
bando con scadenza il 12 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 880 del
3 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti a valere sulla misura C.3
«Qualificazione superiore post diploma» e «Specializ-
zazione post laurea» - annualità 2003;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con la delibera n. 1049 del 17
aprile 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, del-
l’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una po-
litica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione
nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occu-
pabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misu-
ra C.3. - Formazione superiore - azione 18 «Formazio-
ne post laurea»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 16 del 16 aprile 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 12 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 18 «Formazione post laurea»
la seguente disponibilità finanziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.200.000,00 900.000,00 300.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 12 maggio 2003;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 15 progetti formativi
per un costo complessivo di euro 1.123.000,00 di cui
euro 822.000,00 in relazione a 11 progetti che si realiz-
zano in organismi non collocati in area obiettivo 2 ed
euro 301.000,00 in relazione a 4 progetti collocati in
area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 1.123.000,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro il 31 dicembre 2003 e
concludersi entro il 30 giugno 2004;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuiti al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante,
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati entro il 12 maggio
2003, determina l’approvazione dei seguenti documen-
ti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio in-
feriore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 3 parte integrante);
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• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 15 progetti formativi per un costo comples-
sivo di euro 1.123.000,00 di cui euro 822.000,00 in re-
lazione a 11 progetti che si realizzano in organismi non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 301.000,00 in rela-
zione a 4 progetti collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 1.123.000,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro il 31 dicembre 2003 e concludersi entro il
30 giugno 2004.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 giugno 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
9 luglio 2003, n. 1726.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 15. Graduatorie dei progetti presentati sul
bando con scadenza il 12 maggio 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 880 del
3 aprile 2003 con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti a valere sulla misura C.3
«Qualificazione superiore post diploma» e «Specializ-
zazione post laurea» - annualità 2003;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con la delibera n. 1049 del 17
aprile 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Promozione e miglioramento della formazione, del-
l’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una po-
litica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione
nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occu-
pabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misu-
ra C.3. - Formazione superiore - azione 15 «Percorsi di
professionalizzazione post diploma»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata
integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 16 del 16 aprile 2003;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano
essere presentati presso gli uffici della Direzione regio-
nale della formazione professionale, via San Francesco
37, Trieste, entro le ore 12.00 del 12 maggio 2003;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponi-
bili a favore dell’azione 15 «Percorsi di professionaliz-
zazione post diploma» la seguente disponibilità finan-
ziaria:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.900.000,00 1.425.000,00 475.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati
secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri
indicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, entro il 12 maggio 2003;

CONSIDERATO che il progetto «Tecnico dei si-
stemi di telecomunicazione» codice 200309845001
presentato dall’Istituto regionale corsi professionali,

per mero errore materiale non è stato inserito nell’elen-
co dei progetti esclusi dalla valutazione;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha
come allegati:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valu-
tazione dei progetti presentati entro il 12 maggio 2003,
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 1 parte integrante).

Art. 2

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 luglio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 luglio 2003, n. 1833.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura B.1 -
azione 12. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione
di interventi ascrivibili all’azione 12 «Alfabetizzazione
e formazione» rivolti a extracomunitari e nomadi di età
superiore a 18 anni, disoccupati o occupati;

CONSIDERATO che il citato avviso prevedeva la
presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della
formazione professionale, dal 2 dicembre 2002 fino al
30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle
risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
350.000,00 di cui euro 262.500,00 per i progetti non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 87.500,00 per i pro-
getti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1546/FP del 23 giugno 2003
con il quale sono stati approvati ma non finanziati per
esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati
nel mese di maggio 2003 ed a seguito del quale la di-
sponibilità finanziaria residua risulta essere la seguen-
te:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

91.990,00 4.490,00 87.500,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di giugno 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione di 8 progetti formativi tutti in collocazione
in area non obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1
parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 8 progetti
formativi tutti in collocazione in area non obiettivo 2.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 luglio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 luglio 2003, n. 1834.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura D.2 -
azione 35. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3058
del 6 settembre 2002, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi de-
stinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 del 27 novem-
bre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attiva-
zione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione
di una forza lavoro competente, qualificata e adattabi-
le, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizza-
zione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprendi-
toriale, di condizioni che agevolino la creazione di po-
sti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforza-
mento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza
e nella tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle
competenze della Pubblica Amministrazione;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione
alle attività a favore della Pubblica Amministrazione,
prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno
sportello operante presso gli uffici della Direzione re-
gionale della formazione professionale, dal 1° ottobre
2002 fino al 30 novembre 2003 salvo anticipato esauri-
mento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rendeva di-
sponibili a favore dell’azione 35 «Interventi formativi
rivolti a dirigenti e lavoratori della Pubblica Ammini-
strazione, finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e
alla rimodulazione degli orari di lavoro», le seguenti ri-
sorse finanziarie:

Totale Disponibilità aree
non obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2

1.480.000,00 1.110.000,00 370.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensil-
mente valutati secondo le disposizioni dell’articolo 16
comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 1594/FP/DPF del 24 giugno
2003, con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Disponibilità aree
non obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2

662.503,10 499.329,10 163.174,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avvi-
so, nel mese di giugno 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, distinta in relazione alla destinazio-
ne finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allega-
to 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione ed il finanziamento di 10 progetti formativi
per complessivi euro 69.160,00 di cui euro 62.160,00
per 9 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro
7.000,00 per 1 progetto collocato in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 69.160,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevi-
mento della raccomandata che comunica l’ammissione
al finanziamento del progetto e deve concludersi entro
nove mesi dalla data di avvio;

PRESO ATTO che, a seguito della presente preno-
tazione, la disponibilità residua per l’azione 35 «Inter-
venti formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della Pub-
blica Amministrazione, finalizzati alla riorganizzazio-
ne del lavoro e alla rimodulazione degli orari di lavoro»
è la seguente:

Totale Disponibilità aree
non obiettivo 2

Disponibilità aree
obiettivo 2

593.343,10 437.169,10 156.174,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti elen-
cati nell’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio
dei progetti ammissibili ai programmi comunitari e na-
zionali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina la approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, distinta in relazione alla destinazio-
ne finanziaria a favore dell’area obiettivo 2 (allega-
to 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finan-
ziamento di 10 progetti formativi per complessivi euro
69.160,00 di cui euro 62.160,00 per 9 progetti non col-
locati in area obiettivo 2 ed euro 7.000,00 per 1 proget-
to collocato in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede alla seguente prenotazione dei fondi, a carico
del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 69.160,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dal ricevimento della racco-
mandata che comunica l’ammissione al finanziamento
del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti elencati nell’allegato A è
attribuita al Direttore del Servizio dei progetti ammis-
sibili ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allega-
to 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Trieste, 30 luglio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
30 luglio 2003, n. 1835.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura C.3 -
azione 43. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C -
Promozione e miglioramento della formazione,
dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una
politica di apprendimento nell’intero arco della vita, al
fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazio-
ne nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’oc-
cupabilità, promuovere la mobilità occupazionale mi-
sura C.3 - Formazione superiore azione 43 «Tirocini
quale strumento di transizione dall’Università al lavoro
- Work experiences»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura C.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 500.000,00, di
cui euro 375.000,00 per i progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6 del Re-
golamento;

VISTO il decreto n. 1545/FP/DPF del 23 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

312.842,64 196.676,64 116.166,00

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 2 progetti formativi
per complessivi euro 17.978,15 di cui euro 17.978,15
in relazione a 2 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a
0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 17.978,15;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e concludersi nei termini previsti
dal progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura C.3, azione 43, è la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

294.864,49 178.698,49 116.166,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA
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Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 50, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 2 progetti formativi per complessivi euro
17.978,15 di cui euro 17.978,15 in relazione a 2 proget-
ti che si realizzano in organismi non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati
in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 17.978,15.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’alle-
gato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 luglio 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L A F O R M A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E
7 agosto 2003, n. 1921.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006 - misura A.2 -
azione 9. Graduatorie dei progetti presentati -
mese di giugno 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre
2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse
A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, misure
C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate
alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del
23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’al-
tro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato
del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazio-
ne, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga
durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale dei giovani e di coloro,
uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del la-
voro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel
mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica
dell’approccio preventivo, azione 9 «Percorsi di forma-
zione successivi all’obbligo scolastico»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la
presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzio-
ne regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle ri-
sorse disponibili ammontanti, ad euro 3.500.000,00, di
cui euro 2.625.000,00 per i progetti non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 875.000,00 per i progetti collo-
cati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati
mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1596/FP/DPF del 24 giugno
2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio
2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.746.970,44 983.810,44 763.160,00

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno
2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti
presentati determina la predisposizione dei seguenti
documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 55, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ap-
provazione e il finanziamento di 3 progetti formativi
per complessivi euro 125.000,00, di cui euro 125.000,00
in relazione a 3 progetti che si realizzano in organismi
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a
0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato
nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio plurien-
nale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 125.000,00;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso
stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla co-
municazione, da parte della Direzione regionale della
formazione professionale, dell’ammissione al finanzia-
mento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla
data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del
bando per la misura A.2, azione 9 risulta essere la se-
guente:

Totale Imprese non colloca-
te in area obiettivo 2

Imprese collocate in
area obiettivo 2

1.621.970,44 858.810,44 763.160,00

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui
all’allegato A è attribuita al Direttore del Servizio dei
progetti ammissibili ai programmi comunitari e nazio-
nali;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003 n. 2;

DECRETA
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Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la va-
lutazione dei progetti presentati determina l’approva-
zione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al
finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 55, distinta in relazione alla collocazio-
ne o meno dell’organismo ospitante in area obietti-
vo 2 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (alle-
gato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finan-
ziamento finalizzato alla prenotazione della spesa
(allegato A parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e il finanzia-
mento di 3 progetti formativi per complessivi euro
125.000,00, di cui euro 125.000,00 in relazione a 3 pro-
getti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti col-
locati in area obiettivo 2.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si
provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5930 competenza 2003, euro 125.000,00.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare
avvio entro trenta giorni dalla comunicazione, da parte
della Direzione regionale della formazione professio-
nale, dell’ammissione al finanziamento del progetto e
concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A è attri-
buita al Direttore del Servizio dei progetti ammissibili
ai programmi comunitari e nazionali.

Art. 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli alle-
gati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 agosto 2003

RAMPONI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELLE FORESTE E DELLA CACCIA 12 settembre
2003, n. 911.

Reg. CE 1257/1999. Approvazione della gradua-
toria dei beneficiari, pubblici e privati, di contributi
sulle sottomisure i2, i3, i5, i7 e i8 del Piano di Svilup-
po Rurale riguardanti «altre misure forestali 2003».

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLE FORESTE E DELLA CACCIA

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017
del 23 dicembre 1999 di approvazione della proposta di
Piano di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595
del 2 giugno 2000 di approvazione delle modifiche alla
proposta di Piano di sviluppo rurale conseguenti alla
negoziazione con l’Unione europea ed agli orientamen-
ti finanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio eu-
ropeo nel vertice di Berlino;

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902
recante approvazione del documento di programmazio-
ne sullo sviluppo rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522
del 17 novembre 2000 di presa d’atto dell’approvazio-
ne del Piano di sviluppo rurale della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia da parte della Commissione delle Comuni-
tà europee con DECE 2902/2000 e adozione del testo
definitivo;

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale approvato, che
prevede al capo III, sottoasse 2 - salvaguardia e valoriz-
zazione del patrimonio forestale, misura i - altre misure
forestali, punto 5 - procedure per l’attuazione - l’appro-
vazione del documento operativo ovvero bando - Rego-
lamento da parte dell’Assessore regionale alle foreste
da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il decreto n. 8 del 18 gennaio 2001 del-
l’Assessore alle foreste d’approvazione del «Bando
-Regolamento relativo alla pianificazione dei processi
di gestione forestale, miglioramento economico ecolo-
gico, faunistico e sociale, delle foreste; progetti di filie-
ra ed ecocertificazione; associazionismo forestale; ri-
costituzione dei boschi danneggiati; mantenimento e
miglioramento della stabilità ecologica delle foreste»
inerente la disciplina del sostegno alle sottomisure i2 i3
i5 i6 i7 i8, del Piano di Sviluppo Rurale;

VISTO il testo del Bando-Regolamento succitato,
che al punto 1.7.2 - Fase definitiva, prevede che entro il
30 marzo di ogni anno la Direzione regionale delle fo-
reste stili l’elenco generale dei beneficiari e delle prati-
che inammissibili;

VISTI i decreti n. 156 e 157 del 29 marzo 2002, n.
263 del 29 giugno 2001 e n. 302 del 24 maggio 2002
del Direttore regionale delle foreste di approvazione
delle graduatorie per l’anno 2002, con i quali tra l’altro
si sospendeva l’emissione di nuove graduatorie per
l’anno 2003 per tutte le sottomisure contenute nella mi-
sura I del Piano di sviluppo rurale, salvo che per le ini-
ziative di interesse collettivo relativo alle indagini di
mercato, di marketing e di campagne d’informazione
per l’identificazione, l’uso e la diffusione di nuovi
sbocchi commerciali per i prodotti della selvicoltura
(sottomisura i5, azione 1, punto 2.1, lettera b) e istitu-
zione e gestione del marchio ecologico e del marchio di
qualità (sottomisura i5, azione 2) e per iniziative a regia
regionale riguardanti la sottomisura i7;

VISTO il decreto n. 335 del 14 maggio 2003 del-
l’Assessore all’agricoltura, alle foreste, alla caccia e al-
la pesca in cui tra l’altro è riaperto il termine per la pre-
disposizione della graduatoria per l’anno 2003, dei be-
neficiari di contributi previsti dal Bando-Regolamento
relativo alla pianificazione dei processi di gestione fo-
restale, miglioramento economico ecologico, faunisti-
co e sociale, delle foreste; progetti di filiera ed ecocer-
tificazione; associazionismo forestale; ricostituzione
dei boschi danneggiati; mantenimento e miglioramento
della stabilità ecologica delle foreste per le domande
pervenute entro il 31 dicembre 2002;

VISTE le istruttorie provvisorie, effettuate dagli
Ispettorati ripartimentali delle foreste competenti per
territorio, relative ai beneficiari che hanno presentato
domanda entro il 31 dicembre 2002 per le sottomisure
i2 i3 i5 i7 i8, con l’indicazione del contributo da conce-
dere e la cui documentazione risulta completa secondo
quanto indicato nel Bando-Regolamento;

VISTE le risultanze emerse dall’esame della «Com-
missione per l’approvazione dei progetti e la formazione
dell’elenco generale in ordine prioritario dei beneficia-
ri e delle pratiche inammissibili», nominata con nota
della Direzione regionale delle foreste e della caccia
prot. F/1.7/16114 del 18 luglio 2003, per la revisione
delle istruttorie provvisorie e la valutazione nonchè
quantificazione dei parametri da adottare, con defini-
zione delle iniziative non ammissibili con questo Ban-
do-Regolamento per carenza di documentazione e/o
mancati requisiti di ammissibilità ovvero di rapporto
costi-benefici;

CONSIDERATO che il Bando-Regolamento pre-
vede espressamente le cause di limitazione ed esclusio-
ne e prevede altresì che venga stilato, accanto all’elen-
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co generale in ordine prioritario dei beneficiari, anche
l’elenco delle pratiche inammissibili;

VISTA la necessità di impegnare nei programmi
pluriennali le quote previste dal Piano di sviluppo rura-
le per gli esercizi finanziari 2003-2006, in modo da
consentire una programmazione temporale corretta e la
documentazione delle spese nei tempi dovuti;

SI APPROVA

- L’allegata graduatoria dei beneficiari, pubblici e
privati, di contributi sulle sottomisure i2 i3 i5 i7 i8, re-
lative alla pianificazione dei processi di gestione fore-
stale, miglioramento economico ecologico, faunistico e
sociale, delle foreste; progetti di filiera ed ecocertifica-
zione; associazionismo forestale; ricostituzione dei bo-
schi danneggiati; mantenimento e miglioramento della
stabilità ecologica delle foreste;

- l’ordine di graduatoria dei beneficiari da titolo ad
ottenere il rimborso delle spese sostenute;

- i beneficiari le cui domande non sono state accolte
hanno titolo a ripresentarle nei successivi esercizi fi-
nanziari;

- la pubblicazione della graduatoria sarà seguita da
una corrispondenza della Direzione regionale delle fo-
reste e della caccia che definirà la spesa e le modalità di
spesa nel rispetto dei contenuti del progetto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Udine, 12 settembre 2003

BORTOLI

10747 - 1/10/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 40

VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE:BORTOLI

Allegato



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
AUTONOMO PER I RAPPORTI INTERNAZIONALI
17 settembre 2003, n. 127.

Nomina della Commissione esaminatrice per il
conferimento di un incarico per la Segreteria tecni-
ca del Programma INTERREG IIIA Italia-Slove-
nia.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
AUTONOMO PER I RAPPORTI INTERNAZIONALI

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, che pre-
vede l’Iniziativa comunitaria INTERREG per il perio-
do di programmazione dei Fondi strutturali europei
2000-2006;

VISTA la Comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del-
le Comunità europee serie C 143/08 il 23 maggio 2000,
che stabilisce gli Orientamenti dell’iniziativa comuni-
taria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario INTERREG III;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 3465 della seduta del 10 novembre 2000,
avente ad oggetto «Programma operativo INTERREG
III 2000-2006, Italia-Slovenia. Approvazione della
bozza del Documento unico di programmazione»;

VISTA la decisione C(2001)3614 della Commis-
sione del 27 dicembre 2001, che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA/Phare CBC
Italia-Slovenia»;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 835 della seduta del 22 marzo 2002, avente
ad oggetto «Approvazione definitiva del documento
unico di programmazione INTERREG IIIA/Phare CBC
Italia-Slovenia 2000-2006. Presa d’atto della decisione
della Commissione europea C(2001)3614 del 27 di-
cembre 2001»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1145/2003 della
Commissione del 27 giugno 2003 che disciplina, le ca-
tegorie di spesa connesse alle attività di gestione, attua-
zione, sorveglianza e controllo ammissibili al finanzia-
mento;

VISTO l’articolo 67, lettera d), della deliberazione
della Giunta regionale n. 1282, di data 20 aprile 2001,
relativo alla declaratoria delle funzioni e delle attività
del servizio autonomo per i rapporti internazionali in
materia di attuazione di iniziative comunitarie relative
ai rapporti transfrontalieri;

VISTO l’articolo 9, comma 13, della legge regiona-
le n. 3/2002, che autorizza l’Amministrazione regiona-
le a svolgere le funzioni di Autorità di gestione e paga-

mento per gli interventi relativi al Programma di inizia-
tiva comunitaria INTERREG IIIA/Phare CBC per la
cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia;

CONSIDERATO che all’interno del Documento
unico di programmazione INTERREG IIIA/Phare CBC
Italia-Slovenia è previsto l’asse 4 «Supporto alla coo-
perazione», finalizzato a fornire sostegno alla predi-
sposizione ed attuazione del Programma, contribuendo
al raggiungimento dell’efficienza gestionale e dell’ef-
ficacia degli interventi previsti;

CONSIDERATO che nella Misura 4.1 «Assistenza
tecnica» rientrano le attività connesse all’assunzione e
alla formazione del personale incaricato della prepara-
zione, selezione, sorveglianza e monitoraggio dei pro-
getti e delle funzioni inerenti l’applicazione della nor-
mativa sui controlli finanziari;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3213 di data 27 settembre 2002, con cui si approvava il
testo dell’avviso pubblico di selezione e si individuava
nel Direttore del servizio autonomo per i rapporti inter-
nazionali il Presidente della commissione d’esame;

VISTO il decreto del Direttore del servizio autono-
mo per i rapporti internazionali n. 1 del 10 gennaio
2003 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 4 del 22 gennaio 2003, con il quale è stato pubblicato
l’elenco dei candidati ammessi alla selezione nonché
quello dei candidati non ammessi in quanto non in pos-
sesso dei requisiti iscritti all’avviso pubblico;

VISTI gli esiti della prova di selezione svoltasi nel-
le giornate del 31 marzo, 2 e 4 aprile 2003 e la delibera
n. 1941 del 5 giugno 2003 con la quale veniva approva-
ta la graduatoria di merito relativa all’avviso di cui so-
pra;

CONSIDERATO che per l’incarico di cui al Rif. 1
«Responsabile nei confronti dell’Autorità di gestione
centrale, servizio autonomo per i rapporti internaziona-
li della Regione Friuli Venezia Giulia, del funziona-
mento della Segreteria tecnica», non è risultato idoneo
alcun candidato nel ruolo sopracitato;

VISTA deliberazione della Giunta regionale n. 2467
di data 8 agosto 2003 con la quale si è provveduto al-
l’approvazione del nuovo avviso pubblico di selezione
per l’assegnazione di un contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa per lo svolgimento delle attività
di segreteria tecnica;

ATTESO che la Commissione esaminatrice per
l’avviso pubblico di selezione è composta dal Direttore
del servizio autonomo per i rapporti internazionali, in
qualità di Presidente della commissione, da un funzio-
nario della Regione Veneto, quali membri effettivi del-
la Commissione stessa;

ATTESO che soltanto i candidati il cui curriculum
presenti i requisiti di accesso potranno essere ammessi
alla prova orale, e che - per lo svolgimento di questa - la
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Commissione sarà integrata da un esperto in informati-
ca, un esperto in lingua inglese e un esperto in lingua
slovena, quali membri aggiunti della Commissione
stessa;

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 2998/40.02/B,
di data 10 settembre 2003, l’architetto Ferdinando
Schiavon, dirigente regionale della Direzione program-
mi comunitari della Regione Veneto, dava riscontro
alla richiesta inoltrata dal servizio autonomo rapporti
internazionali con nota prot. n. 2744/SARI/INT3A/S di
data 26 agosto 2003 e indicava, quale membro della
Commissione esaminatrice per la selezione del perso-
nale della Segreteria tecnica, il dott. Luca Rossetti, fun-
zionario responsabile dell’Iniziativa comunitaria
INTERREG della suddetta Direzione;

VISTA la nota prot. n. SASM/3482/2-S di data 9
settembre 2003, con cui il Direttore del servizio auto-
nomo per lo sviluppo della montagna, dott.ssa Marina
Bortotto, dava riscontro alla richiesta inoltrata dal ser-
vizio autonomo rapporti internazionali con nota Prot. n.
2746/SARI/INT3A/S di data 26 agosto 2003 e indicava
la dott.ssa Magda Battistuzzi, in organico al suddetto
servizio, quale esperta della lingua inglese e membro
aggiunto alla Commissione stessa;

VISTA la nota prot. n. 4823 SG/SIR/12.SARI di
data 8 settembre 2003, con cui il Direttore del sistema
informativo regionale della Segreteria generale della
Presidenza della Giunta, dott. Gianni Mighetti, dava ri-
scontro alla richiesta inoltrata dal S.A.R.I. con nota
prot. n. 2745/SARI/INT3A/S di data 26 agosto 2003 e
indicava il sig. Vittori Enzo, in organico al suddetto
servizio, quale esperto di informatica e membro ag-
giunto alla Commissione stessa;

VISTA la nota prot. n. 8479/SIL 2 del 9 settembre
2003, con cui la Direttrice del servizio autonomo per le
identità linguistiche e culturali, dott. Adriana Janezic,
rispondeva alla richiesta inoltrata dal S.A.R.I. con nota
prot. 2748/SARI/INT3A/S di data 26 agosto 2003 e in-
dicava il dott. Paolo SlamiÞ, in organico al servizio per
le lingue regionali e minoritarie, quale esperto di lingua
slovena e membro aggiunto alla Commissione stessa;

DECRETA

1. di nominare, come sotto specificato, la Commis-
sione giudicatrice della selezione per l’assegnazione di
n. 1 contratto di collaborazione coordinata e continuati-
va per lo svolgimento delle attività di segreteria tecnica
previste dal programma INTERREG IIIA/Phare CBC
Italia-Slovenia.

Membri effettivi della Commissione:

- dott. Lucio Pellegrini, Direttore del servizio auto-
nomo per i Rapporti internazionali, in qualità di
Presidente della commissione;

- dott. Graziano Lorenzon, coordinatore per i Pro-
grammi comunitari del servizio autonomo per i rap-
porti internazionali, in qualità di esperto in materia
di Programmi comunitari;

- dott. Luca Rossetti, funzionario del servizio
INTERREG della Direzione Programmi Comunita-
ri della Regione Veneto;

Membri aggiunti della Commissione:

- sig. Vittori Enzo, esperto di informatica;

- dott.ssa Magda Battistuzzi, esperta della lingua;

- dott. Paolo SlamiÞ, esperto della lingua slovena;

- sig. Alessandro Perelli, con funzione di segretario.

2. Di autorizzare la pubblicazione del presente de-
creto sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 17 settembre 2003

PELLEGRINI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
A U T O N O M O P E R L O S V I L U P P O D E L L A
MONTAGNA 17 settembre 2003, n. 408/SASM.

Graduatoria unica regionale delle domande di
contributo ammissibili e finanziabili relativi alla
concessione di incentivi per il trasferimento di resi-
denza da parte di insegnanti al fine di garantire con-
tinuità di servizio presso Istituti scolastici situati nei
Comuni montani di cui all’ambito 17 della legge re-
gionale 13/2001.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO AUTONOMO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

VISTO l’articolo 17 della legge regionale 24 aprile
2001, n. 13 con il quale si autorizza l’Amministrazione
regionale a concedere un contributo annuo, nella misu-
ra di lire 3 milioni, corrispondenti a euro 1.549,37, per
cinque anni, agli insegnanti che, al fine di prestare e
mantenere servizio presso gli istituti scolastici del luo-
go, trasferiscono la propria residenza nei Comuni mon-
tani;

VISTO il Regolamento per l’attuazione degli inter-
venti mirati all’incentivazione del trasferimento di resi-
denza da parte di insegnanti al fine di garantire continu-
ità nella prestazione di servizio presso istituti scolastici
situati nei Comuni montani, ai sensi dell’articolo 13
della legge regionale 17/2001, approvato con decreto
del Presidente della Regione 17 maggio 2002, n. 0142/
Pres.;
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VISTA la convenzione n. 35/SASM stipulata in
data 21 gennaio 2003 tra l’Amministrazione regionale
e l’Ufficio Scolastico Regionale per la gestione degli
interventi di che trattasi;

VISTO il Bando per la concessione di incentivi per
il trasferimento di residenza da parte di insegnanti al
fine di garantire continuità nella prestazione di servizio
presso Istituti scolastici situati nei Comuni montani di
cui all’articolo 17 della legge regionale 24 aprile 2001,
n. 13, approvato con decreto del Direttore del servizio
autonomo per lo sviluppo della montagna n. 4/SASM
del 23 gennaio 2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
700, del 28 marzo 2003, con la quale si approva il docu-
mento di indirizzo programmatico relativo alle attività
del servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
per l’anno 2003 ed, in particolare, il punto 2 del suddet-
to documento, concernente «Attività conseguente alla
soppressione del Fondo regionale per lo sviluppo so-
cio-economico della montagna (articolo 20, commi 4, 5
e 6 legge regionale 33/2002)»;

VISTO il decreto dell’Assessore alle finanze n. 45/
RAG. del 16 aprile 2003 con il quale è stato istituito il
capitolo 1002 dell’Unità previsionale di base 2.1.14.2.2114
- «Contributi ad insegnanti che trasferiscono la residen-
za in Comuni montani» - (articolo 17, comma 1, della leg-
ge regionale 13/2001, articolo 20, comma 6, della legge re-
gionale 33/2002) - euro 154.937,07 per l’anno 2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1096, del 17 aprile 2003, con la quale, integrando il do-
cumento di indirizzo programmatico dell’attività per
l’anno 2003 del servizio autonomo per lo sviluppo del-
la montagna, si delega il Direttore del servizio medesi-
mo alla gestione delle risorse finanziarie della gestione
residua del Fondo regionale per lo sviluppo della mon-
tagna;

CONSIDERATO che, scaduti i termini, fissati dal
citato Bando al 15 maggio 2003, per la presentazione
delle domande di contributo da parte dei soggetti inte-
ressati, l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli-Ve-
nezia Giulia, Centro servizi amministrativi di Udine, ha
provveduto, come previsto dalla succitata convenzio-
ne, a trasmettere al servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna l’elenco dei docenti che hanno prodotto
domanda di concessione del contributo unitamente ai
riscontri effettuati ai sensi dell’articolo 5, comma 5 del
sopraccitato Regolamento;

ATTESO che, sulla base dell’esame istruttorio, di
cui al verbale di data 17 settembre 2003, è risultata
l’ammissibilità al contributo di n. 13 domande per un
totale di euro 100.709,05 e la non ammissibilità di n. 15
istanze in quanto non presentano le condizioni di previ-
ste dall’articolo 4 del sopracitato Regolamento;

RITENUTO, pertanto, di dover approvare, ai sensi
del sopraccitato Regolamento, la graduatoria unica re-
gionale delle domande di contributo ammissibili e fi-
nanziabili nonché l’elenco delle domande non ammis-
sibili nei testi allegati al presente provvedimento, rife-
rite al Bando emesso con decreto del Direttore del ser-
vizio autonomo per lo sviluppo della montagna n. 4/
SASM del 23 gennaio 2003;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

E’ approvata la graduatoria unica regionale delle
domande di contributo ammissibili e finanziabili (alle-
gato A) a valere sul bando, approvato con decreto del
Direttore del servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna n. 4/SASM del 23 gennaio 2003, relativo alla
concessione di incentivi per il trasferimento di residen-
za da parte di insegnanti al fine di garantire continuità
nella prestazione di servizio presso istituti scolastici si-
tuati nei Comuni montani di cui all’articolo 17 della
legge regionale 24 aprile 2001, n. 13.

Art. 2

E’ approvato l’elenco delle domande non ammissi-
bili (allegato B) a valere sul Bando di cui all’articolo 1.

Art. 3

Si dispone il finanziamento delle n. 13 domande
ammissibili, di cui all’allegato A, mediante cinque
quote annuali consecutive a decorrere dalla data di con-
cessione del contributo.

Art. 4

Il finanziamento, pari a complessivi euro 100.709,05,
è a carico della gestione residua del Fondo regionale
per lo sviluppo della montagna, capitolo n. 1002 del-
l’Unità previsionale di base 2.1.14.2.2114 del bilancio
di previsione per l’anno 2003.

Art. 5

Con i successivi decreti di concessione del finan-
ziamento ed impegno della relativa spesa saranno defi-
nite le modalità di erogazione, fermo restando che, ai
sensi dell’articolo 7, comma 5 del Regolamento appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 17 mag-
gio 2002, n. 0142/Pres. le quote annuali saranno eroga-
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te previa presentazione della dichiarazione attestante la
conferma ed il permanere dei requisiti.

Art. 6

Si dispone la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 17 settembre 2003

BORTOTTO
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA
15 settembre 2003, n. 971.

Approvazione del bando di gara e relativo capi-
tolato d’oneri per l’affidamento del servizio per la
redazione, la predisposizione del progetto grafico,
del servizio di stampa e distribuzione di newsletters
trimestrali relativi all’attuazione del Progetto
ADRI.FISH nell’ambito dell’iniziativa comunitaria
INTERREG IIIB CADSES.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, che pre-
vede per il periodo di programmazione dei Fondi strut-
turali europei 2000-2006 l’Iniziativa comunitaria
INTERREG, riguardante la cooperazione transfronta-
liera, transnazionale interregionale volta a incentivare
uno sviluppo armonioso, equilibrato e duraturo dell’in-
sieme dello spazio comunitario;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1783/1999 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, relativi al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1685/2000 relativo
all’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni
cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la Comunicazione della Commissione del
28 aprile 2000 C(2000)1101, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee serie C 143/08 il 23
maggio 2000, che stabilisce gli orientamenti della pre-
detta iniziativa comunitaria;

VISTA, in particolare, la decisione C(2001) 4013
della Commissione del 27 dicembre 2001 che approva
il Programma d’iniziativa comunitaria «INTERREG
IIIB CADSES» il quale promuove l’integrazione socio-
economica e lo sviluppo bilanciato ed armonioso del
territorio europeo;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n.
2519 del 12 luglio 2002 e n. 2627 del 29 luglio 2002
con le quali si è autorizzata la presentazione al primo ban-
do del Programma di iniziativa comunitaria INTERREG
IIIB CADSES dei progetti a partecipazione regionale,
provvedendo ad autorizzare altresì la sottoscrizione da
parte dei direttori regionali o di servizio competenti di
ogni atto necessario alla presentazione a bando dei pro-
getti, nonché gli atti successivi all’eventuale approva-
zione dei progetti e relativi alla loro messa in opera;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1009
di data 17 aprile 2003 di presa d’atto dell’approvazione
del progetto «Implementation of strategies for a sustai-
nable development of fishery in Northern Adriatic Sea
- ADRI.FISH», promosso dalla Direzione regionale

dell’agricoltura e della pesca a valere sull’asse 1, misu-
ra 1.1 del Programma ed inerente i temi dello sviluppo
equilibrato ed armonioso dell’intera filiera della pesca
costiera svolta nel mare Adriatico settentrionale, e di
assegnazione alla medesima direzione, a titolo di anti-
cipo dei fondi comunitari e nazionali, delle risorse fi-
nanziare necessarie all’attuazione dell’intervento, per
complessivi euro 383.619,04;

CONSIDERATO che nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base 15.5.61.1., rubrica n. 61, è stato istituito
il capitolo 4265 denominato «Interventi nell’ambito
dell’attuazione dell’iniziativa comunitaria INTERREG
IIIB CADSES - periodo 2002-2006 - progetto ADRI.
FISH», il quale reca una disponibilità complessiva di euro
383.619,04;

CONSIDERATO che le attività relative al progetto
si dividono in vari moduli (Work Packeges) affidati
alle Regioni partners del progetto e che alla Direzione
regionale dell’agricoltura e della pesca spetta l’attività
di promozione e scambio di know-how tra i partners e
la diffusione dei risultati, come meglio precisati nei
Work Packages 3 e 7 dell’Application Form, nel Con-
tratto di partenariato (Joint Convention) e nella lettera
di cofinanziamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2250 del 25 luglio 2003 che ha autorizzato il Servizio
della pesca e dell’acquacoltura della direzione regiona-
le dell’agricoltura e della pesca alla spesa complessiva
per l’anno 2003 pari ad euro 158.279,76 per la realizza-
zione degli interventi previsti dal progetto ADRI.FISH,
autorizzando altresì il Direttore del servizio medesimo
a dare attuazione con propri provvedimenti ai suddetti
interventi;

CONSIDERATO che da accordi interregionali di
natura tecnica e dal piano finanziario e di messa in ope-
ra delle attività risulta oltremodo urgente dare corso
alle prime attività del progetto in capo alla medesima
Direzione regionale già dal corrente anno e che tra tali
attività vi è quella relativa alla redazione, stampa e spe-
dizione di newsletters trimestrali contenenti le infor-
mazioni dell’Osservatorio socio-economico del proget-
to ed elementi di aggiornamento per gli operatori della
pesca, come previsto dal Work Package 7., Milestone 2
dell’Application Form, per un importo massimo di euro
100.000,00 (centomila/00), I.V.A. compresa;

RAVVISATA la necessità di individuare un sog-
getto esterno che possa garantire il possesso delle ne-
cessarie capacità professionali ed imprenditoriali non
presenti nell’ambito dell’Amministrazione regionale
per l’espletamento di tale servizio di redazione, stampa
e spedizione di newsletters trimestrali;

RITENUTO di dover procedere all’affidamento di
tale complesso servizio con il metodo della procedura
negoziata previo esperimento di gara ufficiosa tra un
numero di imprese non inferiore a cinque, mediante la
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pubblicazione di un bando e del relativo capitolato
d’oneri, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera c) del-
la legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 in materia di ap-
palti di servizi;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2719 del 12 settembre 2003 che ha autorizzato la Dire-
zione regionale dell’agricoltura e della pesca, Servizio
della pesca e dell’acquacoltura all’effettuazione della
predetta gara e il Direttore del servizio a stipulare il
contratto con il soggetto vincitore della medesima;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni,

DECRETA

1. Sono approvati ed adottati il bando e l’allegato
capitolato d’oneri relativo alla partecipazione a proce-
dura negoziata per l’affidamento del servizio per la re-
dazione, la predisposizione del progetto grafico, del
servizio di stampa e distribuzione di newsletters trime-
strali finalizzato a supportare l’attività della Direzione
regionale dell’agricoltura e della pesca nell’attuazione
del progetto ADRI.FISH, nell’ambito dell’iniziativa
comunitaria INTERREG IIIB CADSES.

2. Il presente atto, il bando e l’allegato capitolato
d’oneri verranno pubblicati nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

Udine, 15 settembre 2003

BIZJAK

DIREZIONE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

Servizio della pesca e dell’acquacoltura

PROGRAMMA DI INIZIATIVA COMUNITARIA
INTERREG IIIB CADSES - PROGETTO ADRI.FISH

Bando per la partecipazione a procedura nego-
ziata per il conferimento del servizio per la redazio-
ne, la predisposizione del progetto grafico, del servi-
zio di stampa e distribuzione di newsletters trime-
strali finalizzato a supportare l’attività della Direzio-
ne regionale dell’agricoltura e della pesca nell’attua-
zione del progetto ADRI.FISH, nell’ambito dell’ini-
ziativa comunitaria INTERREG IIIB CADSES.

Nell’ambito dell’Iniziativa Comunitaria INTERREG
IIIB CADSES, la Direzione regionale dell’agricoltura e
della pesca, è soggetto partner del progetto «Promozio-
ne di una pesca sostenibile nell’Adriatico settentriona-
le», denominato ADRI.FISH, approvato a Berlino dal
Comitato di pilotaggio del programma il 17 marzo
2003 e dalla Giunta regionale con deliberazione n.

1009 del 17 aprile 2003, cui partecipano altresì la Re-
gione Veneto, Lead Partner, nonché la Regione Emi-
lia-Romagna, la Regione Istria (Croazia), il Comune di
Isola (Slovenia) e l’Associazione Federcoopesca.

Le attività relative al progetto si dividono in vari
moduli (Work Packages) affidati alle Regioni partners;
alla Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca
spetta, in sintesi, l’attività di promozione e scambio di
know-how tra i partners e la diffusione dei risultati,
come meglio precisato nei Work Packages 3 e 7 del-
l’Application Form, nel contratto di partenariato (Joint
Convention) e nella lettera di cofinanziamento.

Considerato pertanto, come da accordi interregio-
nali di natura tecnica, che risulta oltremodo urgente
dare avvio alle prime attività del progetto, con il pre-
sente bando la Direzione regionale dell’agricoltura e
della pesca, Servizio della pesca e dell’acquacoltura,
intende selezionare il soggetto esterno più idoneo che
possa garantire: la redazione, la predisposizione del
progetto grafico, del servizio di stampa e di distribuzio-
ne di n. 10 newsletters trimestrali, come previsto dal
Work Package 7, Milestone 2 dell’Application Form
del progetto Adri.Fish.

1. Ente appaltante.

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca
Servizio della pesca e dell’acquacoltura
via Antonio Caccia 17, 33100 Udine
telefono 0432/555225, 0432/555226, 0432/555304
telefax 0432/555140

2. Procedura di aggiudicazione.

Procedura negoziata con espletamento di gara ufficio-
sa, previa pubblicazione di bando.

3. Elementi della procedura negoziata.

a) Il servizio oggetto del presente bando è connesso ad
un progetto finanziato con fondi dell’Unione euro-
pea e dello Stato.

b) Sono ammessi alla procedura negoziata le imprese,
in possesso dei requisiti prescritti dal punto 6, che
presentino l’offerta e la documentazione di cui
all’articolo 10 del Capitolato d’oneri allegato sub
A) al presente bando.

c) Le offerte sono valutate secondo i criteri indicati
dall’articolo 2 del capitolato d’oneri allegato sub
A) al presente bando, mediante l’attribuzione di
punteggi e sono vincolanti per l’offerente per un
periodo di 90 giorni.
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d) L’Ente appaltante stipula con il soggetto aggiudica-
tario della procedura negoziata idoneo contratto.

e) L’Ente appaltante provvede altresì ad informare gli
altri soggetti concorrenti dei risultati della gara.

4. Oggetto della procedura negoziata.

La redazione, la predisposizione del progetto grafico,
del servizio di stampa e di distribuzione di n. 10 new-
sletters trimestrali per il periodo 2003-2005 da recapi-
tare prevelentemente nelle Regioni partners del proget-
to (Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna,
Istria e Slovenia), come descritto nel Capitolato d’oneri
allegato al presente bando (Cat. 15 All.to decreto legi-
slativo 157/1995 - Rif.CPC 88442) e come previsto dal
Work Package 7, Milestone 2 dell’Application Form
del progetto ADRI.FISH., cui partecipa la Direzione
regionale dell’agricoltura e della pesca nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIB CADSES
approvato dal Comitato di Pilotaggio a Berlino in data
17 marzo 2003.

5. Importo a base di gara.

L’importo massimo a base di gara per l’appalto è di
euro 100.000,00 (centomila/00), I.V.A. compresa. Non
sono ammesse offerte in aumento.

6. Soggetti ammessi a partecipare alla procedura ne-
goziata.

Possono concorrere per l’affidamento dell’incarico di
cui al presente bando le imprese individuali o dotate di
personalità giuridica, anche sotto forma di raggruppa-
menti temporanei di imprese nei limiti e con le modali-
tà di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 157/ 1995,
in possesso di un’esperienza almeno triennale nel cam-
po della predisposizione e dell’editing di pubblicazioni
periodiche, newsletters, notiziari, settimanali e simili
commissionati da Enti pubblici o privati, per un impor-
to per pubblicazione almeno equivalente a quello mes-
so a bando.

7. Luogo di destinazione delle newsletters.

Le newsletters dovranno essere inviate a mezzo posta,
anche via e-mail, agli indirizzi forniti, prevalentemente
presso Istituzioni e operatori della pesca delle Regioni
Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Istria
(Croazia) e Slovenia.

8. Motivazione del ricorso alla procedura negoziata.

a) L’articolo 4, comma 2, lettera c) della legge regionale
30 aprile 2003, n. 12, in relazione all’appalto di servi-
zi il cui valore di stima sia inferiore a euro 200.000,00,

prevede la possibilità del ricorso al metodo della
procedura negoziata, previo esperimento di gara uf-
ficiosa tra un numero di imprese non inferiore a cin-
que;

b) carattere eccezionale della prestazione e tale da ri-
chiedere professionalità e competenze non presenti
nell’Amministrazione regionale;

c) urgenza di provvedere già dal 2003 alla pubblica-
zione di newsletters oggetto del presente incarico,
derivante da accordi interregionali di natura tecnica
e dal piano finanziario e di messa in opera delle atti-
vità del progetto ADRI.FISH. In considerazione di
tale urgenza si ritiene di dare comunque corso alla
procedura negoziata quale che sia il numero delle
richieste di partecipazione (articolo 41 del Regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827).

9. Termine e modalità di presentazione delle richieste
di partecipazione, accompagnate dalle offerte e
dalla relativa documentazione.

a) Le richieste di ammissione devono essere redatte in
carta bollata (se formate in Italia), formulate in lin-
gua italiana, sottoscritte dal legale rappresentante e
presentate, pena esclusione, entro e non oltre le ore
13.00 del quindicesimo giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione, all’indirizzo di cui al punto
1, unitamente all’offerta e alla documentazione di
cui all’articolo 10 del Capitolato d’oneri allegato
sub A) al presente bando.

b) Ai fini del rispetto dei termini di cui al precedente
punto a) fa fede la data del protocollo di arrivo ap-
posta dall’Ufficio protocollo della Direzione regio-
nale dell’agricoltura e della pesca. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno lavorativo seguente.

10. Responsabile del procedimento ed informazioni.

Il Responsabile del procedimento è il Direttore del
Servizio della pesca e dell’acquacoltura della Direzio-
ne regionale dell’agricoltura e della pesca, dott. Pietro
Bizjak (telefono 0432/555225).

Informazioni in merito al presente bando potranno
essere richieste anche a:

- dott. Alberto Fonzo, telefono 0432/555304;

- rag. Cristina Pravisano, telefono 0432/555226.

Udine, lì 15 settembre 2003

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: BIZJAK
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CAPITOLATO D’ONERI

Affidamento del servizio di redazione, predispo-
sizione del progetto grafico, servizio stampa e distri-
buzione di n. 10 newsletters trimestrali, come previ-
sto dal Work Package 7, Milestone 2 dell’Applica-
tion Form del progetto ADRI.FISH, nell’ambito
dell’iniziativa comunitaria INTERREG IIIB CAD-
SES.

Art. 1

Oggetto dell’incarico

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, at-
traverso la Direzione regionale dell’agricoltura e della
pesca, Servizio della pesca e dell’Acquacoltura (di qui
in breve: servizio), intende affidare il servizio di reda-
zione, predisposizione del progetto grafico, servizio
stampa e distribuzione di n. 10 newsletters trimestrali,
curando in particolare le seguenti attività:

• ufficio stampa. Il servizio oggetto dell’incarico pre-
vede l’organizzazione di un Ufficio stampa compo-
sto da un direttore responsabile del servizio abilita-
to alla redazione di pubblicazioni periodiche e di
uno o più collaboratori;

• recepimento dati ed elaborazione dei contenuti da
inserire nella newsletter trimestrale. Il servizio
consiste nella raccolta ed elaborazione del materia-
le proveniente sia dall’Osservatorio Socioeconomi-
co del progetto, con sede a Chioggia (Venezia), che
dalle Regioni partners e riguardante le problemati-
che della pesca nell’Alto Adriatico. Tale servizio
consiste anche nella redazione testi ed immagini
per le 10 uscite;

• documentazione fotografica per le 10 uscite. Tale
attività consisterà nella raccolta di materiale foto-
grafico da inserirsi nelle newsletters;

• traduzione delle newsletters. Tale attività consiste-
rà nella traduzione delle newsletters nelle lingue in-
glese, sloveno e croato.

• ideazione testata e progetto grafico interno. Il ser-
vizio consiste nell’ideare il lay-out di una newslet-
ter comprendendo anche l’ideazione e lo sviluppo
di un template grafico HTML. La newsletter dovrà
essere suddivisa in sezioni che riguarderanno: lo
stato di avanzamento del progetto ADRI.FISH evi-
denziando i risultati ottenuti dallo stesso, le FAQ,
la pubblicazione di informazioni e/o notizie recepi-
te da varie fonti, la biografia, gli articoli riguardanti
la pesca ecc. Il formato della newsletter sarà adatto
a garantire la migliore visibilità e praticità nella
consultazione;

• predisposizione di esecutivi. Il servizio consiste
nell’allestimento di impianti esecutivi per la stampa
di 10 numeri delle newsletters;

• stampa a quattro colori e impianti copie numero
10.000 per 10 uscite. Il formato di stampa sarà in A4
con la predisposizione di almeno quattro facciate
per ogni numero;

• spedizione con cellophanatura copie numero 5.000
per le 10 uscite. Il servizio consiste nella spedizio-
ne a mezzo posta delle newsletters, agli indirizzi
forniti, prevalentemente presso Istituzioni e opera-
tori delle Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto,
Emilia Romagna, Istria (Croazia) e Slovenia;

• spedizione restanti numeri a blocchi. Il servizio
consiste nella spedizione di pacchi contenenti un
numero da stabilirsi di newsletters per specifici de-
stinatari per le 10 uscite;

• registrazione testata. Il servizio comprende la regi-
strazione della testata della newsletter presso il Tri-
bunale competente;

• progettazione newsletter elettronica. Il servizio
consiste nell’inserire in formato Pdf o programmi
similari la newsletter cartacea cosicchè possa esse-
re visibile anche su supporto informatico;

• spedizione e-mail numero 5.000 copie per 10 usci-
te. Il servizio consiste nella spedizione e-mail delle
newsletters trimestrali agli indirizzi definiti dalle
Regioni partners del progetto. Tale attività com-
prende anche il costante aggiornamento dell’indi-
rizzario.

• gestione mailing list. Il servizio consiste nella veri-
fica ed aggiornamento periodico dei dati anagrafici
degli iscritti al servizio di newsletter, anche su
espressa richiesta da parte dell’Osservatorio socio-
economico. Il servizio di gestione della «mailing
list» comprende anche l’attuazione di un sistema di
iscrizione e di rimozione.

2. Il primo numero delle newsletters in oggetto
deve essere predisposto, stampato e diffuso entro la
fine dell’anno 2003, quelli successivi a cadenza trime-
strale nell’arco del successivo triennio.

Art. 2

Criteri di valutazione e Commissione

1. Le domande pervenute saranno valutate da una
Commissione composta da:

• il Direttore regionale dell’agricoltura e della pesca
o suo sostituto - Presidente;

• il Direttore del Servizio della pesca e dell’acqua-
coltura della Direzione regionale dell’agricoltura e
della pesca o suo sostituto - componente;
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• il Direttore dell’Ufficio stampa e pubbliche relazio-
ni della Presidenza della Giunta regionale o suo so-
stituto - componente.

2. La Commissione individua il soggetto vincitore
della gara sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

a) prezzo più basso (fino ad un massimo di 80 punti);

b) esperienza maturata dal soggetto concorrente in
materia di pubblicazioni periodiche, tenuto conto
del numero e rilevanza degli incarichi già ottenuti
nell’ultimo triennio e per un importo, per commis-
sione, almeno uguale a quello previsto dall’articolo
8 (2 punti per incarico fino ad un massimo di 20
punti). Al fine di dimostrare tale competenza, il
concorrente deve produrre:

- l’elenco delle pubblicazioni periodiche prodotte
con l’indicazione delle date, dei committenti,
degli importi, del numero delle pubblicazioni e
delle uscite;

- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
relativa ai servizi prestati di cui all’elenco sud-
detto.

3. In caso di parità di punteggio sarà data preferen-
za all’offerta economica più bassa.

4. Il servizio stipula con il soggetto selezionato la
relativa convenzione in forma di scrittura privata.

Art. 3

Individuazione del vincitore e comunicazione

1. La Direzione regionale dell’agricoltura e della
pesca, Servizio della pesca e dell’acquacoltura, darà
comunicazione dell’esito della gara al soggetto vincito-
re a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.

2. L’Amministrazione regionale si riserva la facol-
tà, sulla base della valutazione della Commissione e
con provvedimento motivato, di non dar luogo alla in-
dividuazione di un soggetto vincitore senza che ciò
possa comportare pretese da parte dei partecipanti.

3. Il conferimento dell’incarico avviene mediante
la stipulazione di apposito contratto nel quale saranno
esplicitate tutte le modalità per lo svolgimento delle at-
tività previste.

Art. 4

Cauzione

1. Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario
costituirà un deposito cauzionale pari al cinque per
cento dell’importo di aggiudicazione a garanzia del-
l’adempimento di tutti gli obblighi assunti e del risarci-
mento di eventuali danni derivanti dall’inadempimento
degli obblighi stessi.

2. Il deposito cauzionale è mantenuto nell’ammon-
tare stabilito per tutta la durata del contratto.

3. In luogo del deposito l’aggiudicatario può pre-
sentare una garanzia fideiussoria di pari importo, sotto-
scritta ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 4
gennaio 1995, n. 3.

Art. 5

Durata del contratto

1. Il contratto sarà vincolante per il soggetto aggiu-
dicatario dal momento della sua sottoscrizione e, per la
Regione, dalla data di esecutività del decreto di appro-
vazione del contratto da parte dell’organo competente,
a seguito del riscontro interno di Ragioneria.

2. Il contratto avrà termine dopo la pubblicazione
dell’ultimo numero delle 10 newsletters previste dal-
l’incarico di cui al presente capitolato.

Art. 6

Oneri dell’aggiudicatario

1. L’aggiudicatario si obbliga:

a) a garantire l’esecuzione delle attività previste
dall’incarico in stretto contatto con il servizio se-
condo i tempi e le esigenze da questo manifestate,
assicurando anche il collegamento con i competenti
Servizi delle altre Regioni partners del progetto
ADRI.FISH;

b) a mantenere la massima riservatezza sulle informa-
zioni acquisite nell’espletamento dell’incarico;

c) a non far uso, né direttamente né indirettamente per
proprio tornaconto o per quello di terzi, del manda-
to affidato e delle informazioni di cui verrà a cono-
scenza in relazione ad esso, anche dopo la scadenza
del contratto;

d) a sottoporre, prima della stampa, la bozza definitiva
di ogni singola newsletter al nulla osta del servizio;

e) a partecipare alle riunioni presso le sedi indicate su-
gli argomenti e modalità operative dello svolgi-
mento dell’incarico promosse dal servizio o dai
competenti Servizi delle Regioni partners del pro-
getto ADRI.FISH.

Art. 7

Divieto di sub-appalto

1. E’ fatto divieto di sub-appaltare ad altre imprese
parti del servizio aggiudicato.
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Art. 8

Importo a base di gara

1. L’importo massimo a base di gara è di euro
100.000,00 (centomila/00), comprensivi di I.V.A.

2. Il prezzo contrattuale è comunque comprensivo
degli oneri fiscali e di ogni altro onere dovuto all’ag-
giudicatario sulla base delle norme in vigore in connes-
sione con l’esecuzione del contratto.

Art. 9

Modalità di presentazione delle offerte

1. Le offerte e la relativa documentazione dovranno
pervenire, a mezzo servizio postale o a mano, entro il
termine previsto dal bando ed esclusivamente all’indi-
rizzo indicato nel bando stesso. Non saranno in alcun
caso prese in considerazione le offerte pervenute oltre
tale termine, anche se spedite prima.

2. L’Amministrazione regionale è esonerata da
ogni responsabilità per eventuali ritardi di recapito ri-
spetto ai termini previsti, ovvero per qualunque disgui-
do derivante da consegna fatta a struttura diversa da
quella indicata.

3. La richiesta di partecipazione e la documentazio-
ne da allegare dovranno essere rinchiuse in un plico de-
bitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusu-
ra, con l’indicazione del mittente e la seguente scritta:
«Documentazione per il bando di gara per la predispo-
sizione del progetto grafico, del servizio di stampa e di
distribuzione di n. 10 newsletters trimestrali, Work
package 7. Milestone 2, del progetto ADRI.FISH - Pro-
gramma INTERREG III B CADSES».

Art. 10

Documentazione da allegare alla domanda

1. Nella domanda di partecipazione devono essere
indicati, a pena di esclusione:

• per le persone fisiche: cognome, nome, codice fi-
scale, indirizzo, recapito telefonico;

• per le persone giuridiche: denominazione, ragione
sociale, indirizzo, recapito telefonico, codice fisca-
le, numero di partita I.V.A.

2. Deve, inoltre, essere allegata, a pena di esclusio-
ne, la seguente documentazione:

a) una relazione dettagliata e sottoscritta dal richie-
dente, legale rappresentante dell’impresa, circa il
numero degli incarichi ottenuti negli ultimi tre anni
e le esperienze lavorative maturate in materia di re-
dazione e pubblicazione di periodici, newsletters,
notiziari o simili, con i relativi importi, numero del-
le copie e delle uscite, date e committenti. Tali atti-

vità sono provate da dichiarazione sostitutiva di
certificazione del legale rappresentante dell’impre-
sa offerente ai sensi del D.P.R. 445/2000;

b) dichiarazione concernente il fatturato globale d’im-
presa mediante dichiarazione sostitutiva del legale
rappresentante dell’impresa offerente ai sensi del
D.P.R. 445/2000;

c) offerta economica nei limiti dell’importo massimo
disponibile, da indicare in lettere e in cifre, con spe-
cificazione dell’importo I.V.A.;

d) iscrizione alla C.C.I.A.A. della competente Provin-
cia, atto costitutivo e Statuto aggiornato ovvero vi-
sura camerale;

e) idonee referenze bancarie;

f) in caso di raggruppamenti di imprese, l’offerta con-
giunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese
raggruppate e deve specificare le parti del servizio
che saranno eseguite dalle singole imprese e conte-
nere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della
gara, le stesse imprese si conformeranno alla disci-
plina prevista dall’articolo 11 del decreto legislativo
157/1995, come sostituito dall’articolo 9 del decreto
legislativo 65/2000.

Art. 11

Spese di contratto

1. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese
relative alla stipulazione e registrazione del contratto,
nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla
prestazione, con esclusione dell’I.V.A.

Art. 12

Modalità di pagamento

1. Il compenso per le prestazioni oggetto del pre-
sente incarico, nella misura determinata in sede di gara,
sarà così corrisposto:

a) fino al 40% dell’importo definito in sede di gara
all’uscita del primo numero delle newseletters,
comprensivo anche delle spese generali analitica-
mente documentate necessarie per l’avvio del servi-
zio;

b) rimanente corrispettivo ad ogni uscita delle newlet-
ters a fronte di presentazione di idonea documenta-
zione.

Art. 13

Inadempienze e penali

1. Il servizio si riserva il diritto di verificare in ogni
momento l’adeguatezza del servizio prestato dal sog-
getto aggiudicatario.
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2. Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza dei
servizi offerti, il servizio intimerà all’aggiudicatario, a
mezzo di raccomandata A.R., di adempiere a quanto
necessario per il rispetto dei tempi e delle modalità
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente
incarico e di quanto ulteriormente specificato nel con-
tratto, fissandone il termine e sospendendo gli eventua-
li pagamenti in corso. Nel caso l’impresa non dovesse
provvedere, il servizio potrà procedere di diritto alla ri-
soluzione anticipata del contratto.

3. Il mancato rispetto dei tempi contrattuali per il
servizio di redazione e stampa delle newsletters previ-
sto dall’articolo 1, non giustificato da cause di forza
maggiore, comporta il pagamento di una penale pari ad
euro 500,00 per ogni giorno di ritardo per ogni newslet-
ters non edita e diffusa nei termini richiesti, salvo il di-
ritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno,
compensato dal servizio nei termini di cui al comma 5.

4. Le somme dovute a titolo di penale dall’aggiudi-
catario sono trattenute dal servizio sugli importi dovu-
ti. E’ facoltà del servizio, qualora i ritardi si prolunghi-
no oltre il termine di 30 giorni consecutivi, o in caso di
insoddisfacente adempimento dei lavori richiesti, di ri-
solvere il contratto dandone comunicazione scritta
all’impresa.

5. Resta salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimen-
to di ogni eventuale danno. A tal fine, le spese sostenu-
te in più dal servizio rispetto a quelle previste dal con-
tratto, sono addebitate all’aggiudicatario e prelevate
dal deposito cauzionale.

Art. 14

Variazioni e sospensioni del servizio. Recesso

1. Il servizio si riserva il diritto inappellabile di so-
spendere il servizio e quindi di rescindere immediata-
mente il contratto. In caso di recesso sarà dovuto
all’impresa aggiudicataria il compenso per le presta-
zioni effettuate, maggiorato del 20% della differenza
tra l’importo contrattuale e il compenso maturato.

2. Il pagamento di quanto previsto è effettuato pre-
via presentazione della documentazione giustificativa
del servizio prestato e delle spese sostenute e, per quan-
to attiene all’indennizzo per la parte residua, previa
presentazione di una relazione attestante tipologia ed
entità delle spese programmate comunque da onorare e
da documenti giustificativi dell’avvenuto pagamento di
esse.

Art. 15

Responsabilità

1. L’aggiudicatario solleva il servizio da ogni e
qualsiasi responsabilità penale e civile verso terzi co-
munque connessa alla realizzazione ed all’esercizio

delle attività connesse al servizio affidato. Nessun ulte-
riore onere potrà dunque derivare a carico del servizio,
oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale.

Art. 16

Assicurazioni infortunistiche e assistenziali

1. L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle
norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antin-
fortunistiche, previdenziali ed assistenziali e dovrà
adottare tutti i provvedimenti e le cautele atte a garanti-
re l’incolumità delle persone addette e dei terzi con
scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione an-
tinfortunistica in vigore; ogni più ampia responsabilità
in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da
persone o cose, tanto dal servizio che di terzi, in dipen-
denza di omissioni o negligenze nell’esecuzione delle
prestazioni, ricadrà sul contraente restandone sollevato
il servizio.

Art. 17

Controversie

1. Foro competente per eventuali controversie che
dovessero insorgere tra le parti durante lo svolgimento
del servizio, sarà quello di Trieste.

Art. 18

Tutela della riservatezza e dati personali

1. Ai sensi dell’articolo 10 della legge 31 dicembre
1996, n. 675, i dati e le informazioni acquisiti in sede di
offerta verranno trattati in forma cartacea e/o informa-
tica secondo le disposizioni ivi previste.

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: BIZJAK

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA
14 agosto 2003, n. 409/NET.

Accertamento dei dati relativi alle somme effet-
tivamente percepite dai servizi veterinari delle
Aziende per i Servizi Sanitari della Regione ai sensi
del decreto legislativo 432/1998, nonchè dei dati re-
lativi ai costi del servizio prestato - anno 2002.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
DELLA SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA

VISTO il decreto legislativo 19 novembre 1998, n.
432 «Attuazione delle direttive 93/118/CE e 96/43/CE
che modificano e codificano la direttiva 85/73/CEE in
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materia di finanziamento delle ispezioni e dei controlli
veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origi-
ne animale;

VISTO in particolare l’articolo 4, comma 1 del de-
creto legislativo 432/1998 che fa carico alle Regioni e
Province autonome di pubblicare nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione i dati relativi alle somme effettiva-
mente percepite ai sensi del medesimo decreto legisla-
tivo, nonché i costi del servizio prestato;

VISTA la documentazione agli atti prodotta dalle
Aziende per i Servizi Sanitari della Regione in ordine
alle somme effettivamente percepite nel corso del-
l’anno 2002, ai sensi del decreto legislativo 432/1998,
nonché ai costi del servizio prestato nello stesso anno,
tenendo conto degli oneri salariali e sociali relativi al
personale del servizio di ispezione e delle spese ammi-
nistrative connesse all’esecuzione dei controlli e delle
ispezioni veterinarie;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18;

DECRETA

1) Di aver accertato che la somma effettivamente
percepita, ai sensi del decreto legislativo 432/1998 nel
corso dell’anno 2002, dalle Aziende per i Servizi Sani-
tari della Regione, per le ispezioni ed i controlli veteri-
nari degli animali vivi e di taluni prodotti di origine
animale è complessivamente di euro 234.688,11 (due-
centotrentaquattromila seicentottantotto/11).

2) Di aver accertato che i costi del servizio prestato
nel corso dell’anno 2002 per le ispezioni ed i controlli
veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origi-
ne animale ammontano complessivamente ad euro
595.551,20 (cinquecentonovantacinquemila cinque-
centocinquantauno/20).

3) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia così come previsto dall’articolo 4, comma 1 del de-
creto legislativo 432/1998.

Trieste, 14 agosto 2003

COASSIN

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 2 settembre 2003, n. ELP.
845-D/ESP/4653. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrisponde-
re a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte del Comune di
Aviano, per la realizzazione del Piano regolatore

particolareggiato comunale di iniziativa privata de-
nominato «Aviano centro».

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-
mune di Aviano è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Comune di Aviano - Provincia di Pordenone

legge 8 agosto 1992, n. 359, articolo 5 bis

1) Partita 7709, foglio 47, mappale 37,
superficie mq. 2.500
consistenza: seminativo,
superficie da espropriare: mq. 2.500 di cui mq. 1.000 in
«C.0» e mq. 1.500 in «H.0»
R.D. 15,49 x 10 = euro 154,90 - al mq. = euro 0,06
indennità:

V.V. euro/mq 55,00 + R.D. / mq. euro /0,06 = euro 27,53
2

euro/mq. 27,53 x mq. 1.000 = euro 27.530,00
- 40% = euro 11.012,00

euro 16.518,00

V.V. euro/mq 63,00 + R.D. / mq. euro /0,06 = euro 31,53
2

euro/mq. 31,53 x mq. 1.500 = euro 47.295,00
- 40% = euro 18.918,00

euro 28.377,00
mappale 40,
superficie mq. 6.280
consistenza: seminativo,
superficie da espropriare: mq. 6.280
R.D. 58,38 x 10 = euro 583,80 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq 63,00 + R.D. / mq. euro /0,09 = euro 31,54
2
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euro/mq. 31,54 x mq. 6.280 = euro 198.071,20
- 40% = euro 79.228,48

euro 118.842,72

Ditta catastale: Cipolat Agostino nata ad Aviano il
15 giugno 1907 comp., Cipolat Antonio nato ad Aviano
il 7 ottobre 1902 comp., Cipolat Emilio nato ad Aviano
il 12 agosto 1894 comp.

2) Partita 1305, foglio 47, mappale 1305,
superficie mq. 40
consistenza: prato arborato,
superficie da espropriare: mq. 40
R.D. 0,37 x 10 = euro 3,7 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 40 = euro 801,60
- 40% = euro 320,64

euro 480,96

Ditta catastale: Gerarduzzi Sandra nata ad Aviano
il 22 agosto 1955.

3) Partita 3369, foglio 47, mappale 1307,
superficie mq. 60
consistenza: prato arborato,
superficie da espropriare: mq. 8
R.D. 0,37 x 10 = euro 3,70 - al mq. = euro 0,06
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,06 = euro 20,03
2

euro/mq. 20,03 x mq. 8 = euro 160,24
- 40% = euro 64,10

euro 96,14

mappale 1358,
superficie mq. 190
consistenza: incolto,
superficie da espropriare: mq. 190
R.D. 1,77 x 10 = euro 17,70 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/m q. 20,04 x mq. 190 = euro 3.807,60
- 40% = euro 1.523,04

euro 2.284,56

Ditta catastale: Nardo Valdo Bernardino nato ad
Aviano il 28 ottobre 1917.

4) Partita 3362, foglio 47, mappale 1309,
superficie mq. 10,
superficie da espropriare: mq. 10
R.D. 0,09 x 10 = euro 0,9 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 10 = euro 200,40
- 40% = euro 80,16

euro 120,24

Ditta catastale: Nardo Maria fu Vincenzo.

5) Partita 3372, foglio 47, mappale 1311,
superficie mq. 10
consistenza: prato arborato,
superficie da espropriare: mq. 10
R.D. 0,09 x 10 = euro 0,90 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 10 = euro 200,40
- 40% = euro 80,10

euro 120,24

mappale 1313,
superficie mq. 30
consistenza: incolto,
superficie da espropriare: mq. 30
R.D. 0,28 x 10 = euro 2,80 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 30 = euro 601,20
- 40% = euro 240,48

euro 360,72

Ditta catastale: Geretti Angelica nata ad Aviano il 3
ottobre 1930 prop. 1/7, Geretti Enrica nata ad Aviano il
12 giugno 1927 prop. 1/7, Geretti Ermenegilda nata ad
Aviano il 13 settembre 1939 prop. 1/7, Geretti Tullia
nata ad Aviano il 7 maggio 1929 prop. 1/7, Geretti
Wanda nata ad Aviano il 29 maggio 1926 prop. 1/7,
Geretti Imperio nato ad Aviano il 27 ottobre 1937,
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prop. 1/7, Geretti Umberto nato ad Aviano il 4 aprile
1934 prop. 1/7.

6) Partita 1752, foglio 47, mappale 1315,
superficie mq. 30
consistenza: prato incolto,
superficie da espropriare: mq. 30
R.D. 0,28 x 10 = euro 2,80 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 30 = euro 601,20
- 40% = euro 240,48

euro 360,72

mappale 1347,
superficie mq. 70
consistenza: incolto,
superficie da espropriare: mq. 70
R.D. 0,65 x 10 = euro 6,50 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 70 = euro 1.402,80
- 40% = euro 561,12

euro 841,68

Ditta catastale: Muffato Paola nato ad Aviano il 24
novembre 1958.

7) Partita 9700, foglio 47, mappale 1323,
superficie mq. 60
consistenza: incolto,
superficie da espropriare: mq. 60
R.D. 0,56 x 10 = euro 5,60 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 60 = euro 1.202,40
- 40% = euro 480,96

euro 721,44

Ditta catastale: Beuchat Pierre Henri nata in Sviz-
zera il 4 gennaio 1913.

8) Partita 10219, foglio 47, mappale 1325,
superficie mq. 50
consistenza: incolto,
superficie da espropriare: mq. 50
R.D. 0,46 x 10 = euro 4,60 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 50 = euro 1.002,00
- 40% = euro 400,80

euro 601,20

Ditta catastale: Geretti Imperio nato ad Aviano il 27
ottobre 1937 comp., Geretti Umberto nato ad Aviano il
4 aprile 1934 comp.

9) Partita 10793, foglio 47, mappale 1327,
superficie mq. 80
consistenza: incolto,
superficie da espropriare: mq. 80
R.D. 0,74 x 10 = euro 7,40 - al mq. = euro 0,09
indennità:

V.V. euro/mq. 40,00 + R.D./mq. euro 0,09 = euro 20,04
2

euro/mq. 20,04 x mq. 80 = euro 1.603,20
- 40% = euro 641,28

euro 961,92

Ditta catastale: Doimo Antonia nata a Pasiano di
Pordenone il 12 settembre 1939 prop. 1/2, Zanot Giulio
nato ad Aviano il 7 luglio 1932, ZNT GLI 32L07A
prop. 1/2.

Artt. 2 - 5

(omissis)

Trieste, 2 settembre 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 3 settembre 2003, n. ELP.
852-D/ESP/4776. (Estratto).

Determinazione dell’indennita da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare parzialmente, mediante costi-
tuzione coattiva di servitù di acquedotto e di scari-
co, da parte del Comune di Forni di Sopra, per la rea-
lizzazione dei lavori di ripristino e completamento
delle reti idrica e fognaria, 12° lotto.
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IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che l’Amministrazione del Comune di For-
ni di Sopra, è autorizzata a corrispondere ai sensi del-
l’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare parzial-
mente, mediante costituzione coattiva di servitù acque-
dotto e di scarico, per la realizzazione dell’opera citata
in premessa:

Comune di Forni di Sopra

1) Foglio 38, mappale 788, di are 1,00,
da asservire: mq. 60
in natura: bosco alto fusto

Foglio 38, mappale 789, di are 0,50,
da asservire: mq. 50
in natura: prato stabile

Foglio 38, mappale 5, di are 5,00,
da asservire: mq. 102
in natura: bosco alto fusto

Foglio 38, mappale 18, di are 5,10,
da asservire: mq. 132
in natura: prato stabile
da asservire, in totale: mq. 344
indennità:
mq. 344 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 68,80
onere pozzetti, a corpo: euro 3,40
Sommano: euro 72,20

Ditta catastale: Colman Amerigo di Arturo (Partita
n. 631).

Ditta attuale: Parrocchia San Pio X di Udine.

2) Foglio 38, mappale 6, di are 6,10,
da asservire: mq. 72
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 72 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 14,40

Ditta: Colman Liliana nata in Jugoslavia l’11 feb-
braio 1944, proprietaria, Goyevic Mathilde nata il 28
aprile 1923, usufruttuaria parziale (Partita n. 629).

3) Foglio 38, mappale 37, di are 6,60,
da asservire: mq. 144
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 144 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 28,80

Ditta: Colman Elvira nata a Forni di Sopra il 7 otto-
bre 1937 (Partita n. 3448).

4) Foglio 38, mappale 44, di are 4,50,
da asservire: mq. 72
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 72 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 14,40
onere pozzetto, a corpo: euro 1,70
Sommano: euro 16,10

Ditta: Colman Fiorenza nata a Forni di Sopra il 5 ot-
tobre 1923 (Partita n. 3101).

5) Foglio 38, mappale 83, di are 1,70,
da asservire: mq. 156
in natura: orto
indennità:
mq. 156 x euro/mq. 2,40 x 0,25 = euro 93,60
onere pozzetto, a corpo: euro 5,00
Sommano: euro 98,60

Ditta: Ticò Maria fu Verdi mar. Schiaulini (Partita
n. 1832).

6) Foglio 38, mappale 82, di are 1,70,
da asservire: mq. 66
in natura: orto
indennità:
mq. 66 x euro/mq. 2,40 x 0,25 = euro 39,60

Ditta catastale: Schiaulini Maria fu Giuseppe (Par-
tita n. 1725).

Ditta attuale: Schiaulini Giannina, Tamara, Sascha,
Ruggemberg Linda.

7) Foglio 38, mappale 81, di are 2,30,
da asservire: mq. 102
in natura: orto
indennità:
mq. 102 x euro/mq. 2,40 x 0,25 = euro 61,20

Ditta: Ticò Giovannina nata a Forni di Sopra il 19
maggio 1946 (Partita n. 4953).

8) Foglio 38, mappale 102, di are 2,60,
da asservire: mq. 114
in natura: orto
indennità:
mq. 114 x euro/mq. 2,40 x 0,25 = euro 68,40

Ditta: Ticò Maria ved. Ticò nata l’11 novembre
1914, proprietaria per 1/2, Ticò Arrigo nato a Udine il
28 dicembre 1939, proprietario per 1/2 (Partita n.
2946).
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9) Foglio 38, mappale 101,
da asservire: mq. 36
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 36 x euro/mq. 0,80 x 0,25 =euro7,20

Ditta catastale: Sub. 1: Colman Liliana nata in Iu-
goslavia l’11 febbraio 1944 (Partita n. 3450). Sub. 2:
Colman Vito nato a Forni di Sopra il 23 marzo 1914
(Partita n. 675). Sub. 3-5-6: Colman Fiorenza nata a
Forni di Sopra il 5 ottobre 1923 (Partita n. 3101). Sub.
4: Colman Elvira nata a Forni di Sopra il 7 ottobre 1937
(Partita n. 3448). Sub. 7: Colman Elio nato a Forni di
Sopra il 26 dicembre 1938, proprietario per 1/2, Peris-
sutti Pierina nata a Forni di Sopra il 3 settembre 1904,
proprietaria per 1/2 (Partita n. 3619).

Ditta attuale: Colman Liliana, Vito, Fiorenza, Elvi-
ra, Elio.

10) Foglio 38, mappale 155, di are 1,80,
da asservire: mq. 55
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 55 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 11,00
onere pozzetto parziale, a corpo: euro 0,43
Sommano: euro 11,43

Ditta: Colman Vito nato a Forni di Sopra il 23 mar-
zo 1914 (Partita n. 675).

11) Foglio 38, mappale 394, di are 3,80,
da asservire: mq. 145
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 145 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 29,00
onere pozzetto parziale, a corpo: euro 0,43
Sommano: euro 29,43

Ditta: Maresia Lucia Deanna nata a Forni di Sopra
il 5 febbraio 1938 (Partita n. 2869).

12) Foglio 38, mappale 393, di are 14,50,
da asservire: mq. 65
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 65 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 13,00
onere pozzetto parziale, a corpo: euro 0,85
Sommano: euro 13,85

Ditta catastale: Ticò Giglio nato a Forni di Sopra il
22 febbraio 1920 (Partita n. 3752).

Ditta attuale: Ticò Sabrina, Moreno, Spuhler Moni-
ka.

13) Foglio 38, mappale 374, di are 3,80,
da asservire: mq. 30
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 30 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 6,00

Ditta: Tezze Bortolo di Antonio (Partita n. 1755).

14) Foglio 38, mappale 375, di are 23,70,
da asservire: mq. 300
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 300 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 60,00
onere pozzetti, a corpo: euro 3,40
Sommano: euro 63,40

Ditta: Colman Fiorenza nata a Forni di Sopra il 5 ot-
tobre 1923 (Partita n. 3101).

15) Foglio 38, mappale 352, di are 19,50,
da asservire: mq. 120
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 120 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 24,00

Ditta: Colman Caterina nata a Forni di Sopra il 6
aprile 1910 (Partita n. 2107).

16) Foglio 38, mappale 327, di are 12,50,
da asservire: mq. 100
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 100 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 20,00

Ditta catastale: Tico Giannino nato a Forni di Sopra
il 25 agosto 1911 (Partita n. 1803).

Ditta attuale: Dorigo Rina, Ticò Adelia, Franco.

17) Foglio 38, mappale 307, di are 6,90,
da asservire: mq. 110
in natura: prato stabile

Foglio 37, mappale 218, di are 7,70,
da asservire: mq. 100
in natura: prato stabile
indennità:
mq. (110 + 100) x euro/mq. 0,80
x 0,25 = euro 42,00
onere pozzetti, a corpo: euro 2,55
Sommano: euro 44,55
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Ditta catastale: Tico Maria fu Verdi mar. Schiaulini
(Partita n. 1832).

Ditta attuale: Ticò Alma Maria.

18) Foglio 38, mappale 228, di are 0,83,
da asservire: mq. 15
in natura: prato stabile

Foglio 38, mappale 227, di are 8,80,
da asservire: mq. 85
in natura: prato stabile

Foglio 38, mappale 173, di are 4,20,
da asservire: mq. 100
in natura: prato stabile
indennità:
mq. (15 + 85 + 100) x euro/mq. 0,80
x 0,25 = euro 40,00
onere pozzetto, a corpo: euro 1,70
Sommano: euro 41,70

Ditta catastale: Tico Alida nata a Forni di Sopra il 2
settembre 1948, proprietaria per 1/4, Tico Arturo nato a
Forni di Sopra il 9 gennaio 1943, proprietario per 1/4,
Tico Giglio nato a Forni di Sopra il 31 agosto 1939,
proprietario per 1/4, Tico Otello nato a Forni di Sopra il
10 agosto 1944, proprietario per 1/4 (Partita n. 3388).

Ditta attuale: Ticò Alida, Perissutti Giovanna Ma-
ria, Ticò Gabriele, Romina.

19) Foglio 38, mappale 275, di are 4,00,
da asservire: mq. 50
in natura: prato stabile
indennità: mq. 50 x euro/mq. 0,80
x 0,25 = euro 10,00

Ditta catastale: Ruardi Rosina nata a Forni di Sopra
il 14 agosto 1922 (Partita n. 2199).

Ditta attuale: Ruardi Norma.

20) Foglio 38, mappale 251, di are 12,50,
da asservire: mq. 105
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 105 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 21,00

Ditta: D’Adrea Mercedes nata a Forni di Sopra il 10
agosto 1913 (Partita n. 2966).

21) Foglio 38, mappale 201, di are 6,40,
da asservire: mq. 85
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 85 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 17,00

Ditta catastale: Antoniutti Giulia nata a Forni di So-
pra il 18 luglio 1911 (Partita n. 2271).

Ditta attuale: Perissutti Ivo, Coradazzi Ivana, Peris-
sutti Matteo, Morena, Marzolla Giuliana, Perissutti Da-
vid, Sabrina, Wilma, Cella Maria Beppina, Perissutti
Fabiola, Manuel, Ruben.

22) Foglio 37, mappale 179, di are 24,60,
da asservire: mq. 230
in natura: prato stabile
indennità: mq. 230 x euro/mq. 0,80
x 0,25 = euro 46,00

Ardito Carino nato a Forni di Sopra il 23 agosto
1938, proprietario per 1/4, Ardito Elisabetta nata a For-
ni di Sopra il 4 settembre 1943, proprietaria per 1/4,
Ardito Giovanni nato a Forni di Sopra il 3 luglio 1934,
proprietario per 1/4, Ardito Riccardina nata a Forni di
Sopra il 17 gennaio 1936, proprietaria per 1/4 (Partita
n. 3218).

23) Foglio 37, mappale 177, di are 6,90,
da asservire: mq. 10
in natura: prato stabile

Foglio 37, mappale 168, di are 2,90,
da asservire: mq. 155
in natura: prato stabile
indennità:
mq. (10 + 155) x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 33,00
onere pozzetti, a corpo: euro 3,40
Sommano: euro 36,40

Ditta catastale: Tico Albino nato a Forni di Sopra il
18 novembre 1897 (Partita n. 1759).

Ditta attuale: Dorigo Viviana, Ivano, Eddy, Luigi-
na.

24) Foglio 37, mappale 169, di are 28,00,
da asservire: mq. 205
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 205 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 41,00
onere pozzetti, a corpo: euro 3,40
Sommano: euro 44,40

Ditta: Cella Antonio nato a Forni di Sopra il 2 di-
cembre 1926, proprietario per 1/2, Cella Giobatta nato
a Forni di Sopra il 19 gennaio 1920, proprietario per
1/2 (Partita n. 3422).

25) Foglio 37, mappale 166, di are 3,80,
da asservire: mq. 20
in natura: prato, stabile
indennità:
mq. 20 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 4,00
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Ditta catastale: Cella Antonietta fu Guerrino Anto-
nio, comproprietaria, Cella Maria fu Guerrino Antonio,
comproprietaria, Cella Romano fu Guerrino Antonio,
comproprietario (Partita n. 452).

Ditta attuale: Cella Antonietta, Maria, Maxime.

26) Foglio 37, mappale 172, di are 6,30,
da asservire: mq. 10
in natura prato stabile
indennità:
mq. 10 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 2,00

Ditta: Ferigo Giacomino nato a Forni di Sopra il 16
dicembre 1934 (Partita n. 2184).

27) Foglio 37, mappale 161, di are 4,60,
da asservire: mq. 120
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 120 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 24,00

Ditta: De Santa Graziano nato a Udine il 15 gennaio
1947 (Partita n. 1289).

28) Foglio 37, mappale 160, di are 20,60,
da asservire: mq. 185
in natura: bosco alto fusto
indennità:
mq. 185 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 37,00
onere pozzetti, a corpo: euro 3,40
Sommano: euro 40,40

Ditta: Coradazzi Nice nata a Forni di Sopra il 30 ot-
tobre 1922, usufruttuaria per 1/3, Pavoni Marino nato a
Forni di Sopra il 21 marzo 1952, proprietario per 1/2,
Pavoni Romano nato a Forni di Sopra, il 16 aprile 1948,
proprietario per 1/2 (Partita n. 1503).

29) Foglio 37, mappale 143, di are 17,40,
da asservire: mq. 140
in natura: bosco alto fusto
indennità:
mq. 140 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 28,00

Ditta: Dorigo Elio fu Alessandro (Partita n. 1235).

30) Foglio 35, mappale 370, di are 27,40,
da asservire: mq. 290
in natura: bosco alto fusto
indennità:
mq. 290 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 58,00
onere pozzetto, a corpo: euro 1,70
Sommano: euro 59,70

Ditta: Antoniutti Anita nata a Treviso il 27 gennaio
1916, proprietaria per 121/324 ed usufruttuaria genera-
le delle quote di Saccol Guido, Anna e Carlo, Antoniut-
ti Anna nata a Treviso il 6 ottobre 1920, proprietaria
per 14/36, Saccol Anna nata a Montebelluna il 5 mag-
gio 1947, proprietaria per 77/972, Saccol Carlo nato a
Montebelluna il 30 settembre 1949, proprietario per
77/972, Saccol Guido nato a Montebelluna il 24 aprile
1945, proprietario per 77/972 (Partita n. 4725).

31) Foglio 35, mappale 364, di are 5,50,
da asservire: mq. 100
in natura: bosco alto fusto
indennità:
mq. 100 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 20,00

Ditta: Cella Franco nato a Udine il 3 settembre
1931 (Partita n. 3685).

32) Foglio 35, mappale 363, di are 0,38,
da asservire: mq. 15
in natura: bosco alto fusto

Foglio 35, mappale 356, di are 5,50,
da asservire: mq. 80
in natura: prato stabile
indennità: mq. (15 + 80) x euro/mq. 0,80
x 0,25 = euro 19,00

Ditta: Cella Celestino nato a Forni di Sopra il 15 no-
vembre 1941, proprietario, Cella Lino nato a Forni di
Sopra il 15 agosto 1896, usufruttuario per 1/2 (Partita
n. 2501).

33) Foglio 35, mappale 472,
da asservire: mq. 330
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 330 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 66,00
onere pozzetto, a corpo: euro 1,70
Sommano: euro 67,70

Ditta catastale: Comergas S.p.A., con sede in Bre-
scia (Partita C.U. n. 1000594).

Ditta attuale: Agipgas S.p.A., Comergas S.p.A.

34) Foglio 35, mappale 470, di are 12,35
da asservire: mq. 50
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 50 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 10,00
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Ditta catastale: Cella Maria nata a Forni di Sopra il
18 novembre 1915 (Partita n. 491).

Ditta attuale: Legnolandia S.r.l. con sede in Forni di
Sopra.

35) Foglio 35, mappale 329, di are 6,70,
da asservire: mq. 120
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 120 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 24,00
onere pozzetto, a corpo: euro 1,70
Sommano: euro 25,70

Ditta: Pavoni Italo nato in Svizzera il 16 aprile
1930. (Partita n. 2802).

36) Foglio 35, mappale 452, di are 2,09,
da asservire: mq. 10
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 10 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 2,00

Ditta catastale: Antoniutti Giulia nata a Forni di So-
pra il 18 luglio 1911 (Partita n. 2271).

Ditta attuale: Perissutti Ivo, Coradazzi Ivana, Peris-
sutti Matteo, Morena, Marzolla Giuliana, Perissutti Da-
vid, Sabrina, Wilma, Cella Maria Beppina, Perissutti
Fabiola, Manuel, Ruben.

37) Foglio 35, mappale 454, di are 1,52,
da asservire: mq. 30
in natura: prato stabile
indennità:
mq. 30 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 6,00

Ditta: Antoniacomi Chiara nata a Udine il 19 giu-
gno 1946, proprietaria per 1/3, Antoniacomi Paola nata
a Forni di Sopra il 9 agosto 1940, proprietaria per 1/3,
Antoniacomi Daniela nata a Udine il 21 febbraio 1948,
proprietaria per 1/3 (Partita n. 3645).

38) Foglio 38, mappale 808, di are 1,10,
da asservire: mq. 20
in natura: prato, parte asfaltato
indennità:
mq. 20 x euro/mq. 0,80 x 0,25 = euro 4,00

Ditta: Cappellari Iolanda nata a Forni di Sopra il 29
agosto 1945, proprietaria per 1/2, Puce Francesco nato
a Maglie il 4 ottobre 1941, proprietario per 1/2 (Partita
n. 3479).

Art. 2

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 3, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Co-

mune di Forni di Sopra, è autorizzata a corrispondere,
ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n.
865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropria-
re parzialmente, mediante costituzione coattiva di ser-
vitù di acquedotto e di scarico, per la realizzazione del-
l’opera citata in premessa:

Comune di Forni di Sopra

1) Foglio 38, mappale 790, di are 0,30,
da asservire: mq. 30
indennità:
fascia asservita:
1/2 x mq. 30 x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0010) x 0,25 = euro 93,79
euro 93,79 - 40% = euro 56,27

Ditta catastale: Cappellari Aldo fu Mario Agostino,
comproprietario, Cappellari Alfredo fu Mario Agosti-
no, comproprietario, Cappellari Elsa fu Mario Agosti-
no, comproprietaria, Cappellari Ester fu Francesco,
comproprietaria, Cappellari Gino nato a Forni di Sopra
il 13 ottobre 1914, comproprietario, Cappellari Iolanda
nata a Forni di Sopra il 29 agosto 1945, comproprieta-
ria, Cappellari Luigi nato a Forni di Sopra il 31 dicem-
bre 1895, comproprietario, Cappellari Mery fu France-
sco, comproprietaria, Cappellari Primo nato a Forni di
Sopra il 19 agosto 1949, comproprietario, Cappellari
Renata nata a Forni di Sopra il 2 dicembre 1944, com-
proprietaria, Cappellari Ruggero fu Luigi, comproprie-
tario, Cappellari Wanda nata a Forni di Sopra il 6 gen-
naio 1944, comproprietaria, De Santa Lea nata a Forni
di Sopra il 30 settembre 1920, comproprietaria, Peris-
sutti Lidia ved. Cappellari nata a Forni di Sopra il 23
ottobre 1922, usufruttuaria di 1/3 delle quote di Cap-
pellari Wanda e Iolanda, Ruardi Antonia, usufruttuaria
parziale (Partita n. 3836).

Ditta attuale: Cappellari Aldo, Della Chiesa Eurora,
Cappellari Carlo, Anna, Elsa, Esterina, Iolanda, Ange-
lica, Meri, Primo, Renata, Wanda, Lidia, Luigi.

2) Foglio 38, mappale 7, di are 7,10,
da asservire: mq. 66

Foglio 38, mappale 8, di are 4,50,
da asservire: mq. 78
indennità:
1/2 x mq. (66 + 78) x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) x 0,25 = euro 450,32
euro 450,32 - 40 % = euro 270,19

Ditta: Colle Realdo nato a Sauris l’8 settembre
1950, proprietario per 1/2, Perissutti Rosa Maria nata a
Forni di Sopra il 17 settembre 1942, proprietaria per
1/2 (Partita n. 3104).

3) Foglio 38, mappale 9, di are 8,60,
da asservire: mq. 120
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indennità:
1/2 x mq. 120 x (V.V euro/mq. 25,00 + 10 x R.D
euro/mq. 0,0010) x 0,25 = euro 375,15
euro 375,15 - 40% = euro 225,09

Ditta catastale: Tico Fanny fu Verdi mar. Garbini
(Partita n. 1797).

Ditta attuale: Ticò Fanny.

4) Foglio 38, mappale 23,
da asservire: mq. 12
indennità:
1/2 x mq. 12 x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) x 0,25 = euro 37,53
euro 37,53 - 40% = euro 22,52

Ditta catastale: Tico Maria nata a Forni di Sopra l’8
settembre 1916, proprietaria per 60/360, Ticò Fanny
nata a Forni di Sopra il 28 luglio 1921, proprietaria per
60/360, Ticò Emma nata a Forni di Sopra il 14 giugno
1942, proprietaria per il 10/360, Ticò Valerio nato a
Forni di Sopra il 9 ottobre 1940, proprietario per
10/360, Ferigo Eugenia nata a Forni di Sopra il 14 otto-
bre 1912, proprietaria per 10/360, Tico Eligio di Alceo,
proprietario per 30/360, Tico Egidio di Alceo, proprie-
tario per 30/360, Ticò Annamaria nata a Forni di Sopra
il 6 dicembre 1936, proprietaria per 10/360, Tico Ga-
briella nata a Forni di Sopra il 4 gennaio 1940, proprie-
taria per 10/360, Tico Mario nato a Forni di Sopra il 19
luglio 1942, proprietario per 10/360, Ticò Maria nata in
Svizzera il 10 novembre 1914, proprietaria per 60/360,
Ticò Arrigo nato a Udine il 28 dicembre 1939, proprie-
tario per 60/360 (Partita C.U. n. 1000680).

Ditta attuale: Ticò Alma Maria, Fanny, Emma, Va-
lerio, Eugenia Elio, Elisabetta, Marlies, Daniele, Bar-
bara, Annamaria, Maria, Arrigo, Gabriella, Nauheimer
Dorothea, Ticò Romano, Jorg.

5) Foglio 38, mappale 19, di are 1,90,
da asservire: mq. 114
indennità:
1/2 x mq. 114 x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0010) x 0,25 = euro 356,39
euro 356,39 - 40% = euro 213,83

Ditta catastale: Cappellari Ester fu Francesco, pro-
prietaria per 4/40, Cappellari Iolanda nata a Forni di
Sopra il 29 agosto 1945, proprietaria per 4/40, Cappel-
lari Luigi nato a Forni di Sopra il 31 dicembre 1895,
proprietario per 8/40, Cappellari Mary fu Francesco,
proprietaria per 4/40, Cappellari Primo nato a Forni di
Sopra il 19 agosto 1949, proprietario per 4/40, Cappel-
lari Renata nata a Forni di Sopra il 2 dicembre 1944,
proprietaria per 4/40, Cappellari Ruggero fu Luigi, pro-
prietario per 8/40, Cappellari Wanda nata a Forni di So-
pra il 6 gennaio 1944, proprietaria per 4/40, Perissutti
Lidia nata a Forni di Sopra il 23 ottobre 1922, usufrut-

tuaria per 1/3 delle quote di Cappellari Wanda e Iolan-
da, Ruardi Antonia, usufruttuaria parziale (Partita n.
4478).

Ditta attuale: Cappellari Esterina, Iolanda, Angeli-
ca, Meri, Primo, Renata, Wanda, Perissutti Lidia, Cap-
pellari Luigi.

6) Foglio 38, mappale 20, di are 1,30,
da asservire: mq. 50
indennità:
fascia asservita:
1/2 x mq. 50 x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0010) x 0,25 = euro 156,31
onere pozzetto:
1/2 x mq. 2,10 x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0010) = euro 26,26
euro (156,31 + 26,26) - 40% = euro 109,54

Ditta: Cappellari Iolanda nata a Forni di Sopra il 29
agosto 1945, comproprietaria, Cappellari Vanda nata a
Forni di Sopra il 6 gennaio 1944, comproprietaria, Pe-
rissutti Lidia nata a Forni di Sopra il 23 ottobre 1922,
usufruttuaria parziale (Partita n. 382).

7) Foglio 38, mappale 792, di are 1,60,
da asservire: mq. 120
indennità:
1/2 x mq. 120 x (V.V. euro/mq. 25,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) x 0,25 = euro 375,27
euro 375,27 - 40% = euro 225,16

Ditta: Ticò Amelia nata a Udine il 20 novembre
1956, proprietaria per 1/5, Ticò Armando nato a Forni
di Sopra il 23 luglio 1953, proprietario per 1/5, Ticò
Artura nata a Forni di Sopra il 19 maggio 1946, pro-
prietaria per 1/5, Ticò Giovannina nata a Forni di Sopra
il 19 maggio 1946, proprietaria per 1/5, Ticò Susanna
nata a Udine l’8 febbraio 1963, proprietaria per 1/5
(Partita n. 4834).

8) Foglio 38, mappale 421, di are 5,90,
da asservire: mq. 10
indennità:
1/2 x mq. 10 x (V.V. euro/mq. 6,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) x 0,25 = euro 7,52
euro 7,52 - 40% = euro 4,51

Ditta catastale: Ruardi Norma nata a Forni di Sopra
il 3 aprile 1920, proprietaria per 1/2, Ruardi Rosina
nata a Forni di Sopra il 14 agosto 1922, proprietaria per
1/2 (Partita n. 4794).

Ditta attuale: Ruardi Norma.

9) Foglio 38, mappale 420, di are 4,40,
da asservire: mq. 25
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indennità:
1/2 x mq. 25 x (V.V. euro/mq. 6,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) x 0,25 = euro 18,81
euro 18,81 - 40% = euro 11,29

Ditta: Ferigo Adelio nato a Udine il 16 maggio
1940, proprietario per 1/2, Ferigo Celso nato a Forni di
Sopra il 7 febbraio 1933, proprietario per 1/2 (Partita n.
2849).

10) Foglio 38, mappale 419, di are 13,20,
da asservire: mq. 315
indennità:
fascia asservita:
1/2 x mq. 315 x (V.V. euro/mq. 6,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) x 0,25 = euro 236,96
onere pozzetto:
1/2 x mq. 2,10 x (V.V. euro/mq. 6,00 + 10 x R.D.
euro/mq. 0,0018) = euro 6,32
euro (236,96 + 6,32) - 40% = euro 145,97

Ditta: Antoniacomi Elio nato a Forni di Sopra l’11
maggio 1951, proprietario per 1/16, Antoniacomi Fran-
co nato a Forni di Sopra il 10 settembre 1961, proprie-
tario per 1/16, Antoniacomi Loretta nata a Forni di So-
pra il 10 settembre 1961, proprietaria per 1/16, Anto-
niacomi Raffaella nata a Forni di Sopra il 4 ottobre
1952, proprietaria per 1/16, Lozza Antonina nata a For-
ni di Sopra il 10 ottobre 1903, usufruttuaria parziale,
Ticò Elia nato a Forni di Sopra il 10 luglio 1929, com-
proprietario, Ticò Nerina nata a Forni di Sopra il 23
aprile 1941, comproprietaria, Ticò Renzo nato a Forni
di Sopra il 30 aprile 1935, comproprietario (Partita n.
4869).

Artt. 3 - 5

(omissis)

Trieste, 3 settembre 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER
L’ORGANIZZAZIONE E LO SVILUPPO DELLE
RISORSE UMANE 12 settembre 2003, n. 1662/OR.

Bando di concorso interno per titoli a n. 2 posti
per l’accesso alla qualifica funzionale di consigliere,
profilo professionale consigliere tecnico. Esclusione
di un candidato alla partecipazione.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER L’ORGANIZZAZIONE E LO SVILUPPO

DELLE RISORSE UMANE

VISTA la legge regionale 27 marzo 2002, n. 10 e
successive modificazioni ed integrazioni, riguardante
disposizioni in materia di personale e organizzazione
degli uffici e, in particolare, l’articolo 9 che prevede
l’effettuazione di procedure di mobilità interna del per-
sonale regionale per la decorrenza 1° gennaio 1998 e
per i posti disponibili così come determinati ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 9 della legge regionale
10/2002;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale del 16 gennaio 2003, n.
64/DR, con il quale è stato approvato, in applicazione
dell’articolo 9 della legge regionale 27 marzo 2002, n.
10, il bando di concorso interno per titoli a 196 posti
nella qualifica funzionale di consigliere con decorrenza
1° gennaio 1998, ed il decreto n. 178/DR del 7 febbraio
2003, con il quale è stato integrato il bando suddetto;

ATTESO che il comma 1 dell’articolo 1 del precita-
to bando riporta i posti disponibili nella qualifica fun-
zionale di consigliere, con decorrenza 1° gennaio 1998,
così come determinati ai sensi del comma 4 del succita-
to articolo 9 della legge regionale 10/2002, che, con ri-
ferimento, tra gli altri, al profilo professionale di consi-
gliere tecnico, indica la disponibilità di 2 posti;

VISTA la domanda di ammissione al concorso in-
terno per titoli per l’accesso alla qualifica funzionale di
consigliere, per la decorrenza 1° gennaio 1998, di cui
all’articolo 9 della legge regionale n. 10/2002, presen-
tata dalla sig.ra Caterina Rizzi;

ATTESO che la suddetta domanda è pervenuta per
il tramite della Direzione regionale d’appartenenza alla
Direzione regionale dell’organizzazione e del persona-
le in data 6 agosto 2003, priva, tra l’altro, del bollo a
data comprovante la data di ricevimento della domanda
da parte dell’Ufficio di appartenenza;

CONSIDERATO che il termine per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso interno di
cui trattasi è scaduto in data 21 marzo 2003;

VISTI gli articoli 1 e 5 del precitato bando di con-
corso approvato con il decreto n. 64/DR del 16 gennaio
2003 che prevedono, rispettivamente, i requisiti per la
partecipazione e le cause di esclusione dei candidati dal
concorso stesso;

RITENUTO, pertanto, di escludere dalla partecipa-
zione al concorso interno per titoli per l’accesso alla
qualifica funzionale di consigliere, profilo professiona-
le di consigliere tecnico, di cui all’articolo 9 della legge
regionale 10/2002, per la decorrenza 1° gennaio 1998,
la candidata sig.ra Caterina Rizzi, a causa del ritardo
nell’arrivo della domanda di ammissione al concorso;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del Bando di
concorso approvato con decreto n. 64/DR del 16 genna-
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io 2003, è esclusa dalla partecipazione al concorso in-
terno per titoli a 2 posti per l’accesso alla qualifica fun-
zionale di consigliere, profilo professionale consigliere
tecnico, con decorrenza 1° gennaio 1998, la candidata
sig.ra Caterina Rizzi, a causa del ritardo nell’arrivo del-
la domanda di ammissione al concorso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 12 settembre 2003

DE MENECH

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 10 settembre 2003,
n. 896.

Archiviazione della richiesta di autorizzazione
ad istituire l’Azienda faunistico-venatoria denomi-
nata «Monte Dimon», di tipo individuale, nella Ri-
serva di caccia di Ligosullo.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LA CONSERVAZIONE DELLA FAUNA

E DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Azien-
de faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turisti-
co-venatorie, approvato con decreto del Presidente del-
la Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.;

VISTA la richiesta di autorizzazione ad istituire
un’azienda faunistico-venatoria, prot. n. 13183 del 10
giugno 2003 presentata dal sig. Gilberto Conficoni nato
a Imola (Bologna) il 15 giugno 1959, legale rappresen-
tante dell’Azienda faunistico-venatoria di tipo indivi-
duale denominata «Monte Dimon», avente una superfi-
cie cacciabile di ha 160,0000, insita nella riserva di
caccia di Ligosullo;

VISTO il verbale di data 10 settembre 2003 predi-
sposto dal responsabile dell’istruttoria dott. Giorgio
Peresson con il quale si propone di non autorizzare
l’istituzione dell’azienda faunistico-venatoria, di tipo
individuale, denominata «Monte Dimon», in quanto
non sussistono le condizioni previste dall’articolo l’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera a) della legge regionale 31
dicembre 1999, n. 30;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale in data 14 aprile 2000;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1313 del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. E’ archiviata a norma dell’articolo 29, comma 3,
del Regolamento per la disciplina delle Aziende fauni-
stico-venatorie e delle Aziende agri-turistico-venato-
rie, approvato con decreto del Presidente della Regione
il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres., la richiesta di autoriz-
zazione ad istituire l’Azienda faunistico-venatoria de-
nominata «Monte Dimon», avente una superficie cac-
ciabile di ha 160,0000, insita nella Riserva di caccia di
Ligosullo, con sede legale nel Comune di Annone Ve-
neto (Venezia), via Mons. P.L. Zovatto n. 71, legal-
mente rappresentata dal sig. Gilberto Conficoni nato a
Imola (Bologna) il 15 giugno 1959, in quanto non sus-
sistono le condizioni previste dall’articolo l’articolo
12, comma 1, lettera a) della legge regionale 31 dicem-
bre 1999, n. 30, risultando la superficie cacciabile
dell’Azienda faunistico-venatoria interessare più del
10 per cento della superficie cacciabile della Riserva di
caccia di Ligosullo.

Il presente decreto di archiviazione verrà pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 10 settembre 2003

DELLA VEDOVA

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 10 settembre 2003,
n. 898.

Autorizzazione all’ampliamento dell’Azienda
faunistico-venatoria denominata «Azienda faunisti-
co-venatoria di Boscat», di tipo associativo, nella Ri-
serva di caccia di Grado.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LA CONSERVAZIONE DELLA FAUNA

E DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 2, commi 4-5-6 della legge regio-
nale 4 settembre 2001 n. 20;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle
Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turi-
stico venatorie, approvato con decreto del Presidente
della Regione il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.;
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VISTO il D.P.Reg. 21 agosto 2002, n. 0252/Pres.
che adegua il citato Regolamento 0375/Pres. alle modi-
fiche apportate alla legge regionale 30/1999 con la leg-
ge regionale 20/2001;

VISTA la richiesta di ampliamento di 14,3071 etta-
ri, come previsto dalla sopra citata legge regionale n.
20, presentata in data 5 novembre 2001 dal sig. Marco
Zorz, nato a Grado (Gorizia) il 15 aprile 1955, legale rap-
presentante dell’Azienda faunistico-venatoria «Azienda
faunistico-venatoria di Boscat» autorizzata con decreto
n. 635 di data 19 ottobre 2001;

VISTO il verbale di data 8 settembre 2003 predi-
sposto dal responsabile dell’istruttoria dott. Valter De
Monte con il quale si propone di autorizzare la richiesta
di ampliamento del comprensorio dell’Azienda fauni-
stico-venatoria «Azienda faunistico-venatoria di Bo-
scat» la cui superficie complessiva diventa ora di ettari
323,3011 insiti nella Riserva di caccia di Grado;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale in data 11 marzo 2002;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1313 del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. E’ autorizzata la richiesta di ampliamento, previ-
sta dall’articolo 2, commi 4-5-6 delle legge regionale 4
settembre 2001 n. 20, di 14,3071 ettari dell’Azienda fa-
unistico-venatoria «Azienda faunistico-venatoria di
Boscat», di tipo associativo, con sede legale nel Comu-
ne di Grado, strada del Bosco in Boscat, legalmente
rappresentata dal sig. Marco Zorz, nato a Grado (Gori-
zia) il 15 aprile 1955, istituita con proprio decreto n.
635 di data 19 ottobre 2001.

2. L’Azienda faunistico-venatoria, individuata
nell’allegato A, ha una superficie di ettari 323,3011 di
cui 317,7534 ettari di superficie agro-silvo-pastorale.

3. Numero massimo di cacciatori che possono eser-
citare l’attività venatoria nello stesso giorno in qualità
di legale rappresentante, proprietario o conduttore as-
sociato, titolare di permesso annuale o giornaliero,
all’interno dell’azienda faunistica, è di 7 unità.

4. Le tabelle perimetrali vanno riposizionate in con-
formità al nuovo perimetro aziendale.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 10 settembre 2003

DELLA VEDOVA
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Allegato (A)

Azienda faunistico-venatoria
«Azienda faunistico-venatoria di Boscat»

scala 1:25.000

N.B.: Il perimetro evidenziato in planimetria ha carattere indicativo.

VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO:
DELLA VEDOVA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 agosto 2003, n. 2566.

Legge regionale 43/1990 - D.P.R. 357/1997. Pro-
nuncia sulla valutazione di impatto ambientale e
sulla valutazione di incidenza relativamente al pro-
getto preliminare - presentato dal C.E.I.P. Consor-
zio Estrattori Inerti Pordenonese di Cordenons - ri-
guardante un intervento di manutenzione di un
tratto del Torrente Cellina nei Comuni di Corde-
nons e Zoppola.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 0245/Pres. 8 luglio 1996, con il quale è stato ap-
provato il Regolamento di esecuzione della legge pre-
detta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996 (atto di indirizzo e
coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato
ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive comunitarie 85/
337/CEE e 97/11/CE);

RILEVATO che l’opera citata è soggetta a V.I.A. in
relazione a punto 7 della tabella XI allegata al Regola-
mento di attuazione della legge regionale 43/1990 in
quanto interessa un’area di interesse naturalistico e pa-
esaggistico come definito dal punto a), comma 1 del-
l’articolo 5 (Aree sensibili) del decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 0245/Pres. dell’8 luglio 1996;

VISTO il D.P.R. 357/1997 (Regolamento recante
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché
della flora e della fauna selvatiche);

RILEVATO che l’intervento ricade nel SIC
IT3310009 «Magredi del Cellina» per cui il relativo
progetto è soggetto anche alla valutazione di incidenza
di cui al predetto D.P.R. 357/1997;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale ri-
sulta in particolare che:

• in data 14 marzo 2003 è pervenuta alla Direzione
regionale dell’ambiente l’istanza di valutazione di
impatto ambientale per l’esame ai sensi della legge
regionale 43/1990 del progetto riguardante un in-
tervento di manutenzione di un tratto del Torrente
Cellina nei Comuni di Cordenons e Zoppola;

• il 20 marzo 2003, data in cui è pervenuta all’Ammi-
nistrazione regionale comunicazione dell’annuncio
sulla stampa dell’avvenuto deposito degli elaborati
progettuali in argomento, ha avuto avvio il relativo
procedimento;

• con decreto AMB/0456/VIA/150 del 15 aprile 2003
- pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
n. 19 del 7 maggio 2003 - sono state individuate quali
Autorità di cui all’articolo 13 della legge regionale
43/1990, i Comuni di Cordenons e Zoppola in rela-
zione all’ubicazione territoriale dell’intervento, la
Provincia di Pordenone in relazione all’ubicazione
territoriale ed alla materia della viabilità, l’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» qua-
le struttura territorialmente alla tutela igienico sani-
taria, la Direzione regionale della pianificazione
territoriale per quanto attiene alla materia della tu-
tela del paesaggio, la Direzione regionale delle fo-
reste e della caccia quale struttura competente in
materia di vincolo idrogeologico e forestale, la Di-
rezione regionale dei parchi per quanto concerne la
tutela delle aree di interesse naturalistico relativa-
mente alla valutazione di incidenza di cui al D.P.R.
357/1997;

• con nota AMB/11389/VIA/150 del 18 aprile 2003 è
stato chiesto il parere alle Autorità;

• con nota AMB/11708/VIA/150 del 28 aprile 2003 è
stato chiesto il parere all’A.R.P.A., e con nota
AMB/11709/VIA/150 del 28 aprile 2003 è stato
chiesto il parere alle Direzioni regionali dell’agri-
coltura, della sanità e delle politiche sociali e delle
viabilità e trasporti;

• con nota interna è stato chiesto il parere ai Servizi
geologico e dell’idraulica della direzione dell’am-
biente;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale in
particolare risulta che entro il termine di legge sono
stati espressi i seguenti pareri:

• il Comune di Zoppola con nota prot n. 8296/10758
di data 3 giugno 2003, ha espresso parere favorevo-
le;

• Comune di Cordenons con nota prot n. 18643 di
data 24 luglio 2003, ha espresso parere favorevole;

• Provincia di Pordenone con nota prot. n. 0028561
di data 6 giugno 2003 del Presidente - ha ritenuto
l’intervento compatibile per quanto riguarda l’utili-
tà generale della disponibilità dell’inerte e la possi-
bilità di un corretto svolgimento del traffico. Per
quanto attiene gli aspetti idraulici, si ritiene neces-
saria una attenta verifica al fine di ottenere effetti
positivi o quanto meno condizioni che non alterino
il regime idraulico a valle, nelle varie situazioni di
portata;

• Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occiden-
tale»: con determinazione n. 857 di data 3 giugno
2003, del Dipartimento di prevenzione, ha espresso
parere tecnico-sanitario favorevole, con osserva-
zioni;
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• Direzione regionale della pianificazione territoriale
con nota P.T. 7172/1.402/5192-2003/WB di data 5
giugno 2003, ha espresso parere favorevole, con
prescrizioni al fine di ottimizzare l’inserimento de-
gli interventi nell’ambito tutelato;

• Direzione regionale delle foreste: nota prot. F/
7-5/12369 di data 30 maggio 2003 - ha comunicato
che l’area interessata dall’intervento in esame non è
soggetta al vincolo idrogeologico di cui al R.D.
3267/1923 ed alla legge regionale 22/1982 e suc-
cessive, né sono presenti formazioni boscate come
individuate dall’articolo 72 della legge regionale
34/1977, ha omesso pertanto l’espressione del ri-
chiesto parere;

• Direzione regionale dei parchi con nota prot. D.P./
8/6/4523 di data 30 luglio 2003, ha valutato che il
sito interessato dagli interventi, che comprende
l’ultimo tratto del torrente Cellina prima della con-
fluenza col Meduna, è un’area di greto vivo nella
quale la vegetazione è permanentemente bloccata
presso stadi dinamici primitivi per il continuo e no-
tevole apporto di ghiaie alluvionali. Pertanto dal
punto di vista vegetazionale l’intervento risulta pie-
namente reversibile e non presenta incidenze nega-
tive. Per quanto riguarda gli aspetti faunistici, lo
studio d’incidenza presentato si rivela carente per
quanto riguarda l’avifauna;

RILEVATO inoltre che risultano pervenuti i se-
guenti pareri collaborativi:

• A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente con nota prot. 11407 di data 21 lu-
glio 2003 - ha espresso osservazioni;

• Direzione regionale della viabilità e trasporti con
nota prot. VTP/4337/VS1.13 di data 23 giugno 2003
- ha espresso osservazioni;

• Direzione regionale dell’agricoltura con nota prot.
1-4/14865 di data 19 giugno 2003 - si informa che
la zona oggetto dell’intervento non è servita da ope-
re pubbliche d’irrigazione né è interessata, per il fu-
turo, da programmi d’intervento da parte della Di-
rezione o da parte consortile;

• Direzione regionale della sanità e delle politiche
sociali con nota prot. 12767/Sal.P.1.5 di data 18
giugno 2003 - ha condiviso il parere dell’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

• Servizio geologico con nota di data 22 maggio 2003
- non ha avuto osservazioni da formulare;

• Servizio dell’idraulica con nota di data 21 luglio 2003
- si è espresso favorevolmente con prescrizioni;

VISTO il parere n. 5 relativo alla seduta del 6 ago-
sto 2003, con cui la Commissione tecnico-consultiva
V.I.A. ha espresso parere favorevole, con prescrizioni e
con raccomandazioni finalizzate a limitare l’impatto

ambientale dell’intervento proposto, le quali vengono
integralmente recepite nel presente provvedimento;

RILEVATO che il precitato parere risulta favore-
vole anche per quanto attiene:

• alla valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/
1997;

• alla tutela del paesaggio di cui al decreto legislativo
490/1999;

PRECISATO, pertanto, che il presente provvedi-
mento riguarda la pronuncia sulla compatibilità am-
bientale del progetto in argomento di cui alla legge re-
gionale 43/1990, e riguarda altresì:

• l’espressione favorevole in materia di valutazione
di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997;

• l’autorizzazione in materia di tutela del paesaggio
di cui al decreto legislativo 490/1999;

RILEVATO pertanto che il presente provvedimen-
to dovrà essere trasmesso, per quanto attiene al decreto
legislativo 490/1999, alla competente Sovrintendenza
per i beni ambientali, architettonici, archeologici, arti-
stici e storici del Friuli-Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990;

all’unanimità;

DELIBERA

Art. 1

Viene giudicato compatibile con l’ambiente il pro-
getto - presentato da C.E.I.P. (Consorzio Estrazione
Inerti Pordenonese di Cordenons) - riguardante un in-
tervento di manutenzione di un tratto del Torrente Cel-
lina nei Comuni di Cordenons e Zoppola, con le se-
guenti prescrizioni e raccomandazioni finalizzate a li-
mitare l’impatto ambientale dell’iniziativa in argomen-
to:

A) prescrizioni

1) il progetto esecutivo preordinato all’ottenimen-
to della concessione demaniale dovrà essere in-
tegrato con appositi elaborati di seguito indicati:

a) un piano per il monitoraggio sistematico dei
fattori inquinanti (rumore, inquinamento at-
mosferico, e contaminazione delle acque su-
perficiali e sotterranee), comprendente in
particolare l’indicazione dei punti di misura,
degli standards prestazionali delle strumen-
tazioni, delle modalità e delle frequenze di
campionamento, della durata delle osserva-
zioni, della gestione dei sistemi di rileva-
mento e dei dati, comprendente altresì l’indi-
viduazione e le caratteristiche principali dei
provvedimenti mitigativi eventualmente ne-
cessari al riguardo;
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b) un piano di monitoraggio che, partendo dallo
stato di fatto sulla presenza dell’avifauna tipi-
ca, rappresentata in particolare dall’occhione
(Burhinus oedicnemus), integrato anche con
l’ausilio di dati bibliografici, preveda le rela-
tive eventuali perturbazioni e le conseguenti
azioni di mitigazione necessarie;

c) un programma per il contenimento degli in-
quinamenti indotti dal traffico pesante di ac-
cesso all’area di asporto dei materiali inerti
(rumore, polvere, imbrattamento delle sedi
stradali, vibrazioni, ecc.);

2) al fine di ottimizzare l’inserimento degli inter-
venti nell’ambiente tutelato il progetto esecuti-
vo dovrà:

a) garantire una reale meandrizzazione del nuo-
vo alveo;

b) evitare eccessive geometrizzazioni delle
scarpate e delle sezioni fluviali;

c) evitare di intaccare le aree naturali contermi-
ni a quelle in cui sono previste le operazioni
di manutenzione;

3) dovrà essere elaborato un protocollo riguardan-
te le modalità di intervento in caso di sversa-
menti accidentali di sostanze inquinanti o di si-
tuazioni di emergenza dovute ad eventi eccezio-
nali con codifica delle procedure per la tempe-
stiva comunicazione ai competenti organi di
quanto accaduto. Tutto questo allo scopo di as-
sicurare la massima tutela dei corpi idrici sotter-
ranei influenzati da inquinanti del suolo estre-
mamente permeabile e costituenti serbatoio di
alimentazione di sorgive, falde freatiche e arte-
siane della sottostante pianura Pordenonese;

4) alla fine di ogni lotto il proponente dovrà pro-
durre al Servizio idraulica della Direzione re-
gionale dell’ambiente una attenta verifica al fine
convalidare gli effetti positivi ottenuti o quanto
meno le condizioni del regime idraulico a valle,
nelle varie situazioni di portata;

5) gli interventi di escavazione all’interno del me-
desimo lotto dovranno essere eseguiti, da valle
verso monte, in maniera graduale e per appro-
fondimenti successivi fino al raggiungimento
della quota di progetto, evitando in maniera as-
soluta di realizzare, neppure a carattere provvi-
sorio, salti di fondo longitudinalmente al corso
d’acqua. Le sezioni di progetto dovranno essere
configurate in maniera tale da allontanare i filo-
ni idrici dalle sponde, pur mantenendo la natura-
le morfologia del corso;

6) in corrispondenza della zona di prelievo di mon-
te, il progetto dovrà essere adeguato alla neces-
sità di invitare le acque provenienti da monte ad

occupare la maggior porzione di alveo possibile
e in modo da garantire l’effetto di spaglio delle
correnti idriche;

7) durante il periodo di esecuzione dei lavori, il
proponente dovrà impedire che, nell’intera area
interessata dal presente progetto, vi sia accesso
da parte di mezzi diversi da quelli di cantiere,
fatte salve superiori esigenze di sicurezza, vigi-
lanza e soccorso;

8) al termine dei lavori, il proponente dovrà provve-
dere al tempestivo ripristino delle relative piste
di accesso, anche secondo quanto eventualmente
prescritto dalla Pubblica amministrazione prepo-
sta nelle sedi autorizzative e concessorie;

9) in sede di rilascio del nullaosta idraulico di cui
al R.D. 523/1904, il Servizio dell’idraulica do-
vrà in particolare accertare che le finalità del
progetto siano quelle previste dall’articolo 37
della legge regionale 16/2002;

B) raccomandazioni:

1) a compensazione della banalizzazione territo-
riale e paesaggistica del corso d’acqua conse-
guente alle opere di escavazione, si suggerisce
di provvedere alla bonifica delle aree contermi-
ni esterne all’intervento, da materiali estranei
all’ambiente fluviale, anche attraverso un con-
venzionamento con i Comuni interessati;

2) relativamente il tragitto tra la zona di intervento
ed il cantiere di utilizzo del materiale per la co-
struzione del rilevato autostradale Sacile-Cone-
gliano (superstrada Cimpello Sequals e auto-
strada A28), si suggerisce di organizzare i lavori
in modo di privilegiare l’afflusso dei mezzi di
trasporto dell’inerte al di fuori delle fasce di pic-
co del traffico presente sulla viabilità utilizzata.

Art. 2

Il presente provvedimento comprende anche:

• l’espressione favorevole in materia di valutazione
di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997;

• l’autorizzazione in materia di tutela del paesaggio
di cui al decreto legislativo 490/1999.

Art. 3

In relazione al precitato decreto legislativo 490/
1999, il presente provvedimento, unitamente alla rela-
tiva documentazione progettuale, verrà inviato, a cura
della Direzione regionale dell’ambiente, alla compe-
tente Soprintendenza per i beni ambientali, architetto-
nici, archeologici, artistici e storici del Friuli-Venezia
Giulia.
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Art. 4

Il presente provvedimento verrà inoltre pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della
Direzione regionale dell’ambiente, verrà inviato al pro-
ponente, trasmesso alle autorità ed al pubblico interes-
sato individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge re-
gionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti
all’effettuazione dei controlli e delle verifiche prescrit-
ti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 settembre 2003, n. 2701.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Azione 2.1.2
«Aiuti agli investimenti delle imprese dei settori tu-
ristico e commerciale». Modifica al bando del setto-
re del turismo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001)
2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002, come modificata con propria delibera-
zione n. 4367 di data 19 dicembre 2002;

RICORDATO che in attuazione del Complemento
di programmazione del DOCUP obiettivo 2 la Giunta
regionale - con deliberazione n. 1449 del 7 maggio
2002, rettificata con deliberazione n. 1595 del 15 mag-
gio 2002 - ha approvato il primo bando per il settore del
turismo nell’ambito dell’azione 2.1.2 «Aiuti agli inve-
stimenti delle imprese dei settori turistico e commer-
ciale»;

TENUTO CONTO che entro il 31 dicembre 2003
dovrà essere rendicontato alla Commissione europea un
volume di spesa pari alla dotazione finanziaria dell’anno
2001, secondo quanto previsto dall’articolo 31.2 del Re-
golamento (CE) n. 1260/1999 al fine di evitare il disim-
pegno automatico di quanto non rendicontato;

RILEVATO che con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 3994 del 25 novembre 2002 sono state ap-
provate le graduatorie delle domande di contributo am-
missibili ed ammesse a finanziamento quelle riportate
negli allegati n. 1 (aree obiettivo 2) e n. 2 (aree in soste-
gno transitorio);

TENUTO CONTO che, successivamente, con de-
creto n. 522/TUR. del 17 giugno 2003 (pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 29 del 16 luglio
2003), ad integrazione della predetta deliberazione n.
3994/2002, sono state finanziate tutte le rimanenti do-
mande ammissibili;

RICORDATO che la valutazione delle domande, ai
sensi del punto 2 del bando in argomento, è stata effet-
tuata in relazione a determinati criteri prioritari, tra i
quali quello in base al quale le iniziative debbono esse-
re rendicontate - previo apposito impegno delle impre-
se in tal senso - entro il termine del 13 settembre 2003,
con l’attribuzione di un punteggio di 3 punti;

RICORDATO, altresì, che ai sensi del predetto
punto 2, ultimo comma, qualora non venga rispettato,
fra gli altri criteri di priorità, il predetto termine, nella
fase di erogazione il contributo viene ridotto del 20%;

CONSIDERATO che per la complessità dell’istrut-
toria dovuta anche alla formulazione contraddittoria
delle domande da parte di numerose imprese, che ha
comportato la necessità di richieste di chiarimenti sulle
documentazioni presentate, il procedimento istruttorio
si è concluso (con l’approvazione delle graduatorie di
cui alla citata deliberazione n. 3994/2002) con uno slit-
tamento di circa due mesi rispetto al termine previsto
dal bando;

RITENUTO di conseguenza necessario ed opportu-
no, al fine di non penalizzare ingiustamente le imprese,
apportare una modifica al punto 2, n. 1), del bando rela-
tivo all’azione 2.1.2, settore turismo, nel senso di pro-
rogare il suddetto termine del 13 settembre 2003 al 13
novembre 2003, al fine di consentire entro il 31 dicem-
bre 2003 la rendicontazione alla Commissione europea
di un volume di spesa sufficiente ad evitare il disimpe-
gno automatico delle risorse;

SU PROPOSTA dell’Assessore al commercio, al
turismo ed al terziario, d’intesa con l’Assessore agli af-
fari europei,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di modificare, per i motivi illustrati in premessa,
il bando dell’azione 2.1.2. «Aiuti agli investimenti del-
le imprese dei settori turistico e commerciale» riferito
al settore del turismo, del DOCUP obiettivo 2 2000-
2006, sostituendo al numero 1) del punto 2 del bando
medesimo l’anticipato termine del «13 settembre 2003»
con quello del «13 novembre 2003»;
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2. di dare atto che rimane inalterato quant’altro sta-
bilito nella deliberazione n. 1449 del 7 maggio 2002,
rettificata con quella n. 1595 del 15 maggio 2002;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
12 settembre 2003, n. 2743.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia-
Slovenia 2000-2006. Riapertura dei termini per i
bandi predisposti dalla Direzione regionale
dell’istruzione e della cultura.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1109 del 29 aprile 2003 con la quale sono stati approva-
ti i bandi predisposti dalla direzione Regionale del-
l’istruzione e della cultura a valere sulle misure 3.1 e
3.2 del programma;

CONSIDERATO che tali bandi sono stati pubblica-
ti sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 20 del 14
maggio 2003 e prevedevano 30 giorni di tempo per la
presentazione delle domande,

VISTA la nota prot. 7520/1AG5-26 del 25 luglio
2003 con la quale la Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura chiede la riapertura dei termini per la
presentazione delle domande per i bandi sopra citati in
quanto i tempi per la presentazione delle domande sono
risultati troppo brevi;

RITENUTO di provvedere alla riapertura dei termi-
ni per la presentazione delle domande per un periodo di
giorni 15 dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione della presente deliberazione
per i bandi a valere sulle azioni 3.1.1., 3.2.2., 3.2.3.,
3.2.4., 3.2.5 del Programma di iniziativa comunitaria
INTERREG IIIA Italia Slovenia;

RITENUTO altresì di conservare la validità delle
domande già presentate in risposta al precedente bando
anche posteriormente alla chiusura dei termini;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare la riapertura dei termini per la pre-
sentazione delle domande sui bandi predisposti dalla
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura a va-
lere sulle azioni 3.1.1., 3.2.2., 3.2.3., 3.2.4., 3.2.5, già

approvati con deliberazione della Giunta regionale n.
1109 del 29 aprile 2003 e pubblicati sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione n. 20 del 14 maggio 2003;

2. di conservare la validità delle domande già pre-
sentate;

3. di autorizzare la pubblicazione della presente de-
liberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Aviano. Avviso di approvazione del
«Piano per insediamenti produttivi 2».

Con deliberazione consiliare n. 36 del 21 luglio
2003, il Comune di Aviano ha respinto totalmente l’os-
servazione presentata al «Piano per insediamenti pro-
duttivi 2», ed ha approvato il Piano medesimo, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Paluzza. Avviso di approvazione del-
la variante n. 2 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa pubblica del capoluogo.

Con deliberazione consiliare n. 44 del 29 agosto
2003, il Comune di Paluzza ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni alla va-
riante n. 2 del Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica del capoluogo, ed ha appro-
vato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 45,
comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di approva-
zione della variante n. 30 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 61 del 2 agosto
2003 il Comune di Pasian di Prato ha preso atto, in or-
dine alla variante n. 30 al Piano regolatore generale co-
munale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni e che non vi é la necessità di raggiungere le
intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge re-
gionale 52/1991.
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Comune di Pordenone. Avviso di approvazione
della variante n. 3 al Piano di recupero n. 17 di via
Vallona.

Con deliberazione consiliare n. 62 del 7 luglio
2003, il Comune di Pordenone ha parzialmente accolto
l’osservazione presentata alla variante n. 3 del Piano di
recupero n. 17 di via Vallona, ed ha approvato la va-
riante medesima, modificata di conseguenza, ai sensi
dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/
1991.

Comune di Torviscosa. Avviso di adozione della
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 30 del 30 giugno 2003, il
Comune di Torviscosa ha adottato la variante n. 4 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 4, al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Trieste. Avviso di approvazione del
Piano di recupero di via dei Capitelli.

Con deliberazione consiliare n. 53 del 21 luglio
2003, il Comune di Trieste ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni al Piano
di recupero di via dei Capitelli, ed ha approvato il Piano
medesimo, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della leg-
ge regionale 52/1991.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

Avviso di istanza di concessione demaniale di
uno specchio acqueo antistante il campeggio «Al Bo-
sco» a Grado.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

VISTA l’istanza del 23 luglio 2003 del sig. Giorgio
Grigolon in nome e per conto della società Felix S.n.c.
di Grigolon G. & C. con sede a Grado in via Morosini,
13, c.f. e p.i. 00138260310, finalizzata al rilascio di una
concessione demaniale di uno specchio acqueo anti-
stante il campeggio «Al Bosco» a Grado;

VISTO il proprio ordine di servizio n. 13/2002 con
il quale si dispone che, al fine di garantire la trasparen-
za della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di
nuova concessione, indipendentemente dalla loro im-
portanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate
sul Bollettino Ufficiale della Regione ed affisse al-
l’albo del Comune territorialmente interessato;

ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione
all’albo del Comune di Grado (Gorizia) per la durata di
giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi, a
partire dal giorno successivo dalla data di pubblicazio-
ne di cui al punto 1.

RENDE NOTO

Che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che
la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, Servizio del demanio marittimo, fluviale
e lacuale in via Giulia 75/1 a Trieste per il periodo di 45
giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione del presente avviso.

INVITA

Coloro che potessero avervi interesse, a presentare
per iscritto, alla Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, entro il ter-
mine perentorio stabilito per il deposito, quelle osser-
vazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro
eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso inutil-
mente il termine stabilito, si darà corso alla pratica ine-
rente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono es-
sere presentate alla stessa Direzione regionale della
viabilità e dei trasporti eventuali domande concorrenti
con i contenuti e la documentazione previsti dall’arti-
colo 6, titolo II, capo I del Regolamento per l’esecuzio-
ne del Codice della navigazione marittima.

Trieste, 17 settembre 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Vittorio Zollia
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PRESIDENZA DELLA REGIONE
SEGRETERIA GENERALE

Elenco degli incarichi di collaborazione o di consulenza che gli uffici regionali hanno comunicato di aver
conferito a soggetti privati, esterni all’Amministrazione regionale, nel corso del I semestre 2003.

(Pubblicazione disposta ai sensi dell’articolo 1, comma 127 della legge 23 dicembre 1996, n. 662)

Sulla base dei dati forniti dagli uffici regionali, si pubblica l’elenco degli incarichi di collaborazione o di consu-
lenza che i medesimi uffici hanno comunicato di aver conferito a soggetti privati, esterni all’Amministrazione regio-
nale, nel corso del I semestre 2003.

Trieste, lì 18 settembre 2003

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Giovanni Bellarosa



ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 49 del 4 di-
cembre 2002. D.P.Reg. 19 novembre 2002, n. 0355/
Pres. Legge regionale 42/1996, articolo 8. Comitato
tecnico-scientifico per i parchi e le riserve. Ricosti-
tuzione.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 49 del 4 dicembre 2002, nel decreto del Presi-
dente della Regione 19 novembre 2002, n. 0355/Pres. di
cui all’oggetto, alla pagina 11887, seconda colonna, an-
ziché «...gettone di presenza di euro 75,00 (settantacin-
que) per seduta.», deve leggersi «gettone di presenza di
euro 60,00 (sessanta) per seduta.».

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA DI INFORMAZIONE E
ACCOGLIENZA TURISTICA -

PIANCAVALLO-CELLINA-LIVENZA
AVIANO

(Pordenone)

Avviso di asta pubblica per l’affidamento
dell’appalto del servizio di gestione del PalaPredieri
con annessi foresteria, bar e ristorante self-service e
palazzetto polifunzionale.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che é indetta asta pubblica ai sensi del combinato
disposto degli articoli 73, lettera c), e 76 del Regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato, approvato
con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e cioè per
mezzo di offerte segrete in aumento, per l’affidamento
dell’appalto del servizio di gestione del PalaPredieri
con annessi foresteria, bar e ristorante self-service e pa-
lazzetto polifunzionale, sito in Piancavallo (Aviano)
via Barcis.

Prezzo base d’asta: euro 27.000 così suddivisi:

a) euro 25.000,00 per le voci A)-B)-C) dell’articolo 1;

b) euro 2.000,00, per la voce D) dell’articolo 1 con
l’avvertenza che essendo il palazzetto polifunzio-
nale ancora in fase di completamento, lo stesso sarà
messo a disposizione solo dopo l’ottenimento del-
l’agibilità. Da tale momento decorrerà l’obbligo di
pagare all’A.I.A.T. il canone di affitto.

c) Durata del contratto: anni 6.

Presentazione offerte: entro e non oltre le ore 12.30 del
giorno 20 ottobre 2003 presso la sede dell’A.I.A.T. -
piazza Duomo - Aviano (Pordenone).

Apertura offerte: ore 12.00 di martedì 21 ottobre 2003
presso la sede dell’A.I.A.T. in Aviano.

Ulteriori informazioni, copia del bando e del capito-
lato d’oneri presso gli uffici dell’A.I.A.T. Piancaval-
lo-Cellina-Livenza nei giorni feriali in orario d’ufficio.
Telefono 0434/651888; fax 0434/1660348; e-mail:
aiat.lancillotti@libero.it.

IL DIRETTORE:
Maurizio Perissinot

CASA DI ASSISTENZA E RIPOSO
«DANIELE MORO»

MORSANO AL TAGLIAMENTO
(Pordenone)

Estratto del bando di gara mediante pubblico in-
canto per l’effettuazione di servizi assistenziali agli
anziani ospiti - quadriennio 2004-2007.

Oggetto del servizio: Servizi assistenziali integrati
agli anziani ospiti della Casa di Assistenza e Riposo
«Daniele Moro» di Morsano al Tagliamento.

Procedure d’appalto: Il servizio verrà aggiudicato
mediante gara a pubblico incanto, ai sensi dell’articolo 6
- comma 1 - lettera A) del decreto legislativo 157/1995
all’impresa che avrà presentato l’offerta economicamen-
te più vantaggiosa di cui all’articolo 23 - comma 1 - let-
tera B) del citato decreto legislativo 157/1995.

Modalità di partecipazione: Stante la natura e le fi-
nalità socio- assistenziali del servizio appaltato, la par-
tecipazione alla gara è riservata alle cooperative sociali
di cui all’articolo 1 - comma I - lettera a) della legge
381/1991.

Sono ammesse a presentare offerta anche imprese
appositamente e temporaneamente associate e consorzi
tra cooperative, a norma della normativa vigente.

Condizioni di partecipazione: Specificati agli arti-
coli 21 e 23 del capitolato speciale.

Durata: 1 gennaio 2004 - 31 dicembre 2007 salva
facoltà dell’Ente di avvalersi delle disposizioni di cui
all’articolo 7 - comma 2 - lettera F) decreto legislativo
157/1995.

Entità totale: (compreso eventuale rinnovo 2008/2010)
stimati euro 6.413.000,00.

Documentazione di gara: Disponibile fino al 16 ot-
tobre 2003. La documentazione di gara (bando e capi-
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tolato speciale d’appalto) verrà fornita a coloro ne fac-
ciano richiesta alla Casa di Assistenza e Riposo «Da-
niele Moro» - via Roma 27 - 33075 Morsano al Taglia-
mento (Pordenone) - Telefono 0434/697046 - Fax
0434/696057 - dietro presentazione della ricevuta di
versamento di euro 50,00 da effettuarsi alla Tesoreria
dell’Ente: c/c n. 62364200 Banca Popolare FriulAdria
- filiale di Morsano al Tagliamento cod. ABI 05336 -
CAB 64920.

Scadenza ricezione offerte: 18 novembre 2003 - ore
12.00.

Apertura plichi contenenti offerte: 19 novembre
2003 - ore 9,30.

Morsano al Tagliamento, lì 12 settembre 2003

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Lauro Zamparo

DIREZIONE REGIONALE DELL’AMBIENTE
Servizio delle infrastrutture civili

e della tutela delle acque dall’inquinamento

TRIESTE

Gara a procedura aperta per la realizzazione di
un Sistema per la gestione delle reti fognarie. Comu-
nicazione rettifica capitolato d’oneri.

In riferimento al bando di gara per la realizzazione
di un Sistema per la gestione delle reti fognarie pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 35 del 27
agosto 2003, con la presente si comunica che, causa
mero errore materiale, si è provveduto alla rettifica di
quanto disposto all’articolo 10, commi 3, 4 e 5 del rela-
tivo capitolato d’oneri.

I commi 3, 4 e 5 del suddetto articolo 10 devono in-
tendersi così sostituiti:

3. Ogni soggetto del raggruppamento dovrà possedere
i requisiti e fornire la documentazione amministra-
tiva di cui all’articolo 9, lettere a), b), c), d), e), g),
h), ed l).

4. La dichiarazione e la documentazione relativi alle
garanzie offerte in ordine all’adeguatezza delle do-
tazioni di risorse umane e strumentali - inclusi HW
e SW - di cui all’articolo 9, lettera f), nonché la di-
chiarazione relativa all’esperienza pluriennale di
cui all’articolo 9, lettera i) dovranno essere forniti
dal soggetto indicato come Capogruppo.

5. La cauzione provvisoria nonché la dichiarazione re-
lativa alla collocazione logistica nel territorio re-
gionale, di cui rispettivamente all’articolo 9, lettera

j) e lettera k) dovranno essere prodotte da uno dei
soggetti facenti capo al raggruppamento.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. ing. Giorgio Pocecco

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PROTEZIONE CIVILE

PALMANOVA
(Udine)

Avviso di riapertura dei termini della gara per la
fornitura di equipaggiamenti individuali per gli
operatori appartenenti al Sistema integrato di pro-
tezione civile.

Si comunica che sono riaperti i termini di presenta-
zione delle offerte alla gara da aggiudicare a mezzo
pubblico incanto, per la fornitura di equipaggiamenti
individuali per gli operatori appartenenti al Sistema in-
tegrato di protezione civile.

I nuovi termini sono:

1. scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 10
novembre 2003 ore 16.00 (4 p.m.);

2. l’offerente è vincolato alla propria offerta fino al 9
aprile 2004;

3. data e ora di apertura delle offerte: 11 novembre
2003 ore 10.00 (10 a.m.);

4. documenti contrattuali e complementari relativi
alla gara saranno disponibili fino al 31 ottobre
2003;

5. data di invio del presente avviso alla G.U.C.E.: 17
settembre 2003.

Per ogni altra informazione si rimanda al bando di
gara integrale.

Al presente avviso viene data pubblicità con le stes-
se modalità adottate per il bando di gara integrale.

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. geol. Guglielmo Berlasso
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IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Giulio De Antoni

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Bilancio d’esercizio 2002.

Ai sensi dell’articolo 29, legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 si pubblicano i dati relativi al bilancio d’eserci-
zio 2002.



COMUNE DI TOLMEZZO
(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva denomi-
nata «Albergo alla Posta».

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
COMMERCIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE

PREMESSO che con contratto stipulato in data 29
giugno 1992 la ditta Catena Ristoranti-Alberghi Aita di
Aita Vanni & C. con sede in Tarvisio, via Diaz, n. 1
(codice fiscale 01204210304) a seguito di contratto di
cessione d’Azienda subentrava alla ditta Dereani Ame-
lio, nato a Zuglio il 4 maggio 1932 (codice fiscale
DRM MLA 32E04 M200B), per la conduzione e la ge-
stione di una struttura ricettiva all’insegna «albergo
alla Posta» ubicato in Tolmezzo, via Roma, n. 4;

CHE, conseguentemente al subingresso, i nuovi
proprietari hanno intrapreso un’azione di ristruttura-
zione edilizia per quanto riguarda l’edificio ed in parti-
colare i locali destinati ad albergo;

CHE i lavori sono stati completati ed ultimati e che
per gli stessi è stata rilasciata l’autorizzazione di agibi-
lità n. 414-30/77 prog. - n. 6245 Fasc C.E. - n. 6880
Fasc. C.E. - n. 7080 Fasc. C.E. - n. 5767 Fasc. A.E. in
data 23 dicembre 2002;

CHE in data 29 agosto 1997 la società a subito una
modifica dell’atto costitutivo variando la ragione so-
ciale in Aita Vanni & C. s.a.s. (n. codice fiscale - partita
I.V.A. 01204210304) e trasferito la sede legale della
stessa in Tolmezzo via Roma, n. 4;

tutto ciò premesso,

VISTA la denuncia delle attrezzature e dei servizi
per la classificazione delle strutture ricettive turistiche
presentata dal Sig. Aita Vanni nato a San Daniele del
Friuli il 28 maggio 1971 e residente a Tolmezzo, via
Matteotti, n. 56 (n. codice fiscale TAI VNN 71E28
H816V) nella sua qualità di legale rappresentante della
ditta Aita Vanni & C. s.a.s.;

VISTO in modo particolare il modello A/1 alberghi
relativo alla «denuncia delle attrezzature e dei servizi
per la classificazione degli alberghi, motels, villaggi al-
bergo» dal quale risulta fra l’altro una dotazione delle
camere e dei servizi così composta:

- Camere singole n. 6;

- Camere doppie n. 2;

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2;

VISTA la tabella «A» allegata alla citata legge re-
gionale 17/1997;

RILASCIA

al sig. Aita Vanni, come sopra generalizzato l’auto-
rizzazione per gestire la struttura ricettiva denominata
«albergo alla Posta», sita in Tolmezzo, Via Roma, n. 4,
con apertura annuale con una capacità ricettiva di n. 6
camere singole; n. 2 camere doppie con bagno comple-
to; per un totale di n. 10 posti letto;

L’esercizio viene classificato come «albergo a una
stella».

Viene fatto obbligo al titolare di esporre in ogni ca-
mera un apposito cartello indicante i prezzi delle came-
re.

La classificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera ha validità per un quinquennio a decorrere dalla
data di rilascio della presente.

La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata in qualsiasi momento per motivi di ordine o si-
curezza pubblici o di igiene o per le norme che regola-
no l’attività alberghiera. Potrà inoltre essere sospesa,
annullata o revocata su motivata richiesta del Prefetto.

Tolmezzo, li 12 agosto 2003

IL SEGRETARIO GENERALE
RESPONSABILE DEL SETTORE:

dott. Paolo Craighero

COMUNE DI TRIESTE
Area pianificazione territoriale

Servizio coordinamento amministrativo

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa
pubblica della zona «B0b» di Servola.

Come previsto dalla legge regionale 19 novembre
1991 n. 52 si informa che con deliberazione consiliare
n. 13 del 10 aprile 2003 è stato adottato il P.R.P.C. di
iniziativa pubblica della zona «B0b» di Servola.

La relativa documentazione viene depositata presso
l’Albo pretorio di via Malcanton n. 2 per 30 (trenta)
giorni effettivi e consecutivi a decorrere dall’8 ottobre
2003 e sino a tutto il 7 novembre 2003; durante tale pe-
riodo chiunque abbia interesse può prenderne visione
dalle ore 8.00 alle ore 14.00 nei giorni feriali e dalle ore
9.00 alle ore 12.00 nei giorni festivi.

Entro il periodo di deposito chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni mentre i proprietari di im-
mobili vincolati dal piano possono presentare opposi-
zioni ed osservazioni.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO:
Walter Cossutta
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per n. 2 posti di dirigente medico (ex I livello) di me-
dicina interna.

In esecuzione di determinazione n. 915 del 9 set-
tembre 2003 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura a tempo indeterminato dei se-
guenti posti di personale presso questa Azienda:

- n. 2 posti di dirigente medico (ex 1° livello) di me-
dicina interna.

La graduatoria risultante dal presente concorso ri-
marrà valida e verrà utilizzata a norma di legge.

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici
di ammissione e le prove d’esame, la seconda compren-
de la normativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

Requisiti specifici di ammissione (articolo 24 del
D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997)

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so o specializzazione in disciplina equipollente o af-
fine ovvero requisiti previsti dal 2° comma dell’arti-
colo 56 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici attestata
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispet-
to a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Prove d’esame (articolo 26 del D.P.R. n. 483 del 10
dicembre 1997)

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della discipli-
na messa a concorso;

2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in
relazione anche al numero dei candidati, si svol-
ge su cadavere o materiale anatomico in sala au-
toptica, ovvero con altra modalità a giudizio in-
sindacabile della commissione;

3) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4° Serie
speciale «Concorsi ed esami» non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

La normativa generale relativa al presente bando è
compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

Normativa generale dei concorsi

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre
1979 n. 761, dal decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
decreto legislativo 3 febbraio 1993 n. 29 e successive
modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio
1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni,
dal D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, dalla legge 10
aprile 1991 n. 125, dal decreto legislativo 19 giugno
1999 n. 229 e successive modifiche ed integrazioni
nonché dalla legge 27 dicembre 2002 n. 289.

1. Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifi-
ci indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

- idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura del-
l’Azienda, prima dell’immissione in servizio. E’ di-
spensato dalla visita medica il personale dipendente
da Pubbliche amministrazioni e dagli Istituti, Ospe-
dali, ed Enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1°,
del D.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761;

- titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

- iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per
l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unio-
ne europea consente la partecipazione ai concorsi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica
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amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente ban-
do per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

2. Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del-
l’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica.

Le domande vanno inviate a: Azienda per i Servizi
Sanitari n. 2 «Isontina» - via Fatebenefratelli 34, Gorizia.

Le domande di ammissione al concorso si conside-
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter-
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro
a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono
presentare domanda redatta in carta semplice nella quale
devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
In base all’articolo 3 del D.P.C.M. n. 174 del 7 feb-
braio 1994 i cittadini degli Stati membri dell’Unione
europea devono possedere i seguenti requisiti:

- godere dei diritti civili e politici anche negli Sta-
ti di appartenenza o provenienza;

- essere in possesso, fatta eccezione della titolari-
tà della cittadinanza italiana, di tutti gli altri re-
quisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio e professionali posseduti;

f) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta,
per l’esercizio della professione;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

- i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze (che devono essere formal-
mente documentati);

- il consenso al trattamento dei dati personali a nor-
ma della legge 675/1996 (in assenza di dichiarazio-
ne il consenso si intende tacito);

- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale la residenza.

Ai fini della legge 675/1996 si informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) ven-
gono considerate come il non aver riportato condanne
penali, il non aver procedimenti penali in corso e il non
aver prestato servizio presso Pubbliche amministrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendente
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione stessa.

3. Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono
essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima
parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante
l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di
euro 3,87 (lire 7.500) da versare sul c.c. n. 10077493
intestato a «Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isonti-
na» - via Fatebenefratelli 34 - Gorizia» precisando la
causale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi com-
preso un curriculum formativo e professionale, datato,
firmato e formalmente documentato.
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Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei
seguenti modi:

- con la produzione degli stessi in originale o in copia
autenticata o in copia dichiarata conforme all’origi-
nale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà (vedi allegato A)

ovvero

- autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo
professionale possono essere autocertifcati mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’ar-
ticolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati me-
diante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o
prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata con-
forme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà di cui agli articoli 19 e 47 del D.P.R.
n. 445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di
cui all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide
se sottoscritte in presenza del dipendente addetto a ri-
ceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di
un documento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an-
zianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai
sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni siano rilasciate dal legale rappresentante del-
l’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu-
menti per la partecipazione al concorso non sono sog-
getti all’imposta di bollo.

4. Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Diretto-
re generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o da suo
delegato.

5. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore
generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo dele-
gato ed è disposta con provvedimento motivato, da no-
tificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza.

6. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Di-
rettore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o
suo delegato nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R.
10 dicembre 1997 n. 483.

7. Punteggio

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

8. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

9. Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con
propria ordinanza il Direttore generale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari o suo delegato.
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La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

10. Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai
fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare,
nel termine perentorio fissato nell’apposito invito, i do-
cumenti previsti dal D.P.R. 483/1997.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussi-
stenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli ef-
fetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda per i Ser-
vizi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazio-
ne del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazio-
ne, è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei del servizio effettivamente prestato.

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di
tutte le prescrizioni e le precisazioni del presente bando
di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato
giuridico ed economico del personale delle Aziende
per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuri-
dico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il perso-
nale delle Aziende per i Servizi Sanitari.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere e revocare il presente concorso, o parte di
esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno ri-
volgersi al Servizio Amministrazione del personale del-
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» di via Fate-
benefratelli 34 - Gorizia - telefono 0481/ 592521-592522.

E’ possibile la consultazione su sito internet:
http://www.aziendasanitaria.go.it.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Bernardetta Maioli
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Al Direttore generale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina»
via Fatebenefratelli, n. 34
34170 GORIZIA

Il/la sottoscritto/a ......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di .....................................

Dichiara sotto la propria responsabilità:

- di essere nato/a ............................................................................................................ il ....................................;

- di essere residente a ........................................................................ c.a.p. ...........................................................
via/piazza ...................................................... n. ....................... telefono ...........................................................;

- di essere cittadino/a italiano/a o equivalente;

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di .................................................. (se cittadino italiano) (*1)

- di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso (*2)

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e professionali: .........................................................................;

- di essere iscritto all’albo professionale (ove richiesto) .........................................................................................;

- di trovarsi nelle seguenti condizioni rispetto agli obblighi militari: ......................................................................;

- di aver prestato i seguenti servizi: .........................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................
(gli eventuali servizi presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti d’impiego);

- di aver un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea);

- di essere in possesso del seguente titolo di preferenza a parità di valutazione che allega: .......................................
............................................................................................................................................................................;

- di dare il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della legge 675/1996;

- di eleggere domicilio agli effetti del concorso in ..................................................................................................
.............................................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................

Data ................................................

Firma .....................................................

* 1) Indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione.

* 2) Dichiarare le eventuali condanne penali riportate.
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ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a .....................................................................................................................................................
nato/a il ............................... a ...................................................................................................................................
a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazio-
ni mendaci

DICHIARA

che le copie fotostatiche dei sottosegnati documenti sono conformi agli originali:

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

Allegati n. .......................

Data.......................................

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

.............................................................

––––––––––––––––––––––––––

A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, 34 - GORIZIA

VISTO, si attesta che la firma del/della sig................................................................................................................
nato/a il .................................a..................................................................................................................................
è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi ................................. in Gorizia, previo accertamento della sua
identità personale mediante...............................................................................................n.......................................
rilasciata dal.........................................................di........................................................in data................................

IL FUNZIONARIO RICEVENTE

..........................................................................
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a......................................................................................................................................................
nato/a il..........................a..........................................................................................................................................
a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci

DICHIARA

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

Data.....................................................

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

.............................................................
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a......................................................................................................................................................
nato/a il ........................ a ..........................................................................................................................................
a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci

DICHIARA

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

Data.....................................................

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

.............................................................

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, 34 - GORIZIA

VISTO, si attesta che la firma del/della sig..................................................................................................................
nato/a il.......................................a.............................................................................................................................
è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi ................................. in Gorizia, previo accertamento della sua
identità personale mediante.............................................n. ......................... rilasciata dal ..........................
di..........................................................in data ..........................................................................................................

IL FUNZIONARIO RICEVENTE

.......................................................
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CENTRO DI RIFERIMENTO
ONCOLOGICO - C.R.O.

AVIANO
(Pordenone)

Bando di concorso per n. 1 posto di collaborato-
re professionale sanitario - tecnico sanitario di ra-
diologia medica - cat. «D», fascia iniziale a tempo in-
determinato.

In attuazione della determinazione dirigenziale n.
453/P in data 10 settembre 2003 è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di

- n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario -
tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D»,
fascia iniziale a tempo indeterminato.

La copertura del posto è collegata oltre che alle nor-
mali attribuzioni del profilo professionale di tecnico di
radiologia, anche, in particolare, all’avvio dell’attività
della PET (diagnostica a positroni) apparecchiatura re-
centemente acquisita e il cui utilizzo richiede personale
adeguatamente qualificato.

Il Centro di Riferimento Oncologico ha compiuta-
mente ottemperato, in via preliminare, alle disposizio-
ni, di cui ai commi 1 e 4 dell’articolo 34-bis del decreto
legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione,
alla Provincia competente per territorio, dei dati relati-
vi alla procedura di assunzione in argomento.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento organico del Centro di Riferimento Onco-
logico così come adeguato al D.P.R. 27 marzo 2001, n.
220.

Il rapporto di lavoro, per quanto riguarda il tratta-
mento economico e gli istituti normativi di carattere
economico, è determinato in conformità a quanto pre-
visto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro
per il personale non dirigente del Servizio sanitario na-
zionale.

Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legi-
slativo 9 maggio 1994, n. 487 e dal decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor-
tunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro.

Sono applicate le disposizioni in materia previste
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in-
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola-
menti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei
dati personali quanto previsto dalla legge n. 675/1996;

in materia di documentazione amministrativa quanto
previsto dal D.P.R. n. 445/2000.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove d’esame per i posti a concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE D’ESAME

I candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti specifici di ammissione:

- diploma universitario di tecnico di radiologia medi-
ca conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni, ovvero i diplomi di tecnico
di radiologia medica conseguiti in base al preceden-
te ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi
delle vigenti disposizioni, al diploma universitario
ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e
dell’accesso ai pubblici uffici;

- iscrizione all’albo professionale dei tecnici di ra-
diologia medica attestata da certificato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente albo profes-
sionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove
prevista, consente la partecipazione al concorso,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Le prove d’esame sono le seguenti:

A) prova scritta: tema o soluzione di una serie di que-
siti a risposta sintetica su argomenti attinenti alle
seguenti materie: tecnica ed anatomia radiologica,
apparecchiature radiologiche e medico nucleari, ra-
diologia digitale, sistemi di informatizzazione della
radiologia, controlli di qualità, elementi di fisica
delle radiazioni e di fisica nucleare;

B) prova pratica: esecuzione di una indagine medico
nucleare. Acquisizione ed elaborazione di immagi-
ni digitali. Controlli di qualità;

C) prova orale: vertente sulle materie oggetto della
prova scritta.

Si procederà inoltre all’accertamento della cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazio-
ni informatiche più diffuse, e alla verifica della cono-
scenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vi-
genti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
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l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per
supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti
concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza del-
le norme in tema di categorie protette - è effettuato
da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Na-
zionale, prima dell’immissione in servizio. E’ di-
spensato dalla visita medica il personale dipendente
dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio Sanita-
rio Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso al posto mes-
so a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale ove richiesto per
l’esercizio professionale; l’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unio-
ne europea, ove prevista, consente la partecipazio-
ne al concorso, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati
dall’impiego presso Pubbliche amministrazioni per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzio-
ne di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabi-
le.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devo-
no essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di partecipazione.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Commissario straordinario del Centro di
Riferimento Oncologico - via Pedemontana, 12 -Avia-
no e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti
al successivo punto 5.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, con
finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e
la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intendono
partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.

761/1979; i cittadini degli stati membri dell’Unione
europea devono dichiarare altresì, di godere dei di-
ritti civili e politici anche nello Stato di appartenen-
za o di provenienza, ovvero i motivi di mancato go-
dimento e di avere una adeguata conoscenza della
lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio con il numero di codice postale presso
il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni ne-
cessaria comunicazione, compreso il numero di te-
lefono. In caso di mancata indicazione vale la resi-
denza di cui alla lettera a);

j) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta
senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 39,
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione
ad un solo procedimento concorsuale; coloro che desi-
derano partecipare a più procedimenti concorsuali de-
vono presentare distinte domande di ammissione. Nel
caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti do-
manda cumulativa per più concorsi, l’Amministrazione
provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei con-
corsi in scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicitamente da un documento probatorio alle-
gato.
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La domanda dovrà essere datata e firmata. Non ver-
ranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e
sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valore
di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di di-
chiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali pre-
viste dall’articolo 76, comma 1 del predetto D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà produrre in allegato alla domanda:

- originale della ricevuta di versamento della tassa di
concorso di 3,87 euro (lire 7.500), in nessun caso
rimborsabile, e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre
1982, n. 952, da versarsi con le seguenti modalità:

• versamento su conto corrente postale n. 10585594
intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento
Oncologico di Aviano (Pordenone) (nello spazio ri-
servato alla causale deve essere sempre citato nel
dettaglio il concorso a cui il versamento si riferi-
sce);

- certificato attestante l’iscrizione all’albo professio-
nale, rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quella di scadenza del bando; relativamente
a tale certificazione il candidato può avvalersi di
quanto previsto dall’articolo 46 del D.P.R. n. 445/
2000;

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un
documento di identità personale, leggibile in tutte
le sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il can-
didato deve allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria. In particolare dovrà presentare un curriculum for-
mativo e professionale redatto su carta semplice, datato
e firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività
professionali e di studio (che devono essere formal-
mente documentate), idonee ad evidenziare il livello di
qualificazione professionale acquisito nell’arco del-
l’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione fun-
zionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da Enti pubblici. Vanno indicati, altre-
sì, i corsi di formazione e di aggiornamento professio-
nale qualificati, con riferimento alla durata ed alla pre-
visione di esame finale, le attività di partecipazione a
congressi, convegni, seminari anche come docente o
relatore. Non sono valutabili le idoneità conseguite in
precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora
non formalmente documentato, ha unicamente uno sco-
po informativo e, pertanto, non produce attribuzione di
alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati pres-
so le strutture del Servizio Sanitario Nazionale deve es-
sere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 di-
cembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteg-
gio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo
l’attestazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di
dipendenza o attività libero-professionale) siano rila-
sciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) tale
caratteristica deve risultare contenuta nella certifica-
zione. I servizi prestati all’estero dovranno essere do-
cumentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del
D.P.R. 220/ 2001. I periodi di effettivo servizio milita-
re di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di
rafferma, prestati presso le Forze armate, ai sensi
dell’articolo 22 della legge n. 958/1986, saranno valu-
tati secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 20,
comma 2 del D.P.R. n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto più avanti specificato. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate,
previa numerazione, dettagliatamente in apposito elen-
co. Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati,
numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo. Per l’applicazione del diritto delle prefe-
renze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previ-
ste dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati
alla domanda i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, il
candidato ha facoltà, in sostituzione della documenta-
zione richiesta a corredo della domanda, di presentare
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichia-
razioni sostitutive di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sot-
toscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità
valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su
un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo
alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso di di-
chiarazioni mendaci o di false attestazioni, o spedi-
te o inviate unitamente a fotocopia di un documento
di riconoscimento valido del sottoscrittore;
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b) davanti al dipendente addetto a ricevere la docu-
mentazione, previa esibizione di un documento di
riconoscimento valido del sottoscrittore;

c) dinanzi al Notaio, Cancelliere, Segretario comuna-
le o altro Funzionario incaricato dal Sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità so-
pra indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta-
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di
punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso Pubbliche amministra-
zioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione,
denominazione e sede dell’amministrazione - dato-
re di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo
professionale di inquadramento, eventuale discipli-
na di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o a tempo determinato, se trattasi di
lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo
di lavoro deve essere esattamente precisato dalla
data di inizio a quella di termine, con indicazione di
eventuali interruzioni del rapporto, e posizione in
merito al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R.
n. 761/1979. In caso di interruzione del rapporto ne
vanno indicate esattamente le cause. Non va ripor-
tato il servizio riconosciuto ai soli fini economici;

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero
e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordi-
ne. Vanno indicati eventuali periodi di sospensione
e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non
autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia
semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà in cui ne attesti la conformità
all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale
come un’autentica di copia, vanno elencati detta-
gliatamente tutti i documenti di cui il candidato vu-
ole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richie-
sta dell’Amministrazione, per quanto concerne la do-
cumentazione non verificabile presso altre Pubbliche
amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gra-
duatoria finale qualora l’Amministrazione non riscon-
tri l’esatta corrispondenza della documentazione pre-
sentata rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle do-
mande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo:

Commissario straordinario del Centro di Riferi-
mento Oncologico - via Pedemontana Occidentale,
12 - (c.a.p. 33081) Aviano (Pordenone)

ovvero

- devono essere presentate (sempre intestate al Com-
missario straordinario del Centro di Riferimento
Oncologico di Aviano) direttamente all’Ufficio
Protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15.00 di
tutti i giorni feriali, escluso il sabato, giorno in cui
gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione
della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume al-
cuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta
o illeggibile indicazione del recapito da parte del candi-
dato, ovvero per la mancata o tardiva informazione
scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non sa-
ranno del pari imputabili al Centro di Riferimento
Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competen-
te Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competen-
te Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con prov-
vedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni
dalla data di esecutività del provvedimento stesso.
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8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Com-
missario straordinario del C.R.O. nei modi e nei termi-
ni stabiliti dalla normativa vigente.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª
Serie speciale «Concorsi ed esami», non meno di quin-
dici giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu-
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima
dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In rela-
zione al numero di candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla
prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta
al pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei
giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli
delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazio-
ne di sufficienza espressa in termini numerici di alme-
no 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve di esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il me-
desimo punteggio, a conclusione delle operazioni di
valutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo
contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi
della legge 191/1998, sarà preferito il candidato più
giovane d’età. La graduatoria sarà poi trasmessa al
competente Organo, il quale, riconosciuta la regolarità
degli atti del concorso, la approva e procede con pro-
prio provvedimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal
Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per
dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma
di autocertificazione.

L’Istituto verificata la sussistenza dei requisiti, pro-
cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di inizio del servizio. Gli effetti economici decor-
rono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Istituto comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si pre-
avvisa che nessun documento di cui al precedente ali-
nea verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori)
inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza
della graduatoria stessa.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e dei
C.C.N.L. vigenti.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;
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b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento econo-
mico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della
procedura di reclutamento che ne costituisce il presup-
posto.

L’Istituto, prima di procedere alla stipula del con-
tratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invi-
ta il destinatario a presentare la documentazione pre-
scritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto
di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnando-
gli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve
dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situa-
zioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53 del
decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, uni-
tamente ai documenti, deve esser espressamente pre-
sentata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assun-
zione mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deli-
berazione dell’Organo competente dell’Istituto.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
C.C.N.L. del personale non dirigente del Servizio Sani-
tario Nazionale. Allo stesso verrà attribuito dalla data
di effettivo inizio del servizio, il trattamento economi-
co ivi previsto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la fa-
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a
suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalle disposizioni di legge in vigore, che

prevedono riserve di posti in favore di particolari cate-
gorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipa-
zione al concorso dovrà manifestare il consenso del
trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini
istituzionali.

19. Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del
bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato, giorno in cui gli
uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Cen-
tro di Riferimento Oncologico - via Pedemontana Occi-
dentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del personale
(Ufficio concorsi) telefono 0434/659350-659648.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie
speciale concorsi ed esami.

per delega del Commissario straordinario
IL RESPONSABILE S.O.

«POLITICHE DEL PERSONALE»:
Franco Cadelli
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Schema della domanda di partecipazione al concorso

(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata di
un documento di identità valido del sottoscrittore, leggibile in tutte le sue parti)

Al Commissario straordinario
del Centro di riferimento oncologico
via Pedemontana occidentale, n. 12
33081 AVIANO (Pordenone)

...l... sottoscritt... .......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di collaboratore professio-
nale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica, categoria «D» - fascia iniziale, presso codesto Istituto con sca-
denza ...................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabilità penale
e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiara:

1. di essere nat... a ........................................................................................................... il ...................................;

2. di essere residente a ......................................................................................................... (Provincia ............),
via ............................................................................................................................... n. ...................................;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: ............................................................................................................................) (a);

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ...................................................................... (ovvero: di
non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ............................................................................);

5. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali:
...................................................................................................................................................................... (b);

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando:

- diploma universitario di ............................................................... conseguito il ...................................
presso .........................................................................................................................................................;

- iscrizione all’Albo professionale ............................................. della Provincia di ........................................
al n. ................................... dal ...................................;

7. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: .............................................................;

8. di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso Pubbliche amministrazioni (ovvero: di avere
prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti Pubbliche amministrazioni:
...................................................................................................................................................................... (c);

9. di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: ...................................................................... (allegare documentazione probatoria);

10. di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 675/1996 sulla «privacy»);

11. di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d);

12. di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 .................................................................... (e);

13. che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni neces-
saria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:
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sig:

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta semplice.

DICHIARA INOLTRE

- che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 445
del 28 dicembre 2000;

- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui
all’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e dall’articolo 495 del C.P. in caso di dichiarazioni mendaci o
di false attestazioni.

Data ........................................

Firma ........................................

Allega fotocopia semplice di un documento di identità personale valido

______________________

Note:

(a) i cittadini degli stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti po-
litici nel Paese di appartenenza;

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa
senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o defini-
to - a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei
rapporti d’impiego;

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea;

(e) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori
di handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992.
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

LEGNARO
(Padova)

Bando di concorso, per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 1 posto a tempo indeterminato di assi-
stente amministrativa - cat. «C» - ruolo amministra-
tivo, da assegnare all’Area territoriale 4 - Friuli Ve-
nezia Giulia - Laboratorio di Pordenone.

Si rende noto che l’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale delle Venezie, in esecuzione della deliberazio-
ne del Direttore generale n. 1023 del 10 settembre
2003, ha indetto un bando di concorso pubblico, per ti-
toli ed esami per la copertura di:

- n. 1 posto a tempo indeterminato di assistente am-
ministrativo - cat. «C» - ruolo amministrativo, da
assegnare all’Area territoriale 4 - Friuli Venezia
Giulia - Laboratorio di Pordenone.

Al predetto profilo professionale è attribuito il trat-
tamento giuridico ed economico previsto dalle vigenti
disposizioni legislative nonché dal vigente C.C.N.L.
Comparto sanità.

Ai sensi dell’articolo 7, 2° comma del D.P.R.
220/2001, le prove del concorso, sia scritte, che prati-
che e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né
nei giorni di festività ebraiche o valdesi.

1. Requisiti di ammissione

Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavo-
ro (1° comma, articolo n. 7 decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165).

Per l’ammissione al concorso i candidati devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti) o cittadinanza di uno dei Pae-
si dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego. Prima dell’immissione
in servizio l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
delle Venezie procederà a sottoporre a visita medi-
ca il vincitore del concorso per l’accertamento
dell’idoneità fisica con l’osservanza delle norme in
tema di categorie protette;

c) titolo di studio: diploma di istruzione secondaria di
secondo grado (articolo 36 del D.P.R. n. 220/ 2001).

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una
Pubblica amministrazione ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto col-
lettivo.

I requisiti prescritti, sia generali che specifici, de-
vono essere posseduti alla data di scadenza del presente
bando determinata dalla sua pubblicazione, per estrat-
to, nella Gazzetta Ufficiale.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

2. Presentazione delle domande

Le domande di ammissione al concorso, redatte in
carta semplice e indirizzate al Direttore generale
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Vene-
zie dovranno, a pena di esclusione, pervenire alla sede
dell’Istituto - viale dell’Università. 10 - 35020 Legnaro
(Padova), entro le ore 12.00 del 30° giorno dalla data di
pubblicazione del presente bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato alla stessa ora del 1° giorno successivo non festi-
vo.

Modalità di presentazione:

Sono ammesse solamente le seguenti modalità:

a) presentazione della domanda all’Ufficio protocollo
della sede centrale di Legnaro (Padova) dell’Istitu-
to Zooprofilattico, sita in viale dell’Università, 10,
entro il termine suindicato;

b) spedizione a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine
fa fede timbro e data dell’Ufficio Postale accettan-
te.

Il termine fissato per la presentazione delle doman-
de e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio di documenti è priva di qualsiasi effetto.

3. Contenuto della domanda

La domanda, il cui schema esemplificativo è ripor-
tato in appendice al presente bando, dovrà contenere i
seguenti elementi:

il candidato dichiara, sotto la propria responsabilità, e
consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo
76 D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci, quanto segue:

1) cognome e nome;

2) data, luogo di nascita e residenza;

3) possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

5) di non avere riportato condanne penali (ovvero
elencare le eventuali condanne penali riportate);

6) di avere l’idoneità fisica all’impiego;
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7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’istituto e
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati consegui-
ti;

8) posizione nei riguardi degli obblighi militari;

9) i servizi prestati presso Pubbliche amministrazioni
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego (ovvero di non avere prestato ser-
vizio presso Pubbliche amministrazioni);

10) di non essere stato dispensato dall’impiego presso
una Pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile;

11) i titoli che danno diritto di preferenza nella nomina,
ai sensi della normativa vigente;

12) di aver preso visione di tutte le informazioni, pre-
scrizioni e condizioni contenute nel bando di con-
corso e di accettarle senza riserva alcuna;

13) il proprio numero di codice fiscale;

14) la specificazione, ove ne ricorra la fattispecie, di
essere beneficiario della legge 5 febbraio 1992, n.
104, e, l’indicazione qualora indispensabile, del-
l’ausilio eventualmente necessario per l’espleta-
mento della prova di esame in relazione al proprio
handicap o della eventuale necessità di tempi ag-
giuntivi;

15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, es-
sere fatta ogni necessaria comunicazione; qualora
non fosse precisato, ogni comunicazione sarà invia-
ta alla residenza indicata al punto n. 2;

16) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 11 della legge
31 dicembre 1996, n. 675, l’Amministrazione del-
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Vene-
zie al trattamento di tutti i dati personali e formati
successivamente nell’ambito dello svolgimento del
concorso.

Il candidato ha l’obbligo di comunicare, con nota
datata e sottoscritta, le eventuali successive variazioni
di indirizzo e/o recapito. L’Istituto declina fin d’ora
ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del candidato, da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda o da
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Istituto stesso.

Ai sensi dell’articolo 39 D.P.R. n. 445/2000 la fir-
ma in calce alla domanda di ammissione al concorso
non deve essere autenticata.

La mancata sottoscrizione della domanda costitui-
sce motivo di esclusione dal presente concorso.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Ai sensi dell’articolo 4, comma 2 del D.P.R. 220/
2001, i concorrenti devono allegare alla domanda di
concorso:

1) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito; va compreso anche il titolo di studio ri-
chiesto per la partecipazione al concorso;

2) un curriculum formativo e professionale, datato e
firmato;

3) un elenco in carta semplice dei documenti e dei tito-
li presentati.

Per quanto riguarda le modalità di presentazione,
l’articolo 4, comma 3, del D.P.R. 445/2000 prevede
che i titoli possono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Per una migliore comprensione, si precisa che, ai
sensi della citata disposizione, il candidato dispone di 3
modalità di presentazione, fra loro alternative:

a) produzione dell’originale;

b) produzione di copia dichiarata conforme all’origi-
nale ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/
2000;

c) produzione di un’autocertificazione ai sensi dell’ar-
ticolo 46 (o 47 nei casi che non rientrano nel prece-
dente articolo) del D.P.R. 445/2000.

Si rammenta che, ai sensi dell’articolo 38, comma 3
del D.P.R. 445/2000, le istanze e le dichiarazioni sosti-
tutive di atto di notorietà, ove non siano sottoscritte in
presenza del dipendente addetto, devono obbligatoria-
mente essere presentate unitamente a copia fotostatica
non autenticata di un documento d’identità del sotto-
scrittore. I fac simili di dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione e di dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà sono disponibili sul sito internet dell’Istituto
www.iszve.it.

Alla domanda va altresì allegata la ricevuta in origi-
nale, o copia autenticata nei modi di legge, comprovan-
te l’avvenuto versamento della tassa di partecipazione
al bando entro i termini di scadenza previsti dallo stes-
so, non rimborsabile, di euro 5,16, da versare nel c/c
postale n. 12561353 - intestato al Tesoriere dell’Istitu-
to Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - rimbor-
so introiti diversi - Servizio tesoreria - Padova - preci-
sando la causale del versamento. La mancata presenta-
zione della ricevuta originale, o copia autenticata nei
modi di legge, della suddetta tassa prima dell’effettua-
zione delle prove, comporta l’esclusione dal concorso.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non
verranno valutate le pubblicazioni dalle quali non risul-
ti l’apporto del candidato.
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La mancata o inesatta presentazione della docu-
mentazione relativa ai titoli che possono essere oggetto
di valutazione, anche di merito, da parte della Commis-
sione (certificati di servizio, corsi di aggiornamento,
pubblicazioni, ecc.) non consente l’assegnazione di al-
cun punteggio. Si rammenta inoltre che le dichiarazioni
sostitutive dell’atto di notorietà (articolo 47, D.P.R.
445/2000) presentate per dichiarare i servizi prestati
presso Amministrazioni pubbliche o Enti privati, per
poter essere correttamente valutati dalla commissione
ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno conte-
nere i seguenti elementi essenziali:

1) esatta indicazione del periodo lavorativo;

2) indicazione puntuale della qualifica ricoperta;

3) indicazione se trattasi di rapporto a tempo indeter-
minato o a tempo determinato;

4) indicazione se il rapporto è a tempo pieno o a tempo
parziale (in questo ultimo caso va specificata anche
la tipologia di part-time e la percentuale rispetto
all’orario a tempo pieno);

5) indicazione dei periodi di aspettativa non retribuita
eventualmente fruiti (ovvero indicazione della loro
assenza). La mancanza di uno di tali elementi non
consentirà la valutazione del titolo e la relativa at-
tribuzione del punteggio.

Non saranno presi in considerazione documenti o
titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli uffi-
ci di questo Istituto, in quanto l’applicazione dell’arti-
colo 18 della legge n. 241/1990 è consentita solo in
sede di assunzione dei vincitori del concorso.

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza del presente bando.

L’Amministrazione si riserverà, ai sensi dell’arti-
colo 71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di verificare,
anche a campione, quanto dichiarato e prodotto dai
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridici-
tà di quanto dichiarato o prodotto, il candidato, decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedi-
mento emanato sulla base della dichiarazione non veri-
tiera oltre a soggiacere alle sanzioni penali previste in
ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci.

L’esclusione dal concorso per il difetto dei requisiti
essenziali prescritti, è disposta con motivata delibera-
zione del Direttore generale dell’Istituto.

5. Valutazione dei titoli

La Commissione procederà alla valutazione dei soli
titoli allegati alla domanda di cui agli articoli 8 e 11 del
D.P.R. 220/2001 e del regolamento interno applicativo,
approvato con DGE n. 633 del 28 agosto 2001, ratifica-
ta da DCA n. 15 del 27 settembre 2001, ed integrata da
DGE n. 714 del 27 settembre 2001 e DGE n. 797 del 26

ottobre 2001, esecutive, e dispone complessivamente
di 100 punti così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;

- 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta;

- 20 punti per la prova pratica.

- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

1. titoli di carriera max punti 16
2. titoli accademici e di studio max punti 3
3. pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3
4. curriculum formativo e professionale max punti 8

Detti titoli saranno valutati sulla base dei criteri sta-
biliti dall’articolo 40 del Regolamento concorsuale ap-
plicativo del D.P.R. 220/2001, approvato con DGE n.
633 del 28 agosto 2001, ratificata da DCA n. 15 del 27
settembre 2001, ed integrato da DGE n. 714 del 27 set-
tembre 2001 e DGE n. 797 del 26 ottobre 2001, esecuti-
ve.

6. Commissione e prove d’esame

La Commissione del presente concorso sarà costi-
tuita in conformità a quanto disposto dall’articolo 38
del Regolamento concorsuale applicativo del D.P.R.
220/2001.

I candidati dovranno sostenere le seguenti prove
d’esame stabilite all’articolo 37 del D.P.R. 220/2001
ed ulteriormente esplicitate all’articolo 39 del Regola-
mento concorsuale applicativo del medesimo D.P.R.:

1) prova scritta: verte su conoscenze della legislazione
sanitaria nazionale e regionale e su elementi di diritto
amministrativo, prevedendo che la stessa possa consiste-
re anche nella soluzione di quesiti a risposta sintetica;

2) prova pratica: consiste nell’esecuzione di tecniche
specifiche o nella predisposizione di atti connessi alla
qualificazione professionale richiesta;

3) prova orale: verte sulle materie delle precedenti pro-
ve; sull’accertamento e la conoscenza delle apparec-
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;
sulla legislazione nazionale e regionale che disciplina
gli II.ZZ.SS.; sull’accertamento della conoscenza della
lingua inglese a livello iniziale; su norme riguardanti la
tutela dei lavoratori nel posto di lavoro (decreto legisla-
tivo 626/1994); su principi che regolano l’applicazione
di un sistema di qualità con riferimento alle norme vi-
genti.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove sa-
ranno comunicate ai candidati, con lettera raccomanda-
ta con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima
della data fissata per la prova stessa.
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Ove la commissione stabilisca di non procedere
nello stesso giorno all’effettuazione delle tre prove, la
data della seconda e della terza sarà comunicata ai con-
correnti, con lettera raccomandata con ricevuta di ritor-
no, almeno 20 giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il supe-
ramento della prova pratica e della prova orale è subor-
dinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella sede sta-
biliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso stesso,
quale ne sia stata la causa dell’assenza, anche se non di-
pendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine di ognuna delle prove d’esame, la Com-
missione indicherà i nominativi dei candidati che han-
no superato le stesse, precisando per ognuno il voto as-
segnato. E’ escluso dalla graduatoria finale di merito il
candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle
prove di esame, la prevista valutazione di sufficienza.

7. Graduatoria - Titoli di preferenza

La graduatoria finale di merito dei candidati è for-
mata secondo l’ordine dei punti della votazione com-
plessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservan-
za, a parità di punti, delle preferenze previste dall’arti-
colo 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e con l’osser-
vanza delle riserve stabilite per legge.

In relazione all’articolo 2, 9° comma, della legge
16 giugno 1998, n. 191, riguardante modifiche ed inte-
grazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59, e 15 maggio
1997, n. 127, nel caso in cui due o più candidati otten-
gano, a conclusione delle operazioni concorsuali, pari
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei, nonché alla dichiarazione del vincito-
re, provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con
propria deliberazione, il Direttore generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.

La graduatoria potrà essere utilizzata per ulteriori
assunzioni a tempo indeterminato e determinato di per-
sonale, con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo
parziale, da assegnare all’Area territoriale 4 - Friuli
Venezia Giulia.

8. Costituzione del rapporto di lavoro - Adempi-
menti del vincitore

Il rapporto di lavoro sarà costituito mediante stipula
di contratto individuale di lavoro. A tal fine il vincitore
del concorso sarà invitato dall’Istituto a presentare en-
tro 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena di de-
cadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione al

concorso medesimo, i documenti prescritti per l’assun-
zione ai fini della formale stipulazione del contratto so-
pracitato (C.C.N.L. Comparto sanità in vigore).

Dal 9 marzo 1999 le domande di partecipazione ai
concorsi pubblici e i documenti allegati alle medesime,
non sono soggetti all’imposta di bollo (articolo 19, leg-
ge n. 28 del 18 febbraio 1999).

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuato a cura dell’Istituto prima dell’immissione in
servizio.

Il rapporto decorre, agli effetti economici, dalla
data dell’effettiva assunzione in servizio. Colui che,
senza giustificato motivo, non assume servizio entro
trenta giorni dal termine stabilito nel provvedimento di
nomina, decade dalla nomina stessa e viene escluso
dalla graduatoria.

Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la
nomina mediante presentazione di documenti falsi o vi-
ziati da invalidità non sanabile. Il provvedimento di de-
cadenza è adottato con deliberazione del Direttore ge-
nerale.

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando di
concorso, nonché di quelle che disciplinano o discipli-
neranno lo stato giuridico ed economico del personale
degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, proro-
gare, sospendere o revocare in tutto o in parte il presen-
te bando di concorso, dandone comunicazione agli in-
teressati, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportu-
nità per ragioni di pubblico interesse.

9. Restituzione dei documenti e dei titoli

I documenti ed i titoli presentati dai candidati con la
domanda di partecipazione alla selezione verranno re-
stituiti agli interessati solo su richiesta, nel rispetto dei
termini previsti dal regolamento dell’Istituto di attua-
zione della legge n. 241/1990 approvato con DGE n.
281/2002 e successive modifiche.

La restituzione per via postale verrà effettuata
dall’Istituto solo mediante contrassegno.

10. Trattamento dei dati personali

Ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, i dati personali for-
niti dai candidati saranno raccolti presso l’Istituto Zoo-
profilattico delle Venezie per le finalità di gestione del
concorso e saranno trattati presso una banca dati auto-
matizzata, anche successivamente all’eventuale instau-
razione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla
gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo
svolgimento delle procedure concorsuali.
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Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle Amministrazioni pubbliche di-
rettamente interessate allo svolgimento del concorso o
alla posizione giuridica ed economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della legge 675/1996 alla quale si rinvia.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Vene-
zie, titolare del trattamento.

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata,
si fa riferimento al decreto legislativo 165/2001, e suc-
cessive modificazioni, alle norme regolamentari del-
l’Istituto e ai CC.NN.LL. in vigore.

Responsabile del procedimento amministrativo è il
Responsabile dell’Ufficio gestione risorse umane. Per
informazioni inerenti il presente bando ci si può rivol-
gere all’Ufficio gestione risorse umane dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - viale del-
l’Università, 10 - 35020 Legnaro (Padova) - telefono
049/8084225-246, nei seguenti orari: lunedi e venerdi
dalle ore 10 alle ore 12.30; mercoledi dalle ore 10 alle
ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle 16.30.

Il bando è reperibile sul sito: www.izsve.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Francesco Maria Cancellotti
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Schema di domanda (da compilare su carta semplice)

Al Direttore generale
dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Venezie
viale dell’Università, 10
35020 Legnaro (Padova)

Il sottoscritto .....................................................................................................................................................chie-
de di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per 1 posto a tempo indeterminato di assi-
stente amministrativo cat. «C», da assegnare all’Area territoriale 4 - Laboratorio di Pordenone, indetto con delibera-
zione del Direttore generale n. ..............................................................del ...............................................................

A tal fine, dichiara sotto la propria responsabilità:

- di essere nato a .............................................................................................(Provincia......................................)
il .........................................................................................................................................................................;

- di essere residente nel Comune di ....................................................................................................................
via ................................................................................................................... n. ................ (Provincia............);

- di essere cittadino italiano (ovvero di altro Stato dell’Unione europea);

- di essere iscritt............................nelle liste elettorali del Comune di...............................................................
(ovvero di non essere iscritt.............................................................................................................................
nelle liste elettorali per il seguente motivo: ........................................................................................................);

- di non avere riportato condanne penali (ovvero di aver riportato le seguenti condanne:.......................................);

di avere l’idoneità fisica all’impiego;

- di essere in possesso del seguente titolo di studio: .........................................................................................
conseguito presso ..............................................................................................................................................
di..........................................................................................................................................................................
in data ................................................................................................................................................................;

- di trovarsi nella seguente posizione per quanto riguarda gli obblighi militari .......................................................;

- di avere prestato servizio presso Pubbliche amministrazioni:..............................................................................;

(ovvero di non aver prestato servizi presso Pubbliche amministrazioni);

- di non essere stat...........................dispensat.............................................................dall’impiego presso una
Pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di preferenza o precedenza.....................................................................;

- (di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nel bando di concorso e di ac-
cettarle senza riserva alcuna;

- di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della presente do-
manda e nei documenti ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate nell’articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefici conseguenti il provvedimento emanato in base alle dichiara-
zioni non veritiere;

- che il proprio codice fiscale è il seguente............................................................................................................;

- di impegnarsi a comunicare, per iscritto eventuali variazioni del recapito, riconoscendo che l’Istituto non assume
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario, e chiede che tutte le comunicazioni riguardanti il
concorso vengano indirizzate a:
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Sig./Sig.ra .......................................................................;
Comune di.......................................................................;
via...............................n. ................................................
(Provincia .......................................................................)
c.a.p. ...............................................................................;
telefono ...........................................................................;

- di............................................................................................ (essere o non essere) portatore di handicap ai sensi
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e pertanto informa di avere necessità nel corso dello svolgi-
mento della prova scritta e/o pratica dei seguenti tempi aggiuntivi........................................................................
nonché dei seguenti ausilii..................................................................................................................................;

- con la presente autorizza, ai sensi dell’articolo 11 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, l’Amministrazione
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie al trattamento di tutti i dati personali e formati successi-
vamente nell’ambito dello svolgimento del concorso;

- allega alla presente: la ricevuta della tassa di concorso; un curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
copia autenticata nelle forme di legge, dei documenti e titoli che intende presentare ai fini della valutazione di
merito (ovvero dichiarazioni sostitutive); una copia non autenticata e firmata di valido documento di riconosci-
mento; un elenco dei documenti presentati, datato e firmato.

Luogo e data .........................................................................

Firma (da non autenticare).......................................

10807 - 1/10/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 40



PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

MARIMAR s.r.l. CARTOLERIA BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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